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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_SO14_1_LRE_4_1_TESTO

Legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4
Disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappa-
da/Plodn dalla Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 1 finalità
1. La presente legge reca le prime disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn 
dalla Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione della 
legge 5 dicembre 2017, n. 182 (Distacco del Comune di Sappada dalla Regione Veneto e aggregazione 
alla Regione Friuli-Venezia Giulia), e altre norme urgenti.

Art. 2 forme di collaborazione
1. Al fine di garantire la continuità dei servizi nel territorio del Comune di Sappada/Plodn, la Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia promuove forme di collaborazione con la Regione Veneto, la Provincia di 
Belluno e i competenti organi statali, per coordinare l’attività necessaria a garantire la piena realizzazio-
ne del processo di aggregazione del Comune di Sappada/Plodn alla Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, nel rispetto delle competenze di ciascun livello istituzionale.
2. Le forme di collaborazione di cui al comma 1 possono riguardare anche enti, aziende e società facenti 
capo alle rispettive amministrazioni interessate.

Art. 3 prime misure per l’aggregazione
1. Il processo di aggregazione si attua con l’adeguamento della normativa vigente nel territorio del Co-
mune di Sappada/Plodn alla legislazione e all’ordinamento della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
entro il termine di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della presente legge. Sono 
fatti salvi termini diversi previsti da disposizioni di settore stabiliti dalla presente legge.
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia può adottare misure per:
a) regolare l’efficacia di autorizzazioni, licenze, abilitazioni e altri atti di assenso comunque denominati;
b) adeguare gli strumenti di pianificazione e programmazione alla legislazione e ai relativi piani e pro-
grammi regionali e degli enti locali;
c) garantire la continuità nell’erogazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico;
d) garantire la continuità della realizzazione di opere e interventi pubblici o di interesse pubblico.
3. Al fine di attuare compiutamente il processo di aggregazione, gli interventi sono individuati, graduan-
done le priorità, con particolare riguardo all’esigenza di tutelare l’incolumità pubblica, la salute dei citta-
dini e gli altri interessi primari dei cittadini interessati e con l’obiettivo di garantire parità di accesso alle 
prestazioni per la nuova popolazione residente nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
4. Fermo restando quanto previsto nella presente legge, in tutti i casi in cui norme di legge e atti di na-
tura regolamentare e programmatoria della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia prevedono la zoniz-
zazione del territorio regionale, il Comune di Sappada/Plodn è provvisoriamente aggregato, fino al loro 
adeguamento alla legge 182/2017, all’ambito comprendente il Comune di Forni Avoltri.
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5. Qualora per l’accesso a prestazioni, servizi, contributi, sovvenzioni, provvidenze o altri benefici comun-
que denominati sia previsto, quale requisito, un periodo minimo di residenza nella Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, ai fini del computo del periodo medesimo si tiene conto della residenza nel Comune 
di Sappada/Plodn.
6. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia assicura anche mediante appositi strumenti informatici la 
messa a disposizione di costanti informazioni ai cittadini, alle imprese e agli enti interessati, anche al fine 
di tutelare la trasparenza e l’accesso agli atti amministrativi.

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORDINAMENTO LOCALE

Art. 4 integrazione del Comune di Sappada/Plodn nell’ordinamento 
locale della Regione Friuli Venezia Giulia

1. Il Comune di Sappada/Plodn adegua entro il 31 dicembre 2018 il proprio statuto e i propri regolamen-
ti all’ordinamento locale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
2. Il Comune di Sappada/Plodn e il Consorzio dei Comuni del bacino imbrifero del Piave dell’Alta Valcel-
lina attuano l’integrazione del Comune nel Consorzio e regolano i rapporti finanziari con il Consorzio dei 
Comuni del bacino imbrifero montano del Piave appartenenti alla Provincia di Belluno entro il 30 giugno 
2018.

Art. 5 modifica dell’Allegato C bis della legge regionale 26/2014 e 
norme transitorie connesse all’inserimento del Comune di Sappada/
Plodn nell’area territoriale adeguata della Carnia

1. All’Allegato C bis della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Auto-
nomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione 
di funzioni amministrative), nell’elencazione relativa all’area territoriale adeguata della Carnia dopo la 
parola <<Rigolato,>> sono inserite le seguenti: <<Sappada/Plodn,>>.
2. Lo statuto dell’Unione della Carnia, modificato in conformità alla nuova compagine associativa ricom-
prendente il Comune di Sappada/Plodn, è approvato a maggioranza assoluta dei rispettivi componenti 
del Consiglio comunale e dell’assemblea dell’Unione. La deliberazione dell’assemblea dell’Unione non è 
soggetta al parere dei consigli dei Comuni partecipanti.
3. Il Comune di Sappada/Plodn e l’Unione della Carnia attuano entro il 31 dicembre 2018 l’integrazione 
del Comune nell’Unione secondo il cronoprogramma concordato tra le Amministrazioni e comunicato 
alla Regione entro il 31 marzo 2018.
4. Il cronoprogramma di cui al comma 3 prevede:
a) le modalità e i tempi per l’integrazione del Comune nella gestione associata delle funzioni di cui all’ar-
ticolo 23 della legge regionale 26/2014 nell’ambito dell’area territoriale adeguata della Carnia;
b) le modalità e i tempi di integrazione della rappresentanza del Comune negli organi della Unione terri-
toriale intercomunale di nuova pertinenza;
c) ogni altra disposizione utile a regolare il processo di integrazione del Comune nel nuovo contesto 
istituzionale e organizzativo.
5. Per il Comune di Sappada/Plodn la decorrenza dell’obbligo di esercizio associato delle funzioni di cui 
agli articoli 26 e 27 della legge regionale 26/2014 è differita alle date previste dal cronoprogramma di 
cui al comma 3.

CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA ELETTORALE

Art. 6 disposizioni in materia elettorale
1. Ai fini della elezione del Consiglio regionale, il Comune di Sappada/Plodn è aggregato alla circoscrizio-
ne elettorale di Tolmezzo di cui all’articolo 21, comma 1, lettera c), della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale 
regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia).
2. A decorrere dal primo rinnovo degli organi del Comune di Sappada/Plodn, successivo alla data di 
entrata in vigore della presente legge, il Consiglio comunale è composto dal sindaco e da un numero di 
consiglieri determinato ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 (Disciplina 
delle elezioni comunali e modifica della legge regionale 28/2007 in materia di elezioni regionali). A de-
correre dalla medesima scadenza, il numero massimo degli assessori comunali non può essere superiore 
a un quarto del numero dei consiglieri, con arrotondamento all’unità superiore e computando nel calcolo 
anche il sindaco, ai sensi dell’articolo 12, comma 39, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Leg-
ge finanziaria 2011).
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CAPO IV - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA LOCALE

Art. 7 applicazione al Comune di Sappada/Plodn delle norme regiona-
li in materia di finanza locale

1. Le norme regionali in materia di finanza locale si applicano al comune di Sappada/Plodn dall’1 genna-
io 2018, salvo diversa previsione della legge regionale.
2. In deroga a quanto previsto dal comma 1:
a) l’articolo 21 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Vene-
zia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti 
gli enti locali), si applica a decorrere dall’1 gennaio 2019;
b) per l’anno 2018 non si applicano le sanzioni previste dalla legge regionale per ritardato invio di docu-
menti o di dati relativi alla finanza locale;
c) la disciplina in materia di revisione economico-finanziaria degli enti locali, prevista dal titolo III, capo II, 
della legge regionale 18/2015, si applica a decorrere dall’1 gennaio 2019.

Art. 8 trasferimenti regionali al Comune di Sappada/Plodn
1. Al Comune di Sappada/Plodn sono assegnati, a titolo di fondo ordinario transitorio comunale di cui 
all’articolo 45, comma 2, della legge regionale 18/2015, 532.833,41 euro per l’anno 2018. L’assegnazione 
è suddivisa in 292.067,84 euro quale quota ordinaria e in 240.765,57 euro quale quota di perequazione.
2. Per le finalità previste dal comma 1 il fondo ordinario transitorio comunale di cui all’articolo 10, comma 
4, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), è integrato di 532.833,41 euro 
per l’anno 2018 di cui 292.067,84 euro a integrazione della quota ordinaria di cui all’articolo 10, comma 
5, lettera b), della legge regionale 45/2017 e 240.765,57 euro a integrazione della quota di perequazione 
di cui all’articolo 10, comma 5, lettera c), della legge regionale 45/2017.
3. Per gli anni 2019 e 2020 il Comune di Sappada/Plodn partecipa al riparto del fondo ordinario transito-
rio comunale di cui all’articolo 10, commi 4 e 5, della legge regionale 45/2017. La quota di cui all’articolo 
10, comma 5, lettera b), della legge regionale 45/2017, è assegnata in misura proporzionale all’asse-
gnazione dell’anno 2018. La quota di cui all’articolo 10, comma 5, lettera c), è assegnata in base ai criteri 
definiti con regolamento regionale.
4. Per le finalità previste dal comma 3:
a) il fondo ordinario transitorio comunale di cui all’articolo 10, comma 4, della legge regionale 45/2017 
è integrato di 1.062.772,06 euro per il biennio 2019-2020, di cui 532.109,72 euro per l’anno 2019 e 
530.662,34 euro per l’anno 2020;
b) la quota ordinaria di cui all’articolo 10, comma 5, lettera b), della legge regionale 45/2017 è integrata 
di 388.628,47 euro per il biennio 2019-2020, di cui 243.191,04 euro per l’anno 2019 e 145.437,43 euro 
per l’anno 2020;
c) la quota di perequazione di cui all’articolo 10, comma 5, lettera c), della legge regionale 45/2017 è in-
tegrata di 674.143,59 euro per il biennio 2019-2020, di cui 288.918,68 euro per l’anno 2019 e 385.224,91 
euro per l’anno 2020.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare all’Unione territoriale intercomunale del-
la Carnia, a integrazione delle risorse stanziate dall’articolo 10, commi 98 e 99, della legge regionale 
45/2017 e destinate alla medesima Unione con l’Intesa per lo sviluppo 2018-2020, stipulata ai sensi 
dell’articolo 7 e dell’articolo 14, comma 9, lettera b), della legge regionale 18/2015, in data 8 gennaio 
2018, le quote necessarie per realizzare interventi strategici di area vasta da definire d’intesa con il Co-
mune di Sappada/Plodn.
6. In relazione a quanto previsto al comma 5, l’Unione territoriale intercomunale della Carnia aggiorna 
il Piano dell’Unione 2018-2020 e trasmette alla Regione l’indicazione degli interventi e le relative quote 
finanziare fino a concorrenza del finanziamento regionale spettante per ogni annualità, a integrazione 
del patto territoriale per il medesimo triennio.

CAPO V - DISPOSIZIONI INTERSETTORIALI

Art. 9 disposizioni in materia di personale
1. A decorrere dall’1 gennaio 2018 al personale del Comune di Sappada/Plodn si applica la disciplina 
dello stato giuridico e del trattamento economico del personale degli enti locali del Comparto unico del 
pubblico impiego regionale e locale.
2. In relazione a quanto previsto al comma 1 e con la medesima decorrenza, il personale del Comune 
di Sappada/Plodn, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, è collocato, nell’ambito dell’ordina-
mento professionale del personale del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, nella 
medesima categoria rivestita presso il Comune e nella posizione economica avente il trattamento ta-
bellare più prossimo, per difetto, a quello della posizione rivestita; il personale con categoria C e profilo 
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professionale di agente della polizia municipale è collocato nella categoria PLA dell’Area della polizia 
locale e nella posizione economica avente il trattamento tabellare più prossimo, per difetto, a quello 
della posizione rivestita.
3. In relazione alla collocazione di cui al comma 2, il personale mantiene il trattamento economico fon-
damentale, se più favorevole, limitatamente alle voci con carattere di generalità e natura fissa e conti-
nuativa, mediante assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qual-
siasi titolo conseguiti; la retribuzione individuale di anzianità, qualora in godimento, non rientra nella 
determinazione del predetto assegno e viene conservata.

Art. 10 modifiche alla legge regionale 33/2002
1. All’Allegato A di cui all’articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Com-
prensori montani del Friuli Venezia Giulia), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera a) Zona omogenea della Carnia, dopo la parola <<Rigolato,>> sono inserite le seguenti: 
<<Sappada/Plodn,>>;
b) alla lettera a) Zona omogenea della Carnia, le parole <<Ligosullo,>> e <<Treppo Carnico,>> sono sop-
presse e dopo la parola <<Tolmezzo,>> sono inserite le seguenti: <<Treppo Ligosullo,>>.
2. Nelle more dell’aggiornamento della classificazione del territorio montano della Regione nelle zone 
omogenee di svantaggio socio-economico, come disciplinata dalla deliberazione della Giunta regionale 
n. 3303 del 31 ottobre 2000, il Comune di Sappada/Plodn, nell’integrità del suo territorio, è classificato 
in fascia C.

Art. 11 ambiti territoriali delle Aziende per l’assistenza sanitaria
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell’as-
setto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programma-
zione sanitaria e sociosanitaria), dopo le parole <<San Vito di Fagagna,>> sono inserite le seguenti: 
<<Sappada/Plodn,>>.

Art. 12 assegnazione di risorse del Fondo sociale regionale
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare all’Unione territoriale intercomunale della 
Carnia, a integrazione delle risorse stanziate per l’anno 2018 per il Fondo sociale regionale di cui all’ar-
ticolo 39 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la pro-
mozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), l’importo necessario a sostenere finanziariamente 
la gestione dei servizi socioassistenziali, socioeducativi e sociosanitari di competenza del Comune di 
Sappada/Plodn. Dall’anno 2019 il Comune di Sappada/Plodn partecipa al riparto delle risorse del Fondo 
sociale regionale quale componente dell’Unione territoriale intercomunale della Carnia.

Art. 13 modifiche alla legge regionale 5/2016 in materia di servizio 
idrico e di rifiuti

1. All’Allegato A di cui all’articolo 8, comma 2, della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 (Organizzazione 
delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani), sono 
apportate le seguenti modifiche:
a) al numero 3 della “Composizione delle Assemblee locali dell’AUSIR per la gestione del servizio idrico 
integrato” dopo le parole <<Santa Maria La Longa;>> sono inserite le seguenti: <<Sappada/Plodn;>>;
b) al numero 2 della “Composizione delle Assemblee locali dell’AUSIR per la gestione integrata dei rifiuti 
urbani” dopo le parole <<Santa Maria La Longa;>> sono inserite le seguenti: <<Sappada/Plodn;>>.

Art. 14 esercizio dell’attività venatoria per la stagione 2017-2018
1. Fino al termine dell’annata venatoria 2017-2018, l’esercizio dell’attività venatoria nel Comune di Sap-
pada/Plodn è regolato dal calendario venatorio e dalla disciplina delle deroghe al prelievo venatorio 
vigenti nella Regione Veneto.
2. Fino all’espletamento degli adempimenti previsti dagli articoli 14, 16 e 17 della legge regionale 6 
marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria), 
all’aggiornamento del Piano faunistico regionale e del Piano venatorio distrettuale di riferimento, l’at-
tività venatoria sul territorio del Comune di Sappada/Plodn è esercitata dai cacciatori associati della 
Riserva alpina di Sappada/Plodn nella stagione venatoria 2017-2018 e i piani di prelievo della fauna 
stanziale vengono concessi dal Servizio regionale competente in base alle risultanze dei censimenti e 
allo storico dei prelievi effettuati nel corso delle ultime cinque stagioni venatorie.
3. I procedimenti amministrativi in corso per il rilascio di atti di natura autorizzatoria e abilitativa in ma-
teria venatoria sono conclusi dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in applicazione delle norme 
vigenti nella Regione Veneto alla data di entrata in vigore della legge 182/2017.
4. Gli atti autorizzatori e abilitativi in materia venatoria già rilasciati alla data di entrata in vigore della 
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presente legge sono prorogati fino al 31 dicembre 2018. La domanda per il rinnovo degli atti medesimi è 
presentata dai soggetti interessati, nel rispetto delle disposizioni vigenti nella Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, almeno novanta giorni prima della scadenza indicata, ferma restando la validità dell’atto 
già rilasciato fino alla conclusione del procedimento di rinnovo.

Art. 15 disposizioni in materia di raccolta dei funghi epigei spontanei
1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 2 della legge regionale 12 luglio 2017, n. 25 (Norme per la 
raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale), per i soli residenti 
nel Comune di Sappada/Plodn alla data di entrata in vigore della legge 182/2017, l’attività di raccolta 
dei funghi epigei spontanei nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è autorizzata sulla 
base della presentazione di apposita dichiarazione da parte del soggetto interessato attestante l’avve-
nuto esercizio dell’attività di raccolta ai sensi delle norme vigenti nella Regione Veneto alla medesima 
data.
2. Resta fermo l’onere del versamento dei contributi previsti dagli articoli 3 e 4 della legge regionale 
25/2017 per la raccolta dei funghi nella misura e con le modalità determinate dalla Giunta regionale per 
l’anno di riferimento.

Art. 16 disposizioni in materia di pesca sportiva
1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 1 dicembre 2017 n. 42 (Disposizioni regionali per la 
gestione delle risorse ittiche nelle acque interne), per i soli residenti nel Comune di Sappada/Plodn alla 
data di entrata in vigore della legge 182/2017, la licenza per l’esercizio della pesca sportiva nelle acque 
interne è rilasciata dall’Ente tutela patrimonio ittico (ETPI) previa presentazione, da parte dell’interessa-
to, di uno dei seguenti documenti:
a) precedente licenza di pesca rilasciata nella Regione Veneto;
b) attestazione dell’avvenuto versamento della tassa di concessione regionale per l’esercizio della pesca 
dilettantistico-sportiva a favore della Regione Veneto per uno degli anni precedenti l’entrata in vigore 
della presente legge;
c) fotocopia del libretto annuale di associazione al Bacino di pesca concessionario delle acque che scor-
rono nel Comune di Sappada/Plodn o all’attestazione del Bacino medesimo dell’avvenuto rilascio del 
libretto per almeno un’annata precedente alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 17 disposizioni in materia di agriturismi e fattorie didattiche
1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agriturismo), e 
dall’articolo 23 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 (Riordinamento normativo dell’anno 2004 per 
il settore delle attività economiche e produttive), e sino al termine di dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, l’attività degli operatori agrituristici e delle fattorie didattiche e sociali, 
aventi strutture operative autorizzate nel Comune di Sappada/Plodn alla data di entrata in vigore della 
legge 182/2017, continua a essere regolata dalle corrispondenti norme della Regione Veneto.

Art. 18 disposizioni in materia di raccolta dei tartufi
1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 12 della legge regionale 16 agosto 1999, n. 23 (Disciplina di 
raccolta, coltivazione, conservazione e commercio dei tartufi), la durata delle autorizzazioni alla ricerca e 
alla raccolta dei tartufi in corso di validità alla data di entrata in vigore della legge 182/2017 e rilasciate 
ai sensi della legge della Regione Veneto 28 giugno 1988, n. 30 (Disciplina della raccolta, coltivazione e 
commercializzazione dei tartufi), a cittadini residenti alla medesima data nel Comune di Sappada/Plodn, 
è prorogata a tempo indeterminato senza la necessità di effettuare il rinnovo alla scadenza prevista.

Art. 19 altre disposizioni in materia di risorse agricole, forestali, ittiche 
e di caccia

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 14 e 18 del presente capo, tutte le licenze, le autoriz-
zazioni, le segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA), le concessioni o i titoli abilitativi comunque 
denominati rilasciati alla data di entrata in vigore della legge 182/2017 in materia di risorse agricole, 
forestali, ittiche e di caccia ai sensi delle leggi della Regione Veneto ai residenti o alle imprese con sede 
nel Comune di Sappada/Plodn o comunque relative ad attività che si svolgono nell’ambito territoriale 
del Comune medesimo, restano efficaci sino al termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge o sino all’adozione, se precedente, di atti normativi, regolamentari o amministrativi 
idonei a disciplinarne l’efficacia.

Art. 20 disposizioni in materia di politiche regionali nel settore turisti-
co e dell’attrattività del territorio regionale

1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche 
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regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regio-
nali, in materia di turismo e attività produttive), e della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina 
delle professioni turistiche e del turismo congressuale), nelle more di idonei atti di ricognizione e sino al 
termine di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le attività nel settore 
turistico e dell’industria alberghiera svolte dagli operatori turistici nel Comune di Sappada/Plodn alla 
data di entrata in vigore della legge 182/2017, continuano a essere regolate dalle corrispondenti norme 
della Regione Veneto, a esclusione di quanto previsto in materia di sistema informativo regionale del 
turismo, per la quale trova applicazione l’articolo 41 della legge regionale 21/2016.

Art. 21 contributo straordinario al Comune di Sappada/Plodn per la 
realizzazione di attività culturali

1. In considerazione dell’aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia del Comune di Sap-
pada/Plodn, avvenuta ai sensi della legge 182/2017, l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario al Comune di Sappada/Plodn per la realizzazione di progetti o pro-
grammi di iniziative e attività nei diversi settori delle attività culturali disciplinati dalla legge regionale 11 
agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali).
2. Il Comune di Sappada/Plodn presenta la domanda di concessione del contributo entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, al Servizio competente in materia di attività culturali.
3. Si applicano la legge regionale 16/2014 e il “Regolamento in materia di incentivi annuali per progetti 
regionali aventi ad oggetto attività culturali, in attuazione degli articoli 14, comma 1, 23, comma 5, 24, 
comma 5, 26, comma 7, e 27, comma 6, della legge regionale n. 16/2014”, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 13 febbraio 2015, n. 033/Pres., in quanto compatibili.

Art. 22 tutela della minoranza linguistica tedesca presente sul territo-
rio del Comune di Sappada/Plodn

1. Nelle more della revisione organica della disciplina regionale in materia di minoranza di lingua tede-
sca del Friuli Venezia Giulia, si applicano anche al Comune di Sappada/Plodn, per effetto della legge 
182/2017, le disposizioni della legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione 
delle minoranze di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia).

Art. 23 disposizioni in materia di governo del territorio ed edilizia
1. Il Comune di Sappada/Plodn adegua i propri strumenti di pianificazione alla disciplina legislativa e 
regolamentare della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al fine della conformazione alla stessa.
2. Fino all’adeguamento di cui al comma 1:
a) conservano efficacia gli atti amministrativi di settore adottati entro la data di entrata in vigore della 
presente legge nonché i piani, i programmi e gli strumenti di pianificazione territoriale regionali e comu-
nali vigenti alla stessa data;
b) i procedimenti amministrativi di settore in corso sono conclusi mediante l’applicazione delle norme 
vigenti nella Regione Veneto alla data di entrata in vigore della legge 182/2017, salvo diverso accordo 
tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, il Comune e la Regione Veneto;
c) sono ammesse varianti ai vigenti strumenti di pianificazione territoriale comunale finalizzate alla in-
dividuazione di nuove aree, ovvero ampliamento di quelle esistenti destinate a opere pubbliche, di pub-
blica utilità e per servizi pubblici, anche nelle more della reiterazione dei vincoli espropriativi decaduti, 
contestualmente all’approvazione dei relativi progetti di fattibilità tecnica economica da parte dei sog-
getti competenti, secondo la procedura di cui all’articolo 8 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 
21 (Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di 
suolo), commi da 1 a 8.
3. In attuazione di quanto disposto al comma 1, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia promuove la stipula di un atto negoziale con la 
Regione Veneto e il Comune di Sappada/Plodn per concordare tempi e obiettivi dell’adeguamento degli 
strumenti di pianificazione territoriale regionali e comunali alla disciplina della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, ferma restando l’adozione di apposite misure legislative da parte della Regione medesi-
ma per il perfezionamento di tale processo di adeguamento.
4. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in aggiunta a quanto disposto al comma 3, può procedere 
all’adozione di specifici atti che indirizzino gli strumenti di pianificazione regionali e comunali al progres-
sivo adeguamento alla disciplina della Regione stessa e ai relativi piani e programmi.
5. In fase di predisposizione della prima variante generale allo strumento di pianificazione territoriale, e 
comunque entro ventiquattro mesi dalla sottoscrizione dell’atto negoziale di cui al comma 3, il Comune 
di Sappada/Plodn adegua la propria strumentazione pianificatoria territoriale alla disciplina legislativa e 
regolamentare vigente nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia nello specifico settore.
6. Nell’ottica della massima collaborazione istituzionale e del principio di sussidiarietà, la Regione au-
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tonoma Friuli Venezia Giulia può incentivare il ricorso alle forme di pianificazione intercomunale e di 
copianificazione, anche per la finalità di adeguamento della strumentazione pianificatoria locale agli atti 
di pianificazione sovraordinati.
7. In materia edilizia, la legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), trova 
applicazione per i procedimenti che si instaurano successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, fermo restando che i procedimenti in corso alla medesima data vengono definiti sulla 
base della disciplina vigente nella Regione Veneto alla data di entrata in vigore della legge 182/2017.

Art. 24 disposizioni in materia di viabilità
1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale provvede 
con deliberazione, su proposta dell’Assessore competente in materia di viabilità, a individuare, tra le 
strade acquisite al patrimonio regionale, a seguito dell’aggregazione del Comune di Sappada/Plodn alla 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, quelle di interesse regionale e quelle di interesse locale con le 
modalità di cui all’articolo 61, comma 1, della legge regionale 26/2014.
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere il verbale di consegna per il trasferimento 
formale delle strade e di eventuali altri immobili connessi all’esercizio delle funzioni in materia di viabilità.
3. AI fine dell’esercizio delle funzioni in materia di viabilità si applicano le disposizioni della legge regio-
nale 22 settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordino e di razionalizzazione delle funzioni in materia di 
viabilità, nonché ulteriori disposizioni finanziarie e contabili), e successive modifiche e integrazioni, in 
quanto compatibili. L’Amministrazione regionale e la Società Friuli Venezia Giulia Strade SpA provvedo-
no a integrare la convenzione di cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 32/2017.
4. L’Amministrazione regionale autorizza la Società Friuli Venezia Giulia Strade SpA a rimborsare le spe-
se sostenute dai soggetti che svolgono le attività in materia di viabilità sulle strade oggetto di trasferi-
mento fino al subentro definitivo.
5. Alle finalità di cui al comma 4 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti e 
diritto alla viabilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione dei bilancio regionale per gli anni 2018-2020.

Art. 25 norme in materia di osservanza di disposizioni sismiche
1. Gli adempimenti in materia di disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso e a struttura metallica e di provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni 
per le zone sismiche, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), parte II, capi I, II e IV, fanno capo 
alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1 il Comune di Sappada/Plodn fa riferimento alla legge 
regionale 11 agosto 2009, n. 16 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del terri-
torio), e alla legge regionale 9 maggio 1988, n. 27 (Norme sull’osservanza delle disposizioni sismiche ed 
attuazione dell’articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741).

Art. 26 norme transitorie in materia di polizia locale e di sicurezza 
urbana

1. Il Comune di Sappada/Plodn adegua l’organizzazione del proprio servizio di polizia locale alle previ-
sioni della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordina-
mento della polizia locale), con le seguenti modalità:
a) entro l’1 gennaio 2019 adegua il servizio ai principi organizzativi contenuti nell’articolo 10 della legge 
regionale 9/2009 e alle disposizioni dei regolamenti attuativi, fatto salvo quanto previsto alle lettere b) 
e c);
b) entro sei mesi dall’inquadramento degli operatori della polizia locale nelle categorie e posizioni eco-
nomiche previste dal Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale adegua i gradi degli ope-
ratori alle disposizioni del Regolamento sui gradi e distintivi della polizia locale previsto dall’articolo 25, 
comma 1, lettera c), della legge regionale 9/2009;
c) l’adeguamento alle norme contenute nei Regolamenti sulle caratteristiche dei mezzi e degli strumenti 
operativi in dotazione e sulle caratteristiche delle divise previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a) e b), 
della legge regionale 9/2009 è effettuato in relazione alle esigenze di sostituzione dei beni, fatti salvi i 
simboli e contrassegni regionali.
2. Il Comune di Sappada/Plodn può accedere nell’anno 2018 agli interventi regionali in materia di sicu-
rezza urbana anche in deroga alle norme che prescrivono l’obbligo di essere dotato di un Corpo di polizia 
locale conforme ai principi organizzativi di cui all’articolo 10 della legge regionale 9/2009.
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CAPO VI - ALTRE DISPOSIZIONI URGENTI

Art. 27 norme urgenti in materia di funzione pubblica
1. Alla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico 
impiego regionale e locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) nel secondo periodo del comma 1 dell’articolo 27 le parole <<Alla scadenza dei tre anni>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<Entro la scadenza dei tre anni>>;
b) al comma 4 dell’articolo 27 le parole <<presso amministrazioni di altri camparti del pubblico impie-
go>> sono sostituite dalle seguenti: <<presso altre amministrazioni pubbliche non appartenenti al Com-
parto unico>>;
c) al comma 3 dell’articolo 28 nel primo periodo le parole <<e per una parte del tempo di lavoro d’ob-
bligo>> sono sostituite dalle seguenti: <<, anche per una parte del tempo di lavoro d’obbligo,>> e dopo 
il secondo periodo è aggiunto il seguente: <<L’utilizzo di personale delle amministrazioni del Comparto 
unico secondo le modalità di cui al presente comma può avvenire anche da parte di agenzie ed enti pub-
blici, non ricompresi nell’ambito del Comparto, istituiti dalla Regione con propria legge.>>.
2. La disciplina di cui all’articolo 27, comma 1, secondo periodo, della legge regionale 18/2016, come 
modificato dal comma 1, lettera a), si applica anche ai comandi già in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge.
3. Tenuto conto del processo di ricollocazione del personale a seguito della riforma del sistema delle 
autonomie locali, comportante il superamento delle Province, attuato con la legge regionale 26/2014, 
negli anni 2015, 2016 e 2017 è mantenuta, per il medesimo triennio e limitatamente alle amministrazio-
ni interessate dai trasferimenti del predetto personale, la decorrenza, anno per anno, delle progressioni 
economiche orizzontali, prevista dalla contrattazione collettiva decentrata integrativa, nel rispetto e nei 
limiti delle risorse stabili a tale fine destinate nei rispettivi fondi.
4. Il secondo periodo del comma 4 bis dell’articolo 46 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10 (Modi-
fiche a disposizioni concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 
9/2009, 19/2013, 34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012), è sostituito dal 
seguente: <<La Regione, fermi restando i trasferimenti di cui ai commi 2 e 3 e al fine di non sottrarre 
ulteriori risorse umane agli organici delle altre amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale, procede, per gli anni 2017 e 2018, alla copertura dei posti disponibili con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, sulla base dei piani occupazionali e nei limiti delle facoltà assunzionali 
previsti, per le stesse annualità, esclusivamente mediante scorrimento di graduatorie di pubblici con-
corsi o indizione di pubblici concorsi, fatti salvi il caso in cui il piano occupazionale preveda la facoltà 
di copertura dei posti mediante mobilità di Comparto o intercompartimentale e l’ipotesi di mobilità di 
Comparto di cui all’articolo 17, comma 2, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in 
materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale).>>.
5. Al comma 12 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2017-2019), le parole <<all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 75/2017>> sono so-
stituite dalle seguenti: <<agli articoli 20, comma 2, e 22, comma 15, del decreto legislativo 75/2017>>.
6. Tenuto conto del posticipo all’1 novembre 2018 dell’operatività del ruolo dei dirigenti del Comparto 
unico di cui all’articolo 2 della legge regionale 18/2016 e nelle more dell’avvio della XII legislatura, al fine 
di assicurare la necessaria continuità dell’attività di sovrintendenza e impulso in ordine alla gestione 
dell’Amministrazione regionale e di coordinamento delle attività delle direzioni centrali, la durata dell’in-
carico di Direttore generale della Regione, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, è 
prorogata al 30 giugno 2018, ferma restando la clausola risolutiva di cui all’articolo 27, comma 3, lettera 
a), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.

Art. 28 modifiche alla legge regionale 28/2007, ai sensi dell’articolo 
15, secondo comma, dello Statuto

1. Alla legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28 (Disciplina del procedimento per la elezione del Presiden-
te della Regione e del Consiglio regionale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dell’articolo 4 le parole <<il venticinquesimo anno di età entro il primo giorno di votazio-
ne>> sono sostituite dalle seguenti: <<la maggiore età entro il giorno delle elezioni>>;
b) alla lettera c) del comma 6 dell’articolo 20 le parole <<il venticinquesimo anno di età o che non lo 
compiono il primo giorno della votazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<la maggiore età o che non 
la compiano entro il giorno delle elezioni>>.

Art. 29 inserimento dell’articolo 59 bis nella legge regionale 28/2007
1. Dopo l’articolo 59 della legge regionale 28/2007 è inserito il seguente:
<<Art. 59 bis contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali con il referendum consultivo in mate-



10 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 14 febbraio 2018 so14

ria di circoscrizioni comunali
1. Le elezioni regionali possono aver luogo contemporaneamente al referendum consultivo in materia di 
circoscrizioni comunali. La contemporaneità è disposta dalla Giunta regionale con la stessa deliberazio-
ne con la quale, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, viene fissata la data delle elezioni regionali.
2. In caso di contemporaneità:
a) trova applicazione l’articolo 59, comma 3, lettere a), b), c) e d);
b) l’Ufficio effettua le operazioni di scrutinio relative, nell’ordine, alle elezioni regionali e al referendum 
consultivo; le operazioni di scrutinio si svolgono senza interruzione e devono essere ultimate entro 24 
ore dal loro inizio;
c) l’Adunanza dei presidenti prevista dall’articolo 2 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 18 (Norme 
sullo svolgimento dei referendum consultivi in materia di circoscrizioni comunali. Voto e scrutinio elet-
tronico), si riunisce non appena ultimate le operazioni di scrutinio relative al referendum, e comunque 
non oltre il martedì successivo allo svolgimento del referendum;
d) i compensi spettanti ai componenti degli uffici di sezione sono stabiliti ai sensi dell’articolo 63;
e) l’assegnazione forfetaria prevista dall’articolo 64, comma 1, è aumentata del 15 per cento, con arro-
tondamento all’unità superiore.>>.

Art. 30 modifica all’articolo 10 della legge regionale 27/2012
1. Al comma 95 dell’articolo 10 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), 
le parole <<abbiano ricoperto la carica per almeno quattro anni anche non consecutivamente e>> sono 
soppresse.

CAPO VII - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art 31 disposizione transitoria
1. Se per la conclusione dei procedimenti in corso, a cui si applica la normativa vigente nella Regione 
Veneto ai sensi della presente legge, è necessario acquisire pareri, concerti, nulla osta o atti comunque 
denominati, i medesimi sono emanati dagli organi competenti in materia nella Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, individuati, se necessario, con deliberazione della Giunta regionale.

Art. 32 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 8, commi 1, 2, 3 e 4, è autorizzata la spesa complessiva di 1.595.605,47 
euro per il triennio 2018-2020, suddivisi in 532.833,41 euro per l’anno 2018, 532.109,72 euro per l’anno 
2019 e in 530.662,34 euro per l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
2. Per la finalità prevista dall’articolo 8, comma 5, è autorizzata la spesa complessiva di 266.000 euro per 
il triennio 2018-2020 di cui 50.000 euro per l’anno 2018, 112.000 euro per l’anno 2019 e 104.000 euro 
per l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Pro-
gramma n. 1 (relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
3. All’onere derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 1 si provvede mediante rimodula-
zione di pari importo all’interno della Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) 
- Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 mediante riduzione:
a) dello stanziamento di cui all’articolo 10, comma 39, della legge regionale 45/2017 per l’importo di 
189.018,75 euro per l’anno 2018, 216.338,37 euro per l’anno 2019 e 211.829,50 euro per l’anno 2020; 
b) dello stanziamento di cui all’articolo 10, comma 49, della legge regionale 45/2017 per l’importo di 
250.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020; 
c) dello stanziamento di cui all’articolo 10, comma 22, della legge regionale 45/2017 per l’importo di 
93.814,66 euro per l’anno 2018, 65.771,35 euro per l’anno 2019 e 68.832,84 euro per l’anno 2020. 
4. All’onere derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 2 si provvede mediante preleva-
mento di pari importo dalla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Pro-
gramma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, mediante riduzione dello stanziamen-
to di cui all’articolo 10, comma 96, della legge regionale 45/2017 per l’importo di 50.000 euro per l’anno 
2018, 112.000 euro per l’anno 2019 e 104.000 euro per l’anno 2020. 
5. Alle finalità di cui all’articolo 59 bis della legge regionale 28/2007, come inserito dall’articolo 29, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 7 (Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
6. Alle finalità di cui all’articolo 26 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 3 (Ordine 
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pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020. 
7. Per le finalità previste dall’articolo 12 è autorizzata la spesa complessiva di 255.000 euro per il triennio 
2018-2020, suddivisi in 85.000 euro per l’anno 2018, 85.000 euro per l’anno 2019 e 85.000 euro per 
l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 
(Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018/2020. 
8. All’onere derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 7 si provvede mediante storno di 
pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
9. Per la finalità previste dall’articolo 21, comma 1, è autorizzata la spesa di 25.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
10. All’onere derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 9 si provvede mediante rimo-
dulazione, per pari importo, delle risorse già allocate alla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
11. Alle finalità di cui all’articolo 9 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020. 
12. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 sono introdotte le variazioni 
alle Missioni, ai Programmi e ai Titoli di cui alla Tabella A allegata alla presente legge.
13. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

Art. 33 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 febbraio 2018

SERRACCHIANI
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Note all’articolo 5 

- Il testo dell’allegato C bis della legge regionale 12 dicembre 2014, n.26, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente:  

ALLEGATO C bis (riferito all’articolo 4 ter)  
Piano di riordino territoriale 

Sono individuate le seguenti aree territoriali adeguate per l’esercizio in forma associata di funzioni comunali, 
sovracomunali e di area vasta e per la gestione coordinata di servizi:  

AREA COMUNI 

Agro Aquileiese 
Aiello del Friuli, Aquileia, Bagnaria Arsa, Bicinicco, Campolongo Tapogliano, Cervignano del
Friuli, Chiopris Viscone, Fiumicello, Gonars, Palmanova, Ruda, San Vito al Torre, Santa Maria
la Longa, Terzo d’Aquileia, Torviscosa, Trivignano Udinese, Villa Vicentina, Visco 

Canal del Ferro-
Val Canale 

Chiusaforte, Dogna, Malborghetto-Valbruna, Moggio Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta,
Tarvisio 

Carnia 

Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni
Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico,
Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sappada/Plodn, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo,
Treppo Carnico, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio 

Carso Isonzo 
Adriatico 

Doberdò del Lago, Fogliano Redipuglia, Grado, Monfalcone, Ronchi dei Legionari, Sagrado,
San Canzian d’Isonzo, San Pier d’Isonzo, Staranzano, Turriaco 

Collinare 
Buja, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, Forgaria nel Friuli, Flaibano,
Majano, Moruzzo, Osoppo, Ragogna, Rive d’Arcano, San Daniele del Friuli, San Vito di
Fagagna, Treppo Grande 

Collio-Alto 
Isonzo 

Capriva del Friuli, Cormons, Dolegna del Collio, Farra d’Isonzo, Gorizia, Gradisca d’Isonzo,
Mariano del Friuli, Medea, Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo, San Lorenzo Isontino, Villesse,
San Floriano del Collio, Savogna d’Isonzo 

Friuli Centrale 
Campoformido, Martignacco, Pagnacco, Pasian di Prato, Pavia di Udine, Pozzuolo del Friuli,
Pradamano, Reana del Rojale, Tavagnacco, Udine 

Gemonese Artegna, Bordano, Gemona del Friuli, Montenars, Trasaghis, Venzone 
Giuliana Duino Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle, Sgonico, Trieste 
Livenza-
Cansiglio-
Cavallo 

Aviano, Brugnera, Budoia, Caneva, Fontanafredda, Polcenigo, Sacile 

Mediofriuli 
Basiliano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Castions di Strada, Codroipo, Lestizza,
Mortegliano, Mereto di Tomba, Sedegliano, Talmassons, Varmo 

Natisone 
Buttrio, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzo, Drenchia, Grimacco, Moimacco, Manzano,
Premariacco, Prepotto, Pulfero, Remanzacco, San Giovanni al Natisone, San Leonardo, San
Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Torreano 

Noncello Cordenons, Porcia, Pordenone, Roveredo in Piano, San Quirino, Zoppola 
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Riviera Bassa 
Friulana 

Carlino, Latisana, Lignano Sabbiadoro, Marano Lagunare, Muzzana del Turgnano, Palazzolo
dello Stella, Pocenia, Porpetto, Precenicco, Rivignano Teor, Ronchis, San Giorgio di Nogaro 

Sile e Meduna 
Azzano Decimo, Chions, Fiume Veneto, Pasiano di Pordenone, Prata di Pordenone,
Pravisdomini 

Tagliamento 
Casarsa della Delizia, Cordovado, Morsano al Tagliamento, San Giorgio della Richinvelda, San
Martino al Tagliamento, San Vito al Tagliamento, Sesto al Reghena, Spilimbergo, Valvasone
Arzene 

Torre 
Attimis, Cassacco, Faedis, Lusevera, Magnano in Riviera, Nimis, Povoletto, Taipana, Tarcento,
Tricesimo 

Valli e Dolomiti 
friulane 

Andreis, Arba, Barcis, Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e
Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento,
Sequals, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Travesio, Vajont, Vito d’Asio, Vivaro 

 
- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 26/2014 è il seguente:  

Art. 23 
(Funzioni esercitate dall’Unione) 

1. L’Unione esercita: 

a) le funzioni comunali di cui agli articoli 26 e 27; 

b) le ulteriori funzioni volontariamente delegate all’Unione dai Comuni che ne fanno parte ovvero da altri enti 
pubblici;  

c) le funzioni già attribuite alle Comunità montane, a eccezione di quelle previste dall’articolo 36, comma 3; 

d) le funzioni provinciali di cui all’articolo 32; 

e) le funzioni regionali di cui all’articolo 33. 

2. In relazione alle funzioni di cui al comma 1, all’Unione competono gli introiti derivanti da tasse, tariffe e 
contributi sui servizi a essa affidati. 

3. I Comuni svolgono in forma associata, con le modalità di cui all’articolo 26, le attività connesse ai sistemi 
informativi e alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione strumentali all’esercizio delle funzioni e dei 
servizi di cui al comma 1 e condividono, a tale fine, gli apparati tecnici e informatici, le reti, le banche dati e i 
programmi informatici a loro disposizione. 

3 bis. Gli organi e gli uffici delle Unioni e dei rispettivi Comuni collaborano assicurando, in particolare, il reciproco 
scambio di documenti e informazioni, in modo da garantire la costituzione e l’operatività delle Unioni nei termini 
previsti dalla presente legge. 
 
- Il testo degli articoli 26 e 27 della legge regionale 26/2014 è il seguente:  

Art. 26 
(Funzioni comunali esercitate dall’Unione) 

1. A decorrere dall’1 luglio 2016 i Comuni esercitano in forma associata, tramite l’Unione cui aderiscono, la 
funzione di cui alla lettera l) e almeno ulteriori due funzioni comunali nelle materie di seguito elencate: 

a) gestione del personale e coordinamento dell’organizzazione generale dell’amministrazione e dell’attività di 
controllo; 

b) sistema locale dei servizi sociali di cui all’ articolo 10 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), ferma restando la 
disciplina della forma associata del Servizio sociale dei Comuni di cui agli articoli da 17 a 21 della legge regionale 
6/2006;  

c) polizia locale e polizia amministrativa locale; 

d) attività produttive, ivi compreso lo Sportello unico; 
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e) (ABROGATA) 

f) catasto, a eccezione delle funzioni mantenute in capo allo Stato dalla normativa vigente; 

g) programmazione e pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

h) pianificazione di protezione civile; 

i) statistica; 

I) elaborazione e presentazione di progetti a finanziamento europeo, relativamente alle funzioni esercitate 
dall’Unione ai sensi del presente articolo; 

m) (ABROGATA) 

2. A decorrere dall’1 gennaio 2017 i Comuni esercitano in forma associata, tramite l’Unione cui aderiscono, la 
funzione di cui alla lettera b) e almeno altre due delle funzioni comunali nelle materie di cui al comma 1. 

3. Le restanti funzioni di cui al comma 1 sono esercitate dai Comuni in forma associata tramite l’Unione a 
decorrere dall’1 gennaio 2018. Le Unioni comunicano entro dieci giorni alla Regione, all’indirizzo di posta 
elettronica certificata della Direzione centrale competente in materia di autonomie locali, l’avvenuta attivazione 
delle funzioni di cui al presente comma. 

4. Agli organi dell’Unione competono le decisioni riguardanti le funzioni di cui al presente articolo con le modalità 
e nei termini previsti dallo statuto.  

5. Il contenuto degli atti in materia di programmazione e di pianificazione territoriale di livello sovracomunale è 
determinato dalla normativa regionale di settore. 

 
Art. 27 

(Ulteriori funzioni comunali esercitate in forma associata) 

1. Nell’ambito di ciascuna Unione, i Comuni esercitano in forma associata le funzioni comunali nelle materie e 
attività e con le decorrenze di seguito indicate: 

a) a decorrere dall’1 luglio 2016, la programmazione e gestione dei fabbisogni di beni e servizi in relazione 
all’attività della Centrale unica di committenza regionale; 

b) a decorrere dall’1 gennaio 2017, i servizi finanziari e contabili e il controllo di gestione, nonché almeno due tra 
le seguenti: 

1) opere pubbliche e procedure espropriative; 

2) pianificazione territoriale comunale ed edilizia privata; 

3) procedure autorizzatorie in materia di energia; 

4) organizzazione dei servizi pubblici di interesse economico generale, ferme restando le discipline di settore, ivi 
comprese quelle relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; 

5) edilizia scolastica e servizi scolastici; 

5 bis) gestione dei servizi tributari;  

c) a decorrere dal termine stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 4, le restanti materie 
e attività di cui alla lettera b). 

2. Gli organi dei Comuni conservano la competenza ad assumere le decisioni riguardanti le funzioni di cui al 
presente articolo. 

3. Nell’ambito di ciascuna Unione le funzioni di cui al comma 1, lettera a), sono esercitate dai Comuni avvalendosi 
degli uffici dell’Unione; le funzioni nelle materie di cui al comma 1, lettera b), possono essere esercitate in forma 
singola dai Comuni turistici di cui all’articolo 13, comma 3, e dai Comuni con popolazione superiore a 10.000 
abitanti ridotti a 5.000 se appartenuti a Comunità montane. I restanti Comuni esercitano le funzioni di cui al 
comma 1, lettera b), avvalendosi degli uffici dell’Unione oppure mediante convenzione in modo da raggiungere la 
medesima soglia demografica richiesta per l’esercizio delle funzioni in forma singola. 
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4. Le soglie demografiche indicate al comma 3 possono essere derogate nei casi di particolare adeguatezza 
organizzativa previsti con deliberazione della Giunta regionale, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali; 
l’ANCI Friuli Venezia Giulia propone i criteri idonei a determinare i presupposti di adeguatezza organizzativa. 

4 bis. (ABROGATO) 

5. Le soglie demografiche indicate al comma 3 sono ridotte di un ulteriore 30 per cento per i Comuni di cui all’ 
articolo 4 della legge 38/2001. 
 
Note all’articolo 6 
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 è il seguente:  

Art. 21 
(Circoscrizioni elettorali) 

1. Il territorio regionale è suddiviso, ai fini della elezione del Consiglio regionale, in cinque circoscrizioni elettorali, 
individuate nel modo seguente: 

a) circoscrizioni elettorali di Gorizia, di Pordenone e di Trieste corrispondenti rispettivamente alle Province di 
Gorizia, di Pordenone e di Trieste; 

b) circoscrizione elettorale di Udine, corrispondente alla Provincia di Udine, esclusi i comuni compresi nella 
giurisdizione del Tribunale di Tolmezzo; 

c) circoscrizione elettorale di Tolmezzo, corrispondente ai comuni compresi nella giurisdizione del Tribunale di 
Tolmezzo. 

2. La circoscrizione per l’elezione del Presidente della Regione coincide con il territorio regionale. 

3. In ciascuna circoscrizione elettorale sono presentate liste circoscrizionali concorrenti di candidati alla carica di 
consigliere regionale. 

4. Il decreto di convocazione dei comizi elettorali indica il numero di seggi assegnato a ciascuna circoscrizione, 
determinato in misura proporzionale alla popolazione residente nel territorio della circoscrizione elettorale, 
risultante dai dati ufficiali dell’ultimo censimento generale. A tal fine, si divide il numero degli abitanti della 
Regione per il numero dei seggi assegnati al Consiglio regionale, meno due, e si stabilisce quindi il numero di 
seggi assegnati alle singole circoscrizioni in proporzione alla popolazione di ciascuna circoscrizione elettorale, 
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 è il seguente:  

Art. 2 
(Composizione e presidenza dei consigli comunali) 

1. Il consiglio comunale è composto dal sindaco e da: 

a) 12 membri nei comuni con popolazione sino a 3.000 abitanti; 

b) 16 membri nei comuni con popolazione da 3.001 a 10.000 abitanti; 

c) 20 membri nei comuni con popolazione da 10.001 a 15.000 abitanti; 

d) 24 membri nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti che non siano capoluogo di provincia; 

e) 40 membri nei comuni capoluogo di provincia. 

2. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti lo Statuto può prevedere che il consiglio sia 
presieduto da un presidente eletto tra i consiglieri nella prima seduta. Negli altri comuni il consiglio è presieduto 
dal sindaco.  

 

- Il testo dell’articolo 12, comma 39, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 2 è il seguente: 

Art. 12 
(Disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica) 

- omissis - 
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39. Il numero massimo degli Assessori comunali è determinato, per ciascun comune, in misura pari a un quarto 
del numero dei Consiglieri del comune, con arrotondamento all’unità superiore. Nel calcolo del numero dei 
Consiglieri comunali si computa il Sindaco. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano a decorrere dal 
2011 ai Comuni per i quali ha luogo il rinnovo del rispettivo Consiglio, con efficacia dalla data del medesimo 
rinnovo.  

- omissis - 

 
Note all’articolo 7 

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 è il seguente:  

Art. 21 
(Riduzione del debito) 

1. Gli enti locali sono tenuti a ridurre il proprio debito residuo rispetto allo stock di debito dell’esercizio 
immediatamente precedente secondo le percentuali fissate con le leggi regionali finanziarie. 

2. Sono esonerati dall’obbligo previsto dal comma 1 gli enti locali per i quali l’ammontare dello stock di debito 
residuo al 31 dicembre di ciascun anno sia inferiore al 40 per cento del totale degli accertamenti dei primi tre 
titoli dell’entrata del medesimo esercizio. 

3. Ai fini della determinazione del debito sono esclusi dal conteggio: 

a) l’indebitamento contratto a fronte di apposito contributo pluriennale statale, regionale, dell’Unione europea e 
di altri enti del settore pubblico allargato, per la quota coperta dal contributo stesso; per ottenere la percentuale 
di detraibilità si fa riferimento all’incidenza del contributo sull’intero costo dell’indebitamento, costituito da quota 
capitale più interessi, come risultante dal piano di ammortamento; 

b) i mutui contratti nell’ambito del programma per la realizzazione di opere pubbliche in base alle disposizioni di 
cui all’articolo 3, commi da 37 a 43, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), e 
successive modifiche;  

c) l’indebitamento contratto per interventi di tutela della pubblica incolumità a fronte di verbali di somma urgenza 
e per interventi di edilizia scolastica, nella misura fissata dalla legge regionale; 

d) l’indebitamento contratto per investimenti il cui piano economico-finanziario si presenta in equilibrio, senza 
alcuna contribuzione pubblica sulla gestione; 

e) l’indebitamento contratto per investimenti destinati alla salvaguardia dei siti Unesco; 

f) l’indebitamento contratto per investimenti destinati alla realizzazione dei progetti relativi ai Piani integrati di 
sviluppo urbano sostenibile. 

 
- Il capo II del titolo III della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 reca: “Disciplina in materia di revisione 
economico-finanziaria degli enti locali”. 

 
Note all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 45 della legge regionale 18/2015 è il seguente:  

Art. 45 
(Norma transitoria per il finanziamento dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. I Comuni e le Unioni territoriali intercomunali beneficiano del riparto della quota del fondo ordinario e di 
perequazione di cui all’articolo 15, comma 1, lettera a), dall’anno successivo a quello di entrata in vigore della 
legge regionale di cui all’articolo 9 e, comunque, al termine della fase transitoria di finanziamento per 
l’accompagnamento al superamento del trasferimento basato sul criterio storico. 

2. Fino all’applicazione a regime del fondo ordinario e di perequazione e, comunque, per i primi cinque anni 
dall’entrata in vigore della presente legge, i Comuni beneficiano annualmente del trasferimento a valere sul 
Fondo ordinario transitorio comunale che viene ripartito:  
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a) per una parte, definita quota ordinaria, in misura proporzionale al trasferimento ordinario assegnato nel 2013, 
ai sensi dell’articolo 10, commi 8 e 44, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), e 
nel rispetto delle previsioni di cui all’ articolo 42, comma 4, della legge regionale 26/2014.  

b) per la rimanente parte, definita quota di perequazione, in base ai criteri definiti con regolamento regionale che 
tengono conto delle caratteristiche demografiche, territoriali e socioeconomiche dell’ente, e laddove già 
determinata, della spesa standard e della capacità fiscale. 

3. Nel primo anno di applicazione del sistema transitorio di finanziamento di cui al comma 2, la quota ordinaria è 
quantificata nella misura dell’85 per cento dello stanziamento del fondo ordinario transitorio, mentre il restante 
15 per cento è destinato alla quota di perequazione. Negli anni successivi la quota ordinaria si riduce 
progressivamente ad incremento di quella di perequazione per accompagnare gli enti verso il nuovo sistema di 
riparto di cui all’articolo 15. 

4. Fino all’applicazione a regime del fondo ordinario e di perequazione, le Unioni territoriali intercomunali 
beneficiano annualmente del trasferimento a valere sul fondo ordinario transitorio delle Unioni, che viene 
ripartito tenuto conto del trasferimento ordinario già spettante alle Comunità montane e in relazione alle 
funzioni comunali esercitate e gestite dall’Unione, nonché alle funzioni provinciali trasferite all’Unione territoriale 
intercomunale. 

5. La quantificazione dello stanziamento del trasferimento ordinario transitorio dei Comuni e delle Unioni 
territoriali intercomunali è determinata con legge finanziaria regionale, tenendo conto delle funzioni spettanti a 
ciascuna tipologia di ente locale. 

 
- Il testo dei commi da 4 a 8 dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 è il seguente:  

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

 
- omissis – 

4. Il fondo ordinario transitorio comunale di cui all’ articolo 45, comma 2, della legge regionale 18/2015 è pari a 
complessivi 885.915.000 euro per il triennio 2018-2020, di cui 295.305.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 
2019 e 2020.  

5. Il fondo di cui al comma 4 è suddiviso in: 

a) quota specifica, pari a 14.565.198,33 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020; 

b) quota ordinaria, pari a 149.389.801,67 euro per l’anno 2018, a 124.389.801,67 euro per l’anno 2019 e a 
74.389.801,67 euro per l’anno 2020; 

c) quota di perequazione, pari a 125 milioni di euro per l’anno 2018, a 150 milioni di euro per l’anno 2019 e a 200 
milioni di euro per l’anno 2020; 

d) quota di perequazione integrativa, pari a 6.350.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, ai sensi 
dell’articolo 8 della legge regionale 9/2017.  

6. Le quote di cui alle lettere a), b) e d) del comma 5 sono ripartite in misura proporzionale alle rispettive 
assegnazioni dell’anno 2017. 

7. Per l’anno 2018 la quota di cui alla lettera c) del comma 5 è ripartita in misura proporzionale all’assegnazione 
dell’anno 2017 e per gli anni 2019 e 2020 in base ai criteri definiti con regolamento regionale. 

8. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa complessiva di 885.915.000 euro per il triennio 2018-
2020, di cui 295.305.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

- omissis – 
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- Il testo dei commi 98 e 99 dell’articolo 10 della legge regionale 45/2017 è il seguente:  

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis – 
98. Per le finalità previste dall’articolo 7 e dall’ articolo 14, comma 9, lettera b), della legge regionale 18/2015 , a 
integrazione di quanto previsto dai commi 82 e 83, nell’ambito delle risorse individuate dal comma 2, lettera b), è 
destinata l’ulteriore spesa complessiva di 65 milioni di euro per il triennio 2018-2020, di cui 20 milioni di euro per 
l’anno 2018, 35 milioni di euro per l’anno 2019 e 10 milioni di euro per l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 
(Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109.  

99. Ai sensi di quanto previsto dai commi 82 e 98, l’ammontare complessivo delle risorse a favore dell’Intesa per 
lo sviluppo 2018-2020 ammonta a 100.234.666,73 euro per il triennio 2018-2020, di cui 20 milioni di euro per 
l’anno 2018, di cui 40 milioni di euro per l’anno 2019 e 40.234.666,73 euro per l’anno 2020. 

- omissis – 
 
- Il testo dell’articolo 7 e dell’articolo 14 della legge regionale 18/2015 è il seguente:  

Art. 7 
(Concertazione delle politiche per lo sviluppo del sistema integrato) 

1. La Regione e gli enti locali coordinano e concertano le politiche di sviluppo responsabile e solidale del sistema 
integrato Regione-Autonomie locali, nel rispetto del principio di leale collaborazione e in coerenza con gli 
eventuali obiettivi e vincoli posti dalla normativa statale. 

2. Il Presidente della Regione e il Presidente del Consiglio delle autonomie locali concertano le politiche territoriali 
e stipulano, entro il 31 ottobre di ogni anno, l’"Intesa per lo sviluppo regionale e locale" di seguito denominata 
"Intesa per lo sviluppo". 

3. La programmazione generale inerente l’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 è oggetto di consultazione 
preliminare con la competente Commissione consiliare. 

4. L’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 definisce, per l’anno successivo e con proiezione triennale, in base al 
trend di andamento delle entrate pubbliche, con riferimento al sistema integrato Regione-Autonomie locali: 

a) le potenzialità da sviluppare e le criticità e i deficit da superare; 

b) le politiche realizzabili di sviluppo del territorio e le priorità di intervento, finalizzate anche a superare gli 
svantaggi di cui alla lettera a), in relazione alla stima del fabbisogno complessivo di risorse necessarie; 

c) gli eventuali vincoli e limiti da rispettare; 

d) la partecipazione di ciascun livello di governo per gli ambiti di rispettiva competenza all’attuazione delle 
politiche concertate, in base alle rispettive potenzialità finanziarie. 

5. La Regione, con la legge regionale finanziaria e in relazione alle risorse disponibili e con riferimento ai contenuti 
dell’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2, assicura ai sensi dell’articolo 13, comma 1: 

a) una funzionale allocazione delle risorse finanziarie destinate agli enti locali, con particolare riguardo a quelle 
per investimenti, al fine di favorire l’armonica attuazione delle politiche di sviluppo del territorio ed evitare 
duplicazioni e sovrapposizioni di interventi o il sostegno di interventi non strategici o difficilmente realizzabili; 

b) l’individuazione di criteri di assegnazione delle risorse coerenti con i contenuti e le priorità definite nell’Intesa 
per lo sviluppo. 

6. Le modalità di definizione della posizione del Consiglio delle autonomie locali ai fini dell’Intesa per lo sviluppo 
sono disciplinate dal regolamento previsto dall’ articolo 6 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina 
del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 
26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di 
autonomie locali).  
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6 bis. La mancata attivazione delle funzioni di cui all’ articolo 26 della legge regionale 26/2014 nei termini ivi 
previsti, come comunicata all’Amministrazione regionale attraverso l’apposito applicativo, comporta la 
decurtazione delle risorse regionali stanziate nell’ambito dell’Intesa per lo sviluppo nella misura massima del 10 
per cento, salvo motivate e comprovate ragioni.  

6 ter. La Giunta regionale con propria deliberazione valuta le ragioni addotte per la mancata comunicazione e la 
misura della decurtazione delle risorse dell’Intesa per lo sviluppo. 

 
Art. 14 

(Tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 11 e per l’attuazione del federalismo fiscale, concorre 
prioritariamente al finanziamento delle Unioni territoriali intercomunali, di cui all’ articolo 5 della legge regionale 
26/2014, con assegnazioni destinate al funzionamento e alla gestione dei servizi, allo sviluppo degli investimenti 
e al finanziamento delle funzioni trasferite o delegate. La Regione concorre, altresì, al finanziamento dei Comuni e 
delle Province fino al loro superamento.  

2. Per il concorso nelle spese di funzionamento e di gestione dei servizi è istituito il fondo ordinario e di 
perequazione per i Comuni e per le Unioni territoriali intercomunali, assegnato d’ufficio e senza vincolo di 
destinazione, con le modalità definite dall’articolo 17. 

3. Il fondo di cui al comma 2 è suddiviso in due quote, una per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e 
per la perequazione delle risorse, l’altra per finalità specifiche consolidate. 

4. La Regione stanzia annualmente con legge finanziaria un fondo per sostenere e promuovere i percorsi per 
individuare le fusioni tra Comuni, definendo la tempistica e le modalità di presentazione della domanda, da parte 
degli enti interessati, contenente le proposte di utilizzo delle risorse. 

5. Le proposte di utilizzo di cui al comma 4 riguardano l’attività per studi di fattibilità, comunicazione e 
promozione del referendum per sensibilizzare le comunità locali in ordine ai vantaggi della fusione in vista della 
costituzione nel nuovo ente locale. 

6. La Giunta regionale delibera il riparto e prenota le risorse, individuando:  

a) i percorsi di fusione ammissibili, in relazione alle risorse disponibili e alle richieste pervenute, dando priorità ai 
progetti di fusione contenuti nel Programma annuale delle fusioni di Comuni, previsto nell’ articolo 8, comma 1, 
della legge regionale 26/2014;  

b) l’ammontare dell’incentivo relativo a ciascun percorso, che non può essere superiore a 200.000 euro; 

c) gli interventi da realizzare; 

d) la tempistica di rendicontazione dell’incentivo. 

7. In caso di esito positivo del referendum gli interventi infrastrutturali individuati nello studio di fattibilità come 
essenziali e urgenti per il funzionale avvio del nuovo ente locale sono valutati ai fini dell’Intesa per lo sviluppo 
prevista nell’articolo 7, comma 2. 

8. Il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è sostenuto con il fondo per i Comuni risultanti da fusione, 
previsto dall’ articolo 8, comma 9, della legge regionale 26/2014.  

9.  Per le spese d’investimento è istituito:  

a) a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo ordinario per gli investimenti relativo, in 
particolare, a interventi di manutenzione del patrimonio, assegnato d’ufficio, in quote, con le modalità definite 
dall’articolo 17, da ripartire in base a indicatori che prendono a riferimento la dimensione territoriale, le strutture e 
le infrastrutture stradali, ambientali e di carattere sociale ed educativo presenti sul territorio; entro due anni 
dall’erogazione, il beneficiario presenta alla Regione una certificazione attestante l’avvenuta destinazione della 
quota ricevuta per spese d’investimento; 

b) a favore delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo straordinario unitario per gli investimenti di area vasta, 
assegnato nel quadro generale definito dall’Intesa per lo sviluppo prevista nell’articolo 7, per assicurare la 
perequazione infrastrutturale e la realizzazione di interventi di interesse sovracomunale strategico, con la 
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partecipazione obbligatoria da parte degli enti interessati; sono valutati prioritariamente gli interventi per i quali 
gli enti locali partecipano con risorse derivanti dalle imposte locali di carattere speciale; il riparto del fondo è 
disposto sulla base dei patti stipulati tra la Regione e le Unioni territoriali intercomunali. 

9 bis. Non beneficiano del riparto del fondo di cui al comma 9, lettera a), totalmente o nella misura indicata dalla 
legge o da regolamento regionale, gli enti locali che non trasmettono nei modi e nei tempi previsti i dati in loro 
possesso necessari per la determinazione e la quantificazione dell’assegnazione spettante. 

9 ter. I patti territoriali di cui al comma 9, lettera b), definiscono l’utilizzo delle risorse regionali già assegnate alle 
Unioni territoriali intercomunali con la concertazione di cui all’articolo 7 e relativi patti territoriali, residuate 
dall’attuazione degli interventi. 

10. La legge finanziaria regionale individua i capitoli di spesa che costituiscono il fondo di cui al comma 9, lettera 
b). 

11. La legge finanziaria regionale stanzia un fondo, di importo non superiore all’1 per cento della quota per il 
concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 3, per la valorizzazione 
delle buone pratiche dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, nonché 
per supportare interventi risanatori urgenti per i Comuni e per anticipazioni finanziarie, ai sensi degli articoli 31 e 
32. 

12. La legge finanziaria regionale può stanziare un fondo, di importo non superiore allo 0,20 per cento della quota 
per il concorso ordinario nel finanziamento dei bilanci e per la perequazione di cui al comma 3, per il concorso agli 
oneri dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali derivanti da accadimenti di natura straordinaria o 
imprevedibile, verificatisi nell’anno di stanziamento delle relative risorse o nell’ultimo trimestre dell’anno 
precedente, non finanziabili con le normali risorse di bilancio. Il riparto del fondo così costituito è assegnato con 
deliberazione della Giunta regionale, in base ai criteri definiti con regolamento. 

13. Nessun trasferimento di parte corrente può essere attribuito dalla Regione agli enti locali, ad eccezione delle 
risorse di cui ai commi 2, 4, 8, 11 e 12 e di cui all’articolo 47 e fatto salvo quanto previsto all’articolo 6, comma 3. 
 
Note all’articolo 10 

- Il testo dell’allegato A della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Allegato A 

(riferito all’articolo 2) 

Zone montane omogenee 

a) Zona omogenea della Carnia, comprendente i Comuni di Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, 
Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, [Ligosullo,] Ovaro, 
Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sappada/Plodn, Sauris, Socchieve, Sutrio, 
Tolmezzo, Treppo Ligosullo, [Treppo Carnico,] Verzegnis, Villa Santina, Zuglio. 
 
b) Zona omogenea del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, comprendente i Comuni di Artegna, Bordano, 
Chiusaforte, Dogna, Forgaria nel Friuli, Gemona del Friuli, Malborghetto Valbruna, Moggio Udinese, Montenars, 
Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, Trasaghis, Venzone. 
 
c) Zona omogenea del Pordenonese, comprendente i Comuni di Andreis, Arba, Aviano, Barcis, Budoia, Caneva, 
Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, 
Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Sequals, Spilimbergo, Tramonti di Sopra, Tramonti di 
Sotto, Travesio, Vajont, Vito d’Asio, Vivaro. 
 
d) Zona omogenea del Torre, Natisone e Collio, comprendente i Comuni di Attimis, Capriva del Friuli, Cividale del 
Friuli, Cormons, Dolegna del Collio, Drenchia, Faedis, Gorizia, Grimacco, Lusevera, Magnano in Riviera, Mossa, 
Nimis, Povoletto, Prepotto, Pulfero, San Floriano del Collio, San Leonardo, San Lorenzo Isontino, San Pietro al 
Natisone, Savogna, Stregna, Tajpana, Tarcento, Torreano. 
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e) Zona omogenea del Carso, comprendente i Comuni di Doberdo’ del Lago, Duino-Aurisina, Fogliano-Redipuglia, 
Monfalcone, Monrupino, Muggia, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Dorligo della Valle, Savogna d’Isonzo, 
Sgonico, Trieste. 
 
 
- La deliberazione della Giunta regionale n. 3303 del 31 ottobre 2000 reca: “L.R. 13/2000, articolo 3 (commi 1, 2, 3 
e 6) – Classificazione del territorio montano in zone omogenee di svantaggio socio-economico”. 

 
Nota all’articolo 11 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:  

Art. 6  
(Ambiti territoriali delle Aziende per l’assistenza sanitaria) 

1. Gli ambiti territoriali delle Aziende per l’assistenza sanitaria sono definiti come di seguito indicato:  

a) l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 1 "Triestina" comprende i seguenti comuni: Duino-Aurisina/Devin 
Nabrežina, Monrupino/Repentabor, Muggia, San Dorligo della Valle-Dolina, Sgonico/Zgonik, Trieste; 

b) l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 "Bassa Friulana-Isontina" comprende i seguenti comuni: Capriva del 
Friuli, Cormons, Doberdò del Lago/Doberdob, Dolegna del Collio, Farra d’Isonzo, Fogliano Redipuglia, Gorizia, 
Gradisca d’Isonzo, Grado, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo, Ronchi dei 
Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, San Floriano del Collio/Števerjan, San Lorenzo Isontino, San Pier 
d’Isonzo, Savogna d’Isonzo/Sovodnje ob Soči, Staranzano, Turriaco, Villesse, Aiello del Friuli, Aquileia, Bagnaria 
Arsa, Bicinicco, Campolongo Tapogliano, Carlino, Cervignano, Chiopris-Viscone, Fiumicello, Gonars, Latisana, 
Lignano Sabbiadoro, Marano Lagunare, Muzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella, Palmanova, Pocenia, 
Porpetto, Precenicco, Rivignano Teor, Ronchis, Ruda, San Giorgio di Nogaro, Santa Maria La Longa, San Vito al 
Torre, Terzo d’Aquileia, Torviscosa, Trivignano Udinese, Villa Vicentina, Visco; 

c) l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 3 "Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli" comprende i seguenti comuni: Amaro, 
Ampezzo, Arta Terme, Artegna, Basiliano, Bertiolo, Bordano, Buja, Camino al Tagliamento, Castions di Strada, 
Cavazzo Carnico, Cercivento, Chiusaforte, Codroipo, Colloredo di Monte Albano, Comeglians, Coseano, Dignano, 
Dogna, Enemonzo, Fagagna, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Gemona, 
Lauco, Lestizza, Ligosullo, Majano, Malborghetto, Mereto di Tomba, Moggio, Montenars, Mortegliano, Moruzzo, 
Osoppo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Pontebba, Prato Carnico, Preone, Ragogna, Ravascletto, Raveo, Resia, Resiutta, 
Rigolato, Rive d’Arcano, San Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna, Sappada/Plodn, Sauris, Sedegliano, 
Socchieve, Sutrio, Talmassons, Tarvisio, Tolmezzo, Trasaghis, Treppo Carnico, Treppo Grande, Varmo, Venzone, 
Verzegnis, Villa Santina, Zuglio; 

d) l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 4 "Friuli Centrale" comprende i seguenti comuni: Attimis, Buttrio, 
Campoformido, Cassacco, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzo, Drenchia, Faedis, Grimacco, Lusevera, Magnano in 
Riviera, Manzano, Martignacco, Moimacco, Nimis, Pagnacco, Pasian di Prato, Pavia di Udine, Povoletto, Pozzuolo 
del Friuli, Pradamano, Premariacco, Prepotto, Pulfero, Reana del Rojale, Remanzacco, San Giovanni al Natisone, 
San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Taipana, Tarcento, Tavagnacco, Torreano, Tricesimo, 
Udine; 

e) l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 5 "Friuli Occidentale" comprende i seguenti comuni: Andreis, Arba, Arzene, 
Aviano, Azzano Decimo, Barcis, Brugnera, Budoia, Caneva, Casarsa della Delizia, Castelnovo del Friuli, Cavasso 
Nuovo, Chions, Cimolais, Claut, Clauzetto, Cordenons, Cordovado, Erto e Casso, Fanna, Fiume Veneto, 
Fontanafredda, Frisanco, Maniago, Meduno, Montereale Valcellina, Morsano al Tagliamento, Pasiano di 
Pordenone, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Porcia, Pordenone, Prata di Pordenone, Pravisdomini, Roveredo in 
Piano, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, San Martino al Tagliamento, San Quirino, San Vito al Tagliamento, 
Sequals, Sesto al Reghena, Spilimbergo, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Travesio, Vajont, Valvasone, Vito 
d’Asio, Vivaro, Zoppola. 

2. Le perimetrazioni degli ambiti territoriali delle Aziende per l’assistenza sanitaria sono ridefinite con 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di salute e integrazione 
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sociosanitaria, in relazione al Piano di riordino territoriale di cui all’ articolo 4 della legge regionale 12 dicembre 
2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 
territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative). 

 
Nota all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 è il seguente: 

Art. 39 
(Finanziamento delle funzioni socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie dei Comuni) 

1. Le risorse del Fondo sociale regionale di parte corrente, determinato annualmente con legge di bilancio, e 
quelle destinate dallo Stato alla realizzazione di interventi e servizi sociali, concorrono a sostenere 
finanziariamente la gestione dei servizi socioassistenziali, socioeducativi e sociosanitari di competenza dei 
Comuni singoli e associati. Tali risorse perseguono lo sviluppo omogeneo del sistema integrato in ambito 
regionale. 

2. Una quota delle risorse di cui al comma 1 è destinata a favorire il superamento delle disomogeneità territoriali 
nell’offerta di servizi, a far fronte ai maggiori costi sostenuti dai Comuni che sono tenuti a erogare prestazioni 
aggiuntive rispetto a quelle erogate dalla generalità dei Comuni, nonché a promuovere e realizzare progetti o 
programmi innovativi e sperimentali sul territorio regionale. La Giunta regionale con apposito atto determina 
l’entità della quota da ripartire tra i Comuni singoli o associati, nonché i criteri e le modalità di utilizzo della stessa. 

3. Con regolamento regionale sono determinate le modalità di ripartizione tra i Comuni, singoli o associati, delle 
risorse non destinate alle finalità di cui al comma 2. 

 
Nota all’articolo 13 

- Il testo dell’allegato A della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

ALLEGATO A 
(riferito all’articolo 8) 

 
COMPOSIZIONE DELLE ASSEMBLEE LOCALI DELL’AUSIR PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

1. L’Assemblea locale “Occidentale Pordenonese” è costituita dai seguenti Comuni: Andreis; Arba; Aviano; Barcis; 
Brugnera; Budoia; Caneva; Castelnovo del Friuli; Cavasso Nuovo; Cimolais; Claut; Clauzetto; Cordenons; Erto e 
Casso; Fanna; Fontanafredda; Frisanco; Maniago; Meduno; Montereale Valcellina; Pinzano al Tagliamento; 
Polcenigo; Porcia; Pordenone; Prata di Pordenone; Roveredo in Piano; Sacile; San Quirino; Sequals; Spilimbergo; 
Tramonti di Sopra; Tramonti di Sotto; Travesio; Vajont; Vito d’Asio; Vivaro. 

2. L’Assemblea locale “Interregionale” Annone Veneto; Azzano Decimo; Casarsa della Delizia; Chions; Cinto 
Caomaggiore; Concordia Sagittaria; Cordovado; Fiume Veneto; Fossalta di Portogruaro; Gruaro; Meduna di 
Livenza; Morsano al Tagliamento; Pasiano di Pordenone; Portogruaro; Pramaggiore; Pravisdomini; San Giorgio 
della Richinvelda; San Martino al Tagliamento; San Michele al Tagliamento; San Vito al Tagliamento; Santo Stino 
di Livenza; Sesto al Reghena; Teglio Veneto; Valvasone Arzene; Zoppola; 

3. L’Assemblea locale “Centrale” è costituita dai seguenti Comuni: Aiello del Friuli; Amaro; Ampezzo; Aquileia; Arta 
Terme; Artegna; Attimis; Bagnaria Arsa; Basiliano; Bertiolo; Bicinicco; Bordano; Buja; Buttrio; Camino al 
Tagliamento; Campoformido; Campolongo Tapogliano; Carlino; Cassacco; Castions di Strada; Cavazzo Carnico; 
Cercivento; Cervignano del Friuli; Chiopris-Viscone; Chiusaforte; Cividale del Friuli; Codroipo; Colloredo di Monte 
Albano; Comeglians; Corno di Rosazzo; Coseano; Dignano; Dogna; Drenchia; Enemonzo; Faedis; Fagagna; 
Fiumicello; Flaibano; Forgaria nel Friuli; Forni Avoltri; Forni di Sopra; Forni di Sotto; Gemona del Friuli; Gonars; 
Grimacco; Latisana; Lauco; Lestizza; Lignano Sabbiadoro; Ligosullo; Lusevera; Magnano in Riviera; Majano; 
Malborghetto Valbruna; Manzano; Marano Lagunare; Martignacco; Mereto di Tomba; Moggio Udinese; 
Moimacco; Montenars; Mortegliano; Moruzzo; Muzzana del Turgnano; Nimis; Osoppo; Ovaro; Pagnacco; Palazzolo 
dello Stella; Palmanova; Paluzza; Pasian di Prato; Paularo; Pavia di Udine; Pocenia; Pontebba; Porpetto; Povoletto; 
Pozzuolo del Friuli; Pradamano; Prato Carnico; Precenicco; Premariacco; Preone; Prepotto; Pulfero; Ragogna; 
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Ravascletto; Raveo; Reana del Rojale; Remanzacco; Resia; Resiutta; Rigolato; Rive D’Arcano; Rivignano Teor; 
Ronchis; Ruda; San Daniele del Friuli; San Giorgio di Nogaro; San Giovanni al Natisone; San Leonardo; San Pietro 
al Natisone; San Vito al Torre; San Vito di Fagagna; Santa Maria La Longa; Sappada/Plodn; Sauris; Savogna; 
Sedegliano; Socchieve; Stregna; Sutrio; Taipana; Talmassons; Tarcento; Tarvisio; Tavagnacco; Terzo d’Aquileia; 
Tolmezzo; Torreano; Torviscosa; Trasaghis; Treppo Carnico; Treppo Grande; Tricesimo; Trivignano Udinese; Udine; 
Varmo; Venzone; Verzegnis; Villa Santina; Villa Vicentina; Visco; Zuglio. 

4. L’Assemblea locale “Orientale goriziana” è costituita dai seguenti Comuni: Capriva del Friuli; Cormons; Doberdò 
del Lago/Doberdob; Dolegna del Collio; Farra d’Isonzo; Fogliano Redipuglia; Gorizia; Gradisca d’Isonzo; Grado; 
Mariano del Friuli; Medea; Monfalcone; Moraro; Mossa; Romans d’Isonzo; Ronchi dei Legionari; Sagrado; San 
Canzian d’Isonzo; San Floriano del Collio/Števerjan; San Lorenzo Isontino; San Pier d’Isonzo; Savogna 
d’Isonzo/Sovodnje ob Soči; Staranzano; Turriaco; Villesse. 

5. L’Assemblea locale “Orientale triestina” è costituita dai seguenti Comuni: Duino Aurisina/Devin Nabrežina; 
Monrupino/Repentabor; Muggia; San Dorligo della Valle-Dolina; Sgonico/Zgonik; Trieste. 

 

COMPOSIZIONE DELLE ASSEMBLEE LOCALI DELL’AUSIR PER LA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI 

1. L’Assemblea locale “Occidentale” è costituita dai seguenti Comuni: Andreis; Arba; Aviano; Azzano Decimo; 
Barcis; Brugnera; Budoia; Caneva; Casarsa della Delizia; Castelnovo del Friuli; Cavasso Nuovo; Chions; Cimolais; 
Claut; Clauzetto; Cordenons; Cordovado; Erto e Casso; Fanna; Fiume Veneto; Fontanafredda; Frisanco; Maniago; 
Meduno; Montereale Valcellina; Morsano al Tagliamento; Pasiano di Pordenone; Pinzano al Tagliamento; 
Polcenigo; Porcia; Pordenone; Prata di Pordenone; Pravisdomini; Roveredo in Piano; Sacile; San Giorgio della 
Richinvelda; San Martino al Tagliamento; San Quirino; San Vito al Tagliamento; Sequals; Sesto al Reghena; 
Spilimbergo; Tramonti di Sopra; Tramonti di Sotto; Travesio; Vajont; Valvasone Arzene; Vito d’Asio; Vivaro; 
Zoppola. 

2. L’Assemblea locale “Centrale” è costituita dai seguenti Comuni: Aiello del Friuli; Amaro; Ampezzo; Aquileia; Arta 
Terme; Artegna; Attimis; Bagnaria Arsa; Basiliano; Bertiolo; Bicinicco; Bordano; Buja; Buttrio; Camino al 
Tagliamento; Campoformido; Campolongo Tapogliano; Carlino; Cassacco; Castions di Strada; Cavazzo Carnico; 
Cercivento; Cervignano del Friuli; Chiopris-Viscone; Chiusaforte; Cividale del Friuli; Codroipo; Colloredo di Monte 
Albano; Comeglians; Corno di Rosazzo; Coseano; Dignano; Dogna; Drenchia; Enemonzo; Faedis; Fagagna; 
Fiumicello; Flaibano; Forgaria nel Friuli; Forni Avoltri; Forni di Sopra; Forni di Sotto; Gemona del Friuli; Gonars; 
Grimacco; Latisana; Lauco; Lestizza; Lignano Sabbiadoro; Ligosullo; Lusevera; Magnano in Riviera; Majano; 
Malborghetto Valbruna; Manzano; Marano Lagunare; Martignacco; Mereto di Tomba; Moggio Udinese; 
Moimacco; Montenars; Mortegliano; Moruzzo; Muzzana del Turgnano; Nimis; Osoppo; Ovaro; Pagnacco; Palazzolo 
dello Stella; Palmanova; Paluzza; Pasian di Prato; Paularo; Pavia di Udine; Pocenia; Pontebba; Porpetto; Povoletto; 
Pozzuolo del Friuli; Pradamano; Prato Carnico; Precenicco; Premariacco; Preone; Prepotto; Pulfero; Ragogna; 
Ravascletto; Raveo; Reana del Rojale; Remanzacco; Resia; Resiutta; Rigolato; Rive D’Arcano; Rivignano Teor; 
Ronchis; Ruda; San Daniele del Friuli; San Giorgio di Nogaro; San Giovanni al Natisone; San Leonardo; San Pietro 
al Natisone; San Vito al Torre; San Vito di Fagagna; Santa Maria La Longa; Sappada/Plodn; Sauris; Savogna; 
Sedegliano; Socchieve; Stregna; Sutrio; Taipana; Talmassons; Tarcento; Tarvisio; Tavagnacco; Terzo d’Aquileia; 
Tolmezzo; Torreano; Torviscosa; Trasaghis; Treppo Carnico; Treppo Grande; Tricesimo; Trivignano Udinese; Udine; 
Varmo; Venzone; Verzegnis; Villa Santina; Villa Vicentina; Visco; Zuglio. 

3. L’Assemblea locale “Orientale goriziana” è costituita dai seguenti Comuni: Capriva del Friuli; Cormons; Doberdò 
del Lago/Doberdob; Dolegna del Collio; Farra d’Isonzo; Fogliano Redipuglia; Gorizia; Gradisca d’Isonzo; Grado; 
Mariano del Friuli; Medea; Monfalcone; Moraro; Mossa; Romans d’Isonzo; Ronchi dei Legionari; Sagrado; San 
Canzian d’Isonzo; San Floriano del Collio/Števerjan; San Lorenzo Isontino; San Pier d’Isonzo; Savogna 
d’Isonzo/Sovodnje ob Soči; Staranzano; Turriaco; Villesse. 

4. L’Assemblea locale “Orientale triestina” è costituita dai seguenti Comuni: Duino Aurisina/Devin Nabrežina; 
Monrupino/Repentabor; Muggia; San Dorligo della Valle-Dolina; Sgonico/Zgonik; Trieste. 
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Nota all’articolo 14 

- Il testo degli articoli 14, 16 e 17 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 è il seguente: 

Art. 14 
(Riserve di caccia) 

1. Il territorio regionale è suddiviso in unità territoriali denominate Riserve di caccia individuate con deliberazione 
della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia faunistica e venatoria, da pubblicare sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, sentito il Comitato. Con il medesimo procedimento possono essere modificati 
l’elenco e le dimensioni delle Riserve di caccia, al fine di migliorare la gestione faunistica e venatoria. 

2. L’Amministrazione regionale assegna il territorio corrispondente a ciascuna Riserva di caccia, per la gestione 
venatoria, a una associazione senza fine di lucro, costituita tra i cacciatori ammessi a esercitare l’attività venatoria 
sul medesimo territorio. 

3. (ABROGATO) 

4. Lo statuto dell’associazione della Riserva di caccia individua gli scopi dell’associazione e disciplina l’elezione, 
l’organizzazione e il funzionamento degli organi, i diritti e gli obblighi degli associati, le condizioni della loro 
ammissione ed esclusione, conformemente alle clausole minime di uniformità degli statuti delle Riserve di caccia 
individuate con deliberazione della Giunta regionale. Gli statuti e le modifiche sono trasmessi all’Amministrazione 
regionale entro dieci giorni dall’approvazione. 

5. Sono organi necessari dell’associazione della Riserva di caccia l’Assemblea dei soci, che adotta gli atti di 
gestione venatoria della Riserva di caccia e il Direttore della medesima. 

6. Il Direttore della Riserva di caccia è il legale rappresentante dell’associazione della Riserva di caccia ed è iscritto 
nell’Elenco regionale dei dirigenti venatori. La mancata iscrizione nell’Elenco per il mancato superamento del 
primo esame di cui all’articolo 3, comma 1, lettera j sexies), punto 1), successivo all’elezione, comporta la 
decadenza del Direttore della Riserva di caccia e la gestione diretta dell’associazione Riserva di caccia da parte 
dell’Associazione di cui all’articolo 19. Il dirigente venatorio dichiarato decaduto è ineleggibile fino al 
superamento dell’esame. 

7. Il Direttore della Riserva di caccia rimane in carica cinque anni e, qualora cessi dal mandato, è sostituito per il 
restante periodo. 

7 bis. Il Direttore della riserva di caccia oggetto di intervento sostitutivo ai sensi dell’articolo 21, comma 2, non 
può essere rieletto alla medesima carica per il mandato immediatamente successivo all’adozione di tale 
provvedimento. 

 
Art. 16 

(Regolamento di fruizione venatoria) 

1. Il regolamento di fruizione venatoria disciplina il prelievo e l’esercizio venatorio sul territorio assegnato e per le 
annate venatorie in esso indicate, nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e degli indirizzi della Regione e del 
Distretto venatorio. 

2. Il regolamento è adottato, su proposta del Direttore, dall’Assemblea dei soci conformemente alle clausole 
minime di uniformità individuate con deliberazione della Giunta regionale. Il regolamento diventa esecutivo con 
l’approvazione da parte del Distretto venatorio. Il Distretto venatorio trasmette il regolamento 
all’Amministrazione regionale entro dieci giorni dall’approvazione. 

3. L’esercizio venatorio è consentito sul territorio della Riserva di caccia esclusivamente quando: 

a) la Riserva sia dotata del regolamento di fruizione venatoria già esecutivo; 

b) la Riserva abbia versato la quota di cui all’articolo 17, comma 6, lettera b); 

c) il Distretto abbia ratificato i censimenti annuali ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera f). 

3 bis. L’esercizio venatorio nei confronti della fauna stanziale è consentito limitatamente alle specie per cui sia 
stato concesso il prelievo. 
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3 ter. La disposizione di cui al comma 3, lettera b), si applica dalla data di esecutività del regolamento di fruizione 
venatoria adottato conformemente alle clausole minime di cui al comma 2. 

 

Art. 17 
(Distretti venatori) 

1. I Distretti venatori sono unità territoriali omogenee dal punto di vista ambientale e di vocazione faunistica, di 
usi e consuetudini locali e sono istituiti con deliberazione della Giunta regionale, da pubblicare sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sentito il Comitato. Con il medesimo procedimento possono essere modificati l’elenco e 
le dimensioni dei Distretti venatori. 

2. Il Distretto venatorio è composto dall’insieme delle Riserve di caccia, delle aziende faunistico-venatorie, delle 
aziende agri-turistico-venatorie e delle zone cinofile il cui territorio ricade, in misura prevalente, nell’ambito 
territoriale di competenza del Distretto venatorio. Il Distretto venatorio esercita le funzioni di cui all’articolo 18, 
con le modalità previste dai commi seguenti. 

3. I Distretti venatori sono il coordinamento dei soggetti preposti all’organizzazione venatoria sul territorio, 
esercitato attraverso i seguenti organi: 

a) l’Assemblea, che è composta dai legali rappresentanti delle associazioni delle Riserve di caccia, ovvero dai 
vicedirettori eventualmente delegati e, inoltre, dai legali rappresentanti delle aziende faunistico-venatorie, delle 
aziende agri-turistico-venatorie e delle zone cinofile, in misura non superiore al 10 per cento dei rappresentanti 
delle associazioni delle Riserve di caccia; 

b) il Presidente, quale legale rappresentante del Distretto venatorio, eletto dall’Assemblea del Distretto venatorio 
tra i legali rappresentanti dei soggetti appartenenti al Distretto venatorio, che rimane in carica cinque anni e, 
qualora cessi dal mandato, è sostituito per il restante periodo; 

c) il vice Presidente, nominato dal Presidente, che sostituisce con pieni poteri il Presidente in caso di sua assenza 
o altro legittimo impedimento. 

4. L’Assemblea di cui al comma 3, lettera a), svolge le funzioni attribuite al Distretto venatorio. 

5. L’associazione della Riserva di caccia, ovvero altro soggetto che esprime il Presidente del Distretto venatorio, 
assicura l’attività di segreteria e di supporto tecnico del Distretto venatorio, per l’esercizio delle funzioni e per il 
funzionamento del medesimo. 

6. Con regolamento sono disciplinati: 

a) l’organizzazione e il funzionamento degli organi di cui al comma 3; 

b) la quota che ciascun componente versa al soggetto di cui al comma 5 per l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 18. 

7. Il regolamento è approvato, conformemente agli indirizzi dati dalla Giunta regionale, entro novanta giorni 
dall’insediamento dell’organo di cui al comma 3, lettera a), dalle Assemblee dei soci delle associazioni delle 
Riserve di caccia e dai legali rappresentanti di tutti gli altri soggetti di cui al comma 2 ed è sottoscritto da questi 
ultimi e dai Direttori delle associazioni delle Riserve di caccia. 

7 bis. Il Presidente del Distretto venatorio oggetto di intervento sostitutivo ai sensi dell’articolo 21 comma 2, non 
può essere rieletto alla medesima carica per il mandato immediatamente successivo all’adozione di tale 
provvedimento. 

 

Nota all’articolo 15 

- Il testo degli articoli 2, 3 e 4 della legge regionale 12 luglio 2017, n. 25 è il seguente: 

Art. 2 
(Autorizzazione alla raccolta dei funghi) 

1. L’autorizzazione alla raccolta dei funghi ha validità permanente su tutto il territorio regionale e, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5, è rilasciata dalla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e 
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forestali, a coloro che hanno compiuto sedici anni e hanno frequentato un corso di almeno dodici ore e superato 
una prova orale riguardanti in particolare: 

a) la conoscenza delle più comuni specie di funghi eduli e tossici presenti in regione; 

b) elementi generali di ecologia fungina e tossicologia; 

c) norme, divieti e comportamenti inerenti la raccolta e il trasporto dei funghi; 

d) criteri di conservazione e preparazione dei funghi. 

2. I corsi di cui al comma 1 possono essere organizzati dalle Unioni territoriali intercomunali, di seguito Unioni, e 
dai Gruppi micologici aderenti alla Federazione regionale dei Gruppi micologici del Friuli Venezia Giulia. Almeno 
quattro ore dei corsi sono tenute da micologi in possesso dell’attestato rilasciato ai sensi del decreto del Ministro 
della sanità 29 novembre 1996, n. 686 (Regolamento concernente criteri e modalità per il rilascio dell’attestato di 
micologo). 

3. La domanda per sostenere la prova orale e ottenere il rilascio dell’autorizzazione è presentata alla Direzione 
centrale competente in materia di risorse agricole e forestali entro il 31 maggio di ogni anno corredata del 
certificato di frequenza del corso di cui al comma 1. 

4. Gli Ispettorati micologici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 376 (Regolamento 
concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati), istituiti 
presso le Aziende per l’assistenza sanitaria, organizzano la prova orale di cui al comma 1 a seguito del ricevimento 
dalla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e forestali dei nominativi dei candidati, senza 
oneri a carico dei medesimi. L’autorizzazione alla raccolta è rilasciata entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuto superamento della prova orale.  

5. L’autorizzazione alla raccolta è rilasciata senza la frequenza del corso di cui al comma 1 e senza il superamento 
della prova orale di cui al comma 1: 

a) ai micologi in possesso dell’attestato rilasciato ai sensi del decreto del Ministro della sanità 686/1996; 

b) ai possessori di autorizzazione alla raccolta, comunque denominata, rilasciata ai sensi della normativa vigente 
in altre Regioni della Repubblica italiana e subordinata al superamento di una prova. 

6. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di caccia, sentiti gli 
Ispettorati micologici, sono individuati: 

a) l’elenco delle più comuni specie di funghi eduli e tossici presenti in regione ai fini della preparazione per la 
prova orale di cui al comma 1; 

b) l’elenco degli argomenti specifici e delle domande tipo oggetto della prova orale; 

c) il modello dell’autorizzazione alla raccolta e le modalità per il rilascio. 

 
Art. 3 

(Raccolta dei funghi in tutto il territorio regionale) 

1. La raccolta dei funghi in tutto il territorio regionale è consentita a coloro che: 

a) sono in possesso dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’articolo 2; 

b) sono in possesso della ricevuta del versamento alla Regione del contributo annuale. 

2. Il versamento del contributo annuale consente la raccolta per l’anno solare in cui è effettuato. 

3. Durante l’attività di raccolta il raccoglitore deve essere in possesso di documento di identità, dell’autorizzazione 
alla raccolta e della ricevuta del versamento del contributo annuale. 

4. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di caccia, sono 
individuati: 

a) l’importo del contributo annuale che non può essere inferiore a 70 euro; 

b) le modalità di versamento del contributo annuale. 
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Art. 4 
(Raccolta dei funghi nel territorio delle Unioni e dei Comuni) 

1. La raccolta dei funghi entro ciascuna delle aree territoriali di cui all’allegato C bis della legge regionale 26/2014 
è consentita a coloro che:  

a) sono in possesso dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’articolo 2; 

b) sono in possesso della ricevuta del versamento all’Unione del contributo annuale determinato dalla Giunta 
regionale in misura non inferiore a 25 euro. 

2. Il versamento del contributo annuale di cui al comma 1 consente la raccolta per l’anno solare in cui è 
effettuato. 

3. La raccolta dei funghi entro il territorio del Comune di residenza è consentita a titolo gratuito a coloro che sono 
in possesso dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’articolo 2. 

4. Durante l’attività di raccolta ai sensi dei commi 1 e 3 il raccoglitore deve essere in possesso di documento di 
identità, dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’articolo 2 e, nella fattispecie di cui al comma 1, della ricevuta del 
versamento del contributo annuale. 

5. Al fine di incrementare l’offerta turistica la raccolta dei funghi entro ciascuna delle aree territoriali di cui al 
comma 1 è consentita anche ai non residenti in regione che non sono in possesso dell’autorizzazione alla raccolta 
di cui all’articolo 2 purché: 

a) abbiano compiuto sedici anni; 

b) siano in possesso della ricevuta del versamento all’Unione del contributo giornaliero, determinato dalla Giunta 
regionale in misura non inferiore a 5 euro. 

6. Il versamento del contributo giornaliero consente la raccolta solo per il giorno o per i giorni consecutivi per cui è 
effettuato. 

7. La raccolta dei funghi ai sensi del comma 5 è consentita entro il limite massimo di dieci giorni all’anno. 

8. Durante l’attività di raccolta ai sensi del comma 5 il raccoglitore deve essere in possesso di documento di 
identità e della ricevuta del versamento di cui al comma 5. 

9. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di caccia, sono 
individuati gli importi dei contributi di cui ai commi 1 e 5 e le modalità di versamento. 

 
Nota all’articolo 17  

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 è il seguente: 

Art. 23 
(Fattorie didattiche e sociali) 

1. Le Province assegnano contributi, fino ad un massimo dell’80 per cento delle spese ammissibili: 

a) a favore dei Comuni e delle scuole di ogni ordine e grado della regione, al fine di sostenere le spese per il 
trasporto collettivo di scolari e studenti nelle fattorie didattiche inserite nell’elenco tenuto e reso pubblico 
dall’ERSA; 

b) a favore degli enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni di cui all’ articolo 17 della legge regionale 31 marzo 
2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), 
dei soggetti gestori dei servizi di cui all’articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) e h) della legge regionale 25 settembre 
1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone 
handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale ed i diritti delle persone handicappate"), nonché delle Aziende per i servizi sanitari, per sostenere le spese 
di attività organizzate e svolte nelle fattorie sociali inserite nell’elenco tenuto e reso pubblico dall’ERSA, a favore 
di persone che presentano forme di fragilità o di svantaggio psicofisico o sociale. 

1 bis. (ABROGATO) 
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2. Per fattorie didattiche si intendono le aziende del settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura il cui 
imprenditore, nell’ambito delle attività previste dall’ articolo 2135 del codice civile, esercita attività culturali e 
didattiche rivolte in particolare alle scuole e in generale a favore dei consumatori. Le fattorie didattiche assumono 
valenza di fattorie sociali quando estendono i loro servizi alle fasce di popolazione che presentano forme di 
disagio sociale.  

2 bis. Per fattorie didattiche si intendono anche le aziende agricole gestite e/o utilizzate per l’attività didattica e 
formativa dagli istituti professionali agrari, istituti tecnici agrari e università. 

2 ter. Qualora un’azienda agricola sia condotta da una cooperativa sociale, la qualifica di fattoria sociale è 
assegnata anche in assenza dei requisiti previsti per le fattorie didattiche, purché sussistano quelli determinati 
con il regolamento di cui al comma 4 e limitatamente alle attività organizzate e svolte con riferimento ai soci della 
cooperativa medesima e ai soggetti presi in carico per le attività riabilitative - terapeutiche. 

3. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale inoltre promuove, tramite l’ERSA, quali iniziative di 
educazione alimentare, specifici corsi di formazione a favore degli insegnanti e degli educatori, nonché degli 
imprenditori singoli o associati e loro familiari, dipendenti e soci impegnati nelle aziende, onde incentivare la 
conoscenza della civiltà rurale, della sua storia e delle sue tradizioni e il modello alimentare mediterraneo, 
secondo i principi della sana alimentazione. 

4. Con regolamento regionale, previa deliberazione della Giunta regionale, sono approvati gli ulteriori criteri e le 
modalità per l’attuazione dell’intervento, ivi compresa l’indicazione dei requisiti e degli impegni che le fattorie 
didattiche e sociali sono tenute ad osservare. 

5. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 fanno carico all’unità previsionale di base 11.5.330.1.932 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004 con 
riferimento al capitolo 6807 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 

6. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 fanno carico all’unità previsionale di base 11.3.330.1.369 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con 
riferimento al capitolo 6800 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 

 
Nota all’articolo 18  

- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 16 agosto 1999, n. 23 è il seguente: 

Art. 12 
(Idoneità per la raccolta) 

1. L’autorizzazione alla raccolta del tartufo è rilasciata, con provvedimento del Servizio dell’Agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale - ERSA competente in materia, previo superamento di esame di idoneità sostenuto presso 
un’apposita commissione istituita presso l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA, costituita con decreto 
del Direttore generale dell’Agenzia. La commissione è composta da un rappresentante dell’ERSA, con funzione di 
presidente, da un rappresentante della federazione gruppi micologici Friuli Venezia Giulia, da un rappresentante 
delle associazioni dei tartufai e da un rappresentante, designato congiuntamente, delle organizzazioni 
professionali agricole. Le funzioni di segreteria sono svolte da un dipendente dell’ERSA. 

2. Le materie di esame riguarderanno le tecniche di raccolta dei tartufi e di miglioramento delle tartufaie, le 
vigenti normative nazionali e regionali, la biologia ed il riconoscimento delle varie specie di tartufo. 

3. Il rilascio dell’autorizzazione è documentato con apposito tesserino recante le generalità e la fotografia del 
titolare. 

4. Ai sensi dell’articolo 5 della legge 752/1985, il tesserino è valido per tutto il territorio nazionale. 

5. Non sono soggetti agli obblighi di cui al comma 1 i raccoglitori di tartufi sui fondi di loro proprietà o comunque 
da essi condotti. 

6. In via transitoria, ed al fine di promuovere la raccolta, la coltivazione, la conservazione ed il commercio dei 
tartufi, l’obbligo dell’autorizzazione decorrerà dall’1 gennaio 2001. 
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7. Per coloro che, entro sei mesi da tale data, avranno ottenuto un attestato dichiarante la qualità di raccoglitore 
di tartufi da una delle associazioni micologiche appositamente autorizzate dalla Direzione regionale 
dell’agricoltura, non sarà necessario l’esame di idoneità di cui al comma 1. 

 
Nota all’articolo 20 

- Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 è il seguente: 

Art. 41 
(Obblighi di comunicazione degli ospiti) 

1. Coloro che esercitano attività ricettive hanno l’obbligo di comunicare all’autorità di pubblica sicurezza le 
generalità delle persone alloggiate con le modalità previste dalle disposizioni statali in materia di pubblica 
sicurezza. 

2. Per finalità statistiche di monitoraggio delle presenze italiane e straniere sul territorio, gli esercenti di strutture 
ricettive turistiche comunicano i dati giornalieri degli arrivi e delle presenze mediante il servizio telematico WEB 
TUR. 

 
Nota all’articolo 23 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 è il seguente: 

Art. 8 
(Procedure per le varianti di livello comunale agli strumenti urbanistici dotati di rappresentazione schematica delle 

strategie di piano, ovvero di piano struttura) 

1. Il progetto di variante di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), e di cui all’articolo 7, comma 1, è pubblicato sul 
sito web comunale e, successivamente, è adottato dal Consiglio comunale. La delibera di adozione, divenuta 
esecutiva, con i relativi elaborati, è depositata presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni 
effettivi, affinché chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi. Del deposito viene dato tempestivo 
avviso dal Comune sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione nell’Albo comunale e 
inserzione su almeno un quotidiano locale o sul sito web del Comune. Nei Comuni con meno di diecimila abitanti 
quest’ultima forma di pubblicità può essere sostituita dall’affissione di manifesti. 

2. Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante. Nel medesimo 
termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente. 

3. Il Comune, prima dell’approvazione della variante, interpella la competente struttura del Ministero per i beni e 
le attività culturali, qualora siano interessati beni vincolati dalla parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 ), e 
raggiunge con le Amministrazioni competenti le intese necessarie ai fini degli eventuali mutamenti di 
destinazione dei beni immobili, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato o della Regione, 
previsti dalla variante adottata, nonché le intese necessarie con gli enti pubblici, ai quali leggi statali o regionali 
attribuiscono speciali funzioni di pianificazione territoriale, ai fini di eventuali mutamenti di destinazione di beni 
immobili rientranti nella competenza degli enti stessi.  

4. Decorsi i termini di cui ai commi 1, 2 e 3, il Consiglio comunale si pronuncia sulle opposizioni e osservazioni 
presentate al Comune e introduce le modifiche conseguenti alle prescrizioni del Ministero per i beni culturali e 
ambientali e alle intese con gli Enti di cui al comma 3, e approva la variante modificata di conseguenza o decide la 
sua rielaborazione e riadozione anche parziale. La riadozione è necessaria quando le modifiche comportino, ai 
sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), ulteriori vincoli 
preordinati all’esproprio o di inedificabilità assoluta.  

5. Copia della variante approvata e della relativa deliberazione divenuta esecutiva sono inviate in forma cartacea 
o digitale all’Amministrazione regionale per il trattamento dei dati a fini istituzionali. Il Comune provvede a 
pubblicare la predetta deliberazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione. Per l’invio in forma 
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digitale vengono utilizzati i formati pdf e shapefile, le cui forme di redazione e modalità di invio sono stabilite con 
provvedimento del Direttore centrale competente in materia di pianificazione territoriale. 

6. La variante al piano regolatore entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, a opera del Comune, dell’avviso della deliberazione del Consiglio comunale di approvazione della 
variante stessa. 

7. La variante al piano regolatore sin dall’adozione deve contenere l’asseverazione geologica ovvero il parere 
geologico, secondo la disciplina di settore, nonché una valutazione degli aspetti paesaggistici della variante, 
redatta dal Comune tenuto conto dei criteri generali previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
12 dicembre 2005 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), per quanto compatibili e proporzionalmente al 
dettaglio stabilito dalla scala di rappresentazione della variante, allorché nella medesima siano ricompresi beni 
tutelati ai sensi della parte terza del decreto legislativo 42/2004 .  

8. Le varianti sono assoggettate alla valutazione ambientale strategica e alla valutazione di incidenza secondo 
quanto disposto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), dal decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche), e dalla disciplina regionale di settore, tenendo conto dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed 
evitare duplicazioni nelle valutazioni.  

9. Le varianti di cui al presente articolo recepiscono con le necessarie verifiche, precisazioni e integrazioni, le 
prescrizioni dei piani e delle normative sovraordinate, nonché tutte le disposizioni vigenti che disciplinano la 
formazione degli strumenti urbanistici in via ordinaria e contengono altresì: 

a) copia dell’atto deliberativo di precisazioni cui all’articolo 6, qualora tale atto risulti già approvato alla data di 
adozione della variante; 

b) una relazione sottoscritta dal progettista incaricato della redazione dello strumento urbanistico e asseverata 
dal responsabile del procedimento che dimostri il rispetto delle condizioni di cui all’articolo 3, dei limiti di soglia di 
cui all’articolo 4 e delle modalità operative di cui all’articolo 5. 

 
Note all’articolo 24 

- Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 26/2014 è il seguente: 

Art. 61 
(Strade provinciali) 

1. Entro il 31 marzo 2016 la Giunta regionale provvede con deliberazione, su proposta dell’Assessore competente 
in materia di viabilità, a individuare, tra le strade provinciali, quelle di interesse regionale e quelle di interesse 
locale, in relazione ai livelli strategici e funzionali previsti dal Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della 
mobilità delle merci e della logistica di cui all’ articolo 3 bis, comma 3, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 
(Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, 
motorizzazione, circolazione su strada e viabilità).  

2. La proprietà delle strade provinciali è trasferita alla Regione con effetto dall’1 luglio 2016. 

3. (ABROGATO) 

4. (ABROGATO) 

5. Le funzioni spettanti ai proprietari delle strade provinciali nonché le funzioni di classificazione e 
declassificazione amministrativa delle stesse sono trasferite alla Regione contestualmente al trasferimento della 
proprietà ai sensi del comma 2. 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 
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- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 32/2017 è il seguente: 

Art. 2 
(Conferimento a Friuli Venezia Giulia Strade Spa) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la Regione, a decorrere dall’1 gennaio 2018, esercita le funzioni in materia di 
viabilità provinciale e, in particolare, quelle di progettazione, realizzazione, manutenzione, gestione e vigilanza, 
trasferite alla Regione ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 26/2014, tramite la Società in house Friuli 
Venezia Giulia Strade S.p.A., di seguito denominata Società, cui conferisce le attività connesse.  

2. Le modalità di svolgimento delle attività conferite alla Società ai sensi del comma 1 sono disciplinate mediante 
convenzione tra la Regione e la Società stessa. 

3. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui al comma 1 e delle restanti funzioni in materia di viabilità 
provinciale trasferite alla Regione, trova applicazione, per quanto non previsto dalla presente legge, il Titolo IV 
della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di trasporto 
pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità); in tal senso, dall’1 
gennaio 2018, la viabilità provinciale si intende ricompresa nell’ambito della viabilità regionale. 

 

Nota all’articolo 25 

- I capi I, II e IV della parte II (Normativa tecnica per l’edilizia) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, recano: capo I “Disposizioni di carattere generale”, capo II “Disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”, capo IV “Provvedimenti per le costruzioni 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche”. 

 
Note all’articolo 26 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 è il seguente: 

Art. 10 
(Principi organizzativi) 

1. Per l’esercizio delle funzioni di polizia locale, i Comuni istituiscono i Corpi di polizia locale e ne regolamentano 
l’organizzazione e il funzionamento in modo da garantirne l’efficienza, l’efficacia e la continuità operativa. 

2. Per Corpo di polizia locale si intende una struttura complessa, anche a carattere intercomunale, a cui siano 
addetti almeno dodici operatori, ridotti a otto qualora il Comune di riferimento sia montano oppure qualora la 
maggioranza dei Comuni associati sia montana. 

3. I Comuni nei quali non è istituito il Corpo di polizia locale assicurano lo svolgimento delle relative funzioni 
mediante l’istituzione di Corpi di polizia locale in forma associata. 

3 bis. Le Unioni territoriali intercomunali esercitano tutte le funzioni di polizia locale in conformità alle norme di 
legge, di statuto e di regolamento che ne disciplinano l’ordinamento. 

4. L’ordinamento dell’Unione territoriale intercomunale determina le competenze delle proprie unità organizzative 
e dei funzionari preposti a esse, in conformità con la disciplina contrattuale. 

5. I Comuni disciplinano l’organizzazione e il funzionamento del Corpo di polizia locale. Le attività di polizia locale 
sono svolte in uniforme, salvo i casi di espressa autorizzazione del comandante all’utilizzo dell’abito civile. 

6. (ABROGATO) 

7. Al fine di garantire l’efficace svolgimento delle funzioni di polizia locale e migliorare le condizioni di sicurezza 
urbana, l’articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica), concernente l’esclusione del rapporto di lavoro a tempo parziale per il personale militare, per quello 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, si applica anche al personale di polizia locale, salvo 
che sia diversamente stabilito nei regolamenti dei rispettivi enti locali per esigenze di carattere stagionale. 

8. (ABROGATO) 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 39 so1414 febbraio 2018

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 9/2009 è il seguente: 

Art. 25 
(Regolamenti) 

1. Al fine di soddisfare le esigenze di sicurezza per il personale di polizia locale, di funzionalità e di omogeneità sul 
territorio regionale, con regolamento adottato sentito il Consiglio delle autonomie locali sono, altresì, 
determinati:  

a) le caratteristiche dei mezzi e degli strumenti operativi in dotazione; 

b) le caratteristiche delle divise con i relativi elementi identificativi dell’ente di appartenenza e lo stemma della 
Regione Friuli Venezia Giulia, nonché le caratteristiche delle tessere di riconoscimento personale; 

c) i gradi, i criteri di attribuzione e le caratteristiche dei distintivi di grado.  

2. La scheda tecnica, la rappresentazione grafica e l’immagine esemplificativa dei capi d’abbigliamento delle 
divise del personale di polizia locale nonché la rappresentazione grafica delle decorazioni concesse per le 
benemerenze e dei distintivi di specialità sono definite con decreto del direttore della struttura competente in 
materia di polizia locale, su proposta del Comitato tecnico della polizia locale.  

3. I regolamenti previsti dagli articoli 5 e 18 sono adottati sentito il Consiglio delle autonomie locali e previo 
parere della competente Commissione consiliare.  

 
Note all’articolo 27 

- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 27 
(Comando di personale) 

1. Le amministrazioni del Comparto unico possono avvalersi, per particolari e specifiche esigenze di servizio e per 
un periodo massimo complessivo di tre anni, di personale a tempo indeterminato di altre amministrazioni del 
Comparto unico o di altre amministrazioni pubbliche, collocato in posizione di comando, previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza e del dipendente. Entro la scadenza dei tre anni le amministrazioni 
interessate possono procedere direttamente al trasferimento del personale nei propri ruoli, previo assenso del 
dipendente interessato e dell’amministrazione di appartenenza qualora esterna al Comparto unico. 

2. Il personale comandato conserva il proprio stato giuridico e il trattamento economico fondamentale. La spesa 
del personale comandato fa carico all’amministrazione presso cui detto personale va a prestare servizio che è 
tenuta, altresì, a versare l’importo dei contributi e delle ritenute sul trattamento economico previsti dalla legge. 

3. Al personale comandato ai sensi del comma 1 non competono né indennità né compensi, comunque 
denominati, connessi a funzioni, prestazioni e incarichi svolti presso l’amministrazione di appartenenza. A detto 
personale spettano le indennità previste dall’amministrazione presso cui è comandato per funzioni, prestazioni e 
incarichi svolti presso l’amministrazione medesima. 

4. Le amministrazioni del Comparto unico possono disporre il comando di propri dipendenti, previo assenso dei 
medesimi, presso altre amministrazioni pubbliche non appartenenti al Comparto unico per un periodo 
massimo di tre anni. 

5. Il comando di personale dalle Aziende sanitarie regionali, nonché il comando di personale di altri enti o 
amministrazioni pubbliche presso la Regione per lo svolgimento di attività negli uffici di supporto agli organi 
politici, può essere disposto anche in deroga al limite temporale di cui al comma 1. Resta altresì confermata la 
disciplina di cui all’ articolo 13 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 17 (Riordino normativo dell’anno 2004 per 
il settore degli affari istituzionali), come modificato dall’ articolo 14, comma 37, della legge regionale 30 dicembre 
2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009).  
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- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 28 

(Distacco di personale e utilizzo con convenzioni) 
 

1. Le amministrazioni del Comparto unico per particolari e specifiche esigenze di servizio e per periodi di tempo 
predefiniti, possono distaccare proprio personale presso altre amministrazioni del Comparto unico o altre 
amministrazioni pubbliche ovvero società controllate o partecipate con partecipazioni maggioritarie. 

2. Il distacco avviene con il consenso del dipendente; al dipendente medesimo compete il medesimo trattamento 
di cui all’articolo 27, commi 2 e 3. I relativi oneri restano a carico dell’amministrazione di appartenenza. 

3. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione 
delle risorse, le amministrazioni del Comparto unico possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, 
personale assegnato da altre amministrazioni del Comparto unico per periodi predeterminati, anche per una 
parte del tempo di lavoro d’obbligo, mediante convenzione e previo assenso dell’amministrazione di 
appartenenza. La convenzione definisce il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario 
settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo 
del lavoratore. L’utilizzo di personale delle amministrazioni del Comparto unico secondo le modalità di cui 
al presente comma può avvenire anche da parte di agenzie ed enti pubblici, non ricompresi nell’ambito 
del Comparto, istituiti dalla Regione con propria legge. 

4. Restano confermate le disposizioni relative alla messa a disposizione di personale regionale presso altre 
pubbliche amministrazioni, agenzie e fondazioni. 

 
- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 46 
(Personale di staff delle Province) 

1. Nelle more del completamento del processo di riordino delle Province, le Province medesime rideterminano, 
entro il 31 agosto 2016, le proprie dotazioni organiche per effetto del trasferimento di funzioni di cui alla legge 
regionale 26/2014 riferito alle decorrenze 1 giugno 2016 e 1 luglio 2016, riducendo di una misura non inferiore al 
50 per cento, con riferimento alle categorie C e D, il personale adibito a funzioni trasversali o di staff così come 
risultante alla data del 30 giugno 2016. Per quanto riguarda i successivi piani di subentro, la rideterminazione è 
effettuata entro il mese successivo alla data di approvazione dei piani stessi. 

2. Il personale che per effetto della rideterminazione di cui al comma 1 sia dichiarato non fondamentale per le 
funzioni che permangono in capo alle Province, è trasferito presso la Regione a eccezione di quello che, per 
effetto di mobilità volontaria, consegua il trasferimento presso una Unione territoriale intercomunale. In relazione 
a quanto previsto nel primo periodo, la Regione predispone un avviso di mobilità con l’indicazione dei fabbisogni 
occupazionali complessivi per categoria e profilo professionale, distinti per singola Unione territoriale 
intercomunale; il trasferimento del personale alla Regione avviene solo dopo l’esperimento di detta mobilità. 
L’assegnazione del personale trasferito alla Regione è attuata, sul territorio regionale, in relazione alle esigenze 
delle singole strutture direzionali e della Segreteria generale del Consiglio regionale e indipendentemente dalla 
sede di lavoro di provenienza. 

3. A completamento del trasferimento delle funzioni di cui alla legge regionale 26/2014 il personale di staff che, 
per effetto della rideterminazione di cui al comma 1, sia rimasto in servizio presso le amministrazioni provinciali 
per accompagnare lo svolgimento delle funzioni residuali è trasferito con le medesime modalità di cui al comma 
2.  

4. La copertura degli oneri derivanti dai trasferimenti di cui al presente articolo è assicurata con l’assegnazione 
delle risorse finanziarie necessarie derivanti dalla riduzione delle conseguenti spese in capo alle Province e 
mediante le opportune operazioni contabili al bilancio della Regione; le spese di personale per le amministrazioni 
riceventi, in quanto correlate alle procedure di mobilità di cui ai commi 2 e 3, sono neutre ai fini del rispetto dei 
limiti e dei vincoli previsti dalla normativa vigente. 
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4 bis. Le Unioni territoriali intercomunali, successivamente alla completa attuazione della procedura di mobilità 
volontaria di cui al comma 2, possono procedere, in relazione ai fabbisogni occupazionali ancora da soddisfare, ad 
assunzioni di personale anche mediante l’utilizzo di graduatorie di pubblici concorsi per l’assunzione di personale 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato banditi dalla Regione, previa stipula di apposita convenzione. La 
Regione, fermi restando i trasferimenti di cui ai commi 2 e 3 e al fine di non sottrarre ulteriori risorse 
umane agli organici delle altre amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e 
locale, procede, per gli anni 2017 e 2018, alla copertura dei posti disponibili con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, sulla base dei piani occupazionali e nei limiti delle facoltà assunzionali previsti, per 
le stesse annualità, esclusivamente mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi o indizione 
di pubblici concorsi, fatti salvi il caso in cui il piano occupazionale preveda la facoltà di copertura dei 
posti mediante mobilità di Comparto o intercompartimentale e l’ipotesi di mobilità di Comparto di cui 
all’articolo 17, comma 2, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema 
integrato del pubblico impiego regionale e locale). 

 
- Il testo dei commi da 10 a 13 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 11 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

- omissis - 

10. Al fine di corrispondere alle esigenze assunzionali degli enti locali del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale, la Regione può procedere, in via eccezionale e in deroga alla procedura prevista dall’ articolo 
19, comma 3, della legge regionale 18/2016, alla cessione, per il solo anno 2017, di propri spazi assunzionali agli 
enti locali medesimi sulla base di criteri definiti dalla Giunta regionale.  

11. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali, istituito dall’ 
articolo 127 della legge regionale 13/1998 , al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine 
e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, nel 
triennio 2018-2020, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni e con l’indicazione della relativa copertura 
finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:   

a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) con contratti a tempo determinato 
presso l’amministrazione che procede all’assunzione;  

b) sia stato reclutato, a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali 
anche espletate presso amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale diverse da 
quella che procede all’assunzione; 

c) abbia maturato entro la data del 30 giugno 2020 alle dipendenze delle amministrazioni del sistema integrato 
del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, 
negli anni ultimi otto anni o che consegua tale requisito in virtù di contratti di lavoro prorogati sino a tale data. 

12. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali possono, altresì, 
attivare le procedure di cui agli articoli 20, comma 2, e 22, comma 15, del decreto legislativo 75/2017. 

13. Fino al termine delle procedure di cui ai commi 11 e 12, è fatto divieto alle amministrazioni interessate di 
instaurare ulteriori rapporti di lavoro flessibile di cui all’ articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, 
n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 122/2010 e successive modificazioni, per le professionalità interessate dalle predette 
procedure. 

- omissis - 
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- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 18/2016 è il seguente: 

Art. 2 
(Istituzione del ruolo) 

1. E’ istituito il ruolo dei dirigenti del Comparto unico. Il ruolo è articolato in sezioni speciali per le figure 
dirigenziali professionali e tecniche. 

2. I dirigenti sono inseriti nel ruolo in ordine alfabetico. 

3. In sede di prima applicazione sono inseriti nel ruolo i dirigenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
delle amministrazioni del Comparto unico ivi compresi quelli collocati in aspettativa o in posizione di comando 
presso altre amministrazioni. 

4. Sono altresì inseriti nel ruolo, in sede di prima applicazione, i Segretari comunali e provinciali di fascia A e B del 
Friuli Venezia Giulia che, alla data del 31 dicembre 2016, siano titolari di sede, iscritti alla sezione nazionale o 
regionale del Friuli Venezia Giulia dell’albo di cui all’ articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
dicembre 1997, n. 465 (Regolamento recante disposizioni in materia di ordinamento dei segretari comunali e 
provinciali, a norma dell’ articolo 17, comma 78, della legge 15 maggio 1997, n. 127 ), ovvero collocati in 
disponibilità, in comando o in aspettativa se iscritti alla sezione regionale o a quella nazionale purché, in tale 
ultimo caso, l’ultima assegnazione sia riferita a una sede nel territorio regionale.  

5. L’inserimento dei Segretari nel ruolo ai sensi del comma 4, avviene, a domanda dell’interessato da presentarsi 
entro il 30 aprile 2017, mediante attivazione delle procedure di mobilità intercompartimentale; non si applicano, 
in tal caso, i limiti percentuali di cui all’articolo 3, comma 2. 

 
- Il testo dell’articolo 27 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali 
emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., è il seguente: 

Art. 27 
(Contratti di diritto privato) 

1. Gli elementi negoziali essenziali, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata, relativi agli incarichi di 
direttore generale, direttore centrale, vicedirettore centrale e Capo di Gabinetto sono determinati secondo 
quanto previsto all’Allegato C. Il trattamento economico è determinato dalla Giunta regionale, mediante un 
emolumento onnicomprensivo, anche in modo differenziato in relazione alle funzioni da espletare, con 
riferimento ai parametri relativi alle figure apicali della dirigenza pubblica, ovvero ai valori medi di mercato per 
figure dirigenziali equivalenti; il trattamento economico del direttore generale è comunque determinato nel 
rispetto dell’ importo massimo di cui all’articolo 9, comma 1, della legge regionale 6 agosto 2013, n. 8. 

2. Gli elementi negoziali essenziali, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata, dei contratti di lavoro di 
diritto privato a tempo determinato dei direttori di servizio e dei direttori di staff sono determinati secondo 
quanto previsto all’Allegato C. Il trattamento economico è determinato dalla Giunta regionale con riferimento a 
quello previsto per i dipendenti regionali cui sono conferiti gli stessi incarichi; detto trattamento può essere 
motivatamente integrato da un’indennità in considerazione della specifica qualificazione professionale 
posseduta, nonché in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle 
specifiche competenze professionali. 

3. In ogni caso i contratti sono risolti di diritto: 

a) nel caso degli incarichi di direttore generale e Capo di Gabinetto, al momento dell’attribuzione di detti incarichi 
e, comunque, non oltre i 90 giorni successivi alla cessazione dall’incarico del Presidente della Regione; 

b) nel caso degli incarichi di direttore centrale e vicedirettore centrale, non oltre i 90 giorni successivi alla 
cessazione dalla carica della Giunta regionale che ha conferito gli incarichi. 

3 bis. I contratti dei dirigenti preposti alle aree di intervento di cui all’articolo 10, comma 4, della legge regionale 
12/2009, sono risolti di diritto non oltre i 180 giorni successivi alla cessazione dall’incarico del Direttore centrale 
salute, integrazione socio sanitaria e politiche sociali. 

4. Non possono essere conferiti incarichi con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato nei sei 
mesi antecedenti la scadenza della legislatura. 
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Nota all’articolo 28 

- Il testo degli articoli 4 e 20 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28, come modificati dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 4 
(Elettorato passivo) 

1. Sono eleggibili alla carica di Presidente della Regione e di consigliere regionale gli elettori iscritti nelle liste 
elettorali dei comuni della Regione che hanno compiuto la maggiore età entro il giorno delle elezioni. 

Art. 20 
(Esame delle candidature) 

1. Entro il trentunesimo giorno antecedente la data delle elezioni l’Ufficio centrale regionale controlla la regolarità 
degli atti depositati e procede all’ammissione o all’esclusione delle candidature. 

2. L’Ufficio centrale regionale esclude i gruppi di liste:  

a) quando la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste e gli atti da allegare alla stessa, di cui all’articolo 15, 
non sono stati depositati entro il termine prescritto dall’articolo 14, comma 1, o da uno dei soggetti di cui 
all’articolo 14, comma 2; 

b) quando la dichiarazione di presentazione del gruppo di liste o gli atti allegati, di cui all’articolo 15, sono privi di 
sottoscrizione o di autenticazione resa ai sensi dell’articolo 5; 

c) quando mancano le reciproche dichiarazioni di collegamento tra il gruppo di liste e il candidato alla carica di 
Presidente della Regione o le stesse non sono convergenti; 

d) quando il gruppo non ha presentato liste circoscrizionali in almeno tre circoscrizioni elettorali. 

3. L’Ufficio centrale regionale esclude i collegamenti dichiarati dai partiti o gruppi politici espressivi della 
minoranza linguistica slovena ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge regionale 17/2007, quando il gruppo 
di liste con cui il collegamento è stato dichiarato non appartiene alla medesima coalizione, o quando le 
dichiarazioni di collegamento non sono convergenti, oppure quando tale gruppo non ha liste in tutte le 
circoscrizioni elettorali. 

4. L’Ufficio centrale regionale ricusa i contrassegni non conformi a quanto previsto dall’articolo 16 dandone 
immediata comunicazione ai rappresentanti del gruppo di liste, al fine della presentazione di un nuovo 
contrassegno ai sensi dell’articolo 21. 

5. L’Ufficio centrale regionale esclude le liste circoscrizionali:  

a) quando la dichiarazione di presentazione delle candidature e l’atto di deposito, insieme agli atti da allegare, di 
cui all’articolo 17, o la dichiarazione di presentazione delle candidature e gli atti da allegare, di cui all’articolo 18, 
non sono stati depositati entro il termine prescritto dall’articolo 14, comma 1, o da uno dei soggetti di cui 
all’articolo 14, comma 2; 

b) quando l’atto di deposito, di cui all’articolo 17, o la dichiarazione di presentazione delle candidature, di cui 
all’articolo 18, o le dichiarazioni di accettazione della candidatura, sono prive di sottoscrizione o di autenticazione 
resa ai sensi dell’articolo 5; 

c) quando il contrassegno della lista non è conforme a quello depositato ai sensi dell’articolo 15; 

d) quando dalla dichiarazione di presentazione delle candidature o dall’atto di deposito risulta un collegamento 
con il candidato alla carica di Presidente della Regione diverso rispetto a quello dichiarato ai sensi dell’articolo 15; 

e) quando le liste non sono sottoscritte dal prescritto numero di elettori, anche a seguito della eliminazione di 
singole sottoscrizioni prive di autenticazione resa ai sensi dell’articolo 5; 

f) quando le liste comprendono un numero di candidati inferiore al minimo prescritto; 

g) quando non risulta rispettata la proporzione di rappresentanza di genere prevista dall’articolo 23, comma 2, 
della legge regionale 17/2007. 
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6. L’Ufficio centrale regionale esclude i candidati alla carica di Presidente della Regione e i candidati alla carica di 
consigliere regionale:  

a) per i quali manca la dichiarazione di accettazione della candidatura di cui all’articolo 18 o la stessa è 
incompleta; 

b) a carico dei quali è accertata la sussistenza di una delle condizioni previste dalla normativa statale quali cause 
ostative alla candidatura; 

c) che non hanno compiuto la maggiore età o che non la compiano entro il giorno delle elezioni e quelli per i 
quali non è stato presentato il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un comune della Regione. 

7. L’Ufficio centrale regionale cancella dalla lista circoscrizionale il nominativo del candidato alla carica di 
Presidente della Regione eventualmente compreso nella medesima. 

8. L’Ufficio centrale regionale controlla che lo stesso candidato alla carica di consigliere regionale non sia 
compreso in liste circoscrizionali con contrassegni diversi, ed esclude eventualmente il candidato compreso nella 
lista circoscrizionale che in base al numero d’ordine progressivo risulta presentata per ultima. L’Ufficio controlla 
inoltre che lo stesso candidato non sia compreso in più di tre liste con lo stesso contrassegno, ed esclude le 
candidature che non rispettano tale requisito, procedendo a tal fine mediante sorteggio. 

9. L’Ufficio centrale regionale riduce al limite prescritto le liste che comprendono un numero di candidati 
superiore al numero dei consiglieri da eleggere nella circoscrizione, cancellando gli ultimi nomi. 

10. Qualora dall’esame delle liste l’Ufficio centrale regionale riscontri che non è rispettato l’ordine dei candidati 
alternato per genere, ai sensi dell’articolo 23, comma 2, della legge regionale 17/2007, provvede a rettificare 
l’ordine dei candidati alternandoli per genere a partire dal primo candidato compreso nella lista e mantenendo 
all’interno di ciascun genere l’ordine di presentazione originario. 

11. L’esclusione della candidatura alla carica di Presidente della Regione comporta l’esclusione dell’unico gruppo 
di liste o di tutti i gruppi di liste allo stesso collegati. L’esclusione dell’unico gruppo o di tutti i gruppi di liste 
collegati al medesimo candidato alla carica di Presidente comporta l’esclusione del candidato stesso. 

12. Nelle giornate in cui si svolgono le operazioni di esame delle candidature, i rappresentanti dei gruppi di liste 
possono prendere cognizione, entro le ore ventuno, delle decisioni adottate dall’Ufficio centrale regionale. 

 
Nota all’articolo 29 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 18, è il seguente: 

Art. 2 
(Disposizioni in materia di procedimento referendario) 

1. Con regolamento sono determinate le caratteristiche e i modelli delle schede di votazione relative ai 
referendum consultivi in materia di circoscrizioni e denominazioni comunali. 

2. La votazione si svolge dalle ore 07.00 alle ore 23.00 della domenica. 

3. Al presidente e ai componenti gli uffici di sezione per il referendum spettano i compensi previsti dalla legge 13 
marzo 1980, n. 70 (Determinazione degli onorari dei componenti gli uffici elettorali e delle caratteristiche delle 
schede e delle urne per la votazione) in occasione delle elezioni dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento 
europeo. 

 
Nota all’articolo 30 

- Il testo dei commi 95 e 96 dell’articolo 10 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 10  
(Finalità 9 - Sussidiarietà e devoluzione) 

- omissis - 
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95. È istituito l’Albo regionale dei Sindaci emeriti del Friuli Venezia Giulia. Hanno titolo per l’iscrizione all’Albo, 
tenuto dalla struttura regionale competente in materia di autonomie locali, i Sindaci cessati dalle funzioni che 
[abbiano ricoperto la carica per almeno quattro anni anche non consecutivamente e] non abbiano 
riportato condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 

96. La Regione disciplina le modalità di iscrizione all’Albo di cui al comma 95 con regolamento da approvarsi entro 
sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la competente Commissione consiliare. 

- omissis - 

 
Nota all’articolo 33 

- Il testo dei commi da 22 a 24, da 39 a 42, da 49 a 51, 96 e 97 dell’articolo 10 della legge regionale 45/2017 è il 
seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis – 

22. Il fondo per sostenere e promuovere i percorsi di fusione tra Comuni di cui all’articolo 14, commi da 4 a 7, della 
legge regionale 18/2015, è pari a complessivi 1.500.000 euro per il triennio 2018-2020, di cui 500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020.  

23. Gli enti interessati a ciascun percorso presentano domanda tramite il Comune più popoloso entro il 30 aprile 
di ciascun anno, specificando le proposte di utilizzo delle risorse regionali in conformità alle previsioni dell’articolo 
14, comma 5, della legge regionale 18/2015. L’assegnazione è concessa ed erogata entro trenta giorni dalla 
deliberazione del riparto da parte della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge regionale 
18/2015.  

24. Per la finalità prevista dal comma 22 è destinata la spesa complessiva di 1.500.000 euro per il triennio 2018-
2020, di cui 500.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

- omissis - 

39. Il fondo accadimenti di natura straordinaria o imprevedibile previsto dall’ articolo 14, comma 12, della legge 
regionale 18/2015, è pari a complessivi 1.500.000 euro per il triennio 2018-2020, di cui 500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. 

40. Al comma 12 dell’articolo 14 della legge regionale 18/2015 la parola << correnti >> è soppressa e dopo le 
parole <<nell’anno di stanziamento delle relative risorse >> sono inserite le seguenti: << o nell’ultimo trimestre 
dell’anno precedente>>.   

41. Le disposizioni di cui al comma 40 hanno effetto a decorrere dall’1 gennaio 2018 anche nelle more 
dell’adeguamento del regolamento di attuazione di cui all’ articolo 14, comma 12, della legge regionale 18/2015.  

42. Per la finalità prevista dal comma 39 è destinata la spesa complessiva di 1.500.000 euro per il triennio 2018-
2020, di cui 500.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

- omissis - 

49. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore degli enti locali, a domanda, un fondo di 
anticipazione relativo a spese legali a seguito di contenziosi caratterizzati da notevoli incertezze di definizione, 
pari a complessivi 1.500.000 euro per il triennio 2018-2020, di cui 500.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 
2019 e 2020. 
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50. Con regolamento regionale sono definiti i criteri per l’accesso al fondo di cui al comma 49, tra i quali, in 
particolare, la dimostrazione di aver effettuato opportuni accantonamenti nell’apposito fondo, le modalità di 
presentazione della domanda e di erogazione, nonché le modalità e le tempistiche pluriennali di restituzione alla 
Regione dell’assegnazione ricevuta. 

51. Per la finalità prevista dal comma 49 è destinata la spesa complessiva di 1.500.000 euro per il triennio 2018-
2020, di cui 500.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109. 

- omissis - 

96. Per la finalità prevista dall’articolo 14, commi da 4 a 7, della legge regionale 18/2015 , a integrazione di 
quanto previsto dai commi 22 e 24, nell’ambito delle risorse individuate dal comma 2, lettera b), è destinata 
l’ulteriore spesa complessiva di 494.418,85 euro per il triennio 2018-2020, di cui 143.814,66 euro per l’anno 2018, 
177.771,35 euro per l’anno 2019 e 172.832,84 euro per l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J di cui al comma 109.  

97. Ai sensi di quanto previsto dai commi 22 e 96, le risorse complessive destinate al fondo per sostenere e 
promuovere i percorsi di fusione tra Comuni ammontano a 1.994.418,85 euro per il triennio 2018-2020, di cui 
643.814,66 euro per l’anno 2018, 677.771,35 euro per l’anno 2019 e 672.832,84 euro per l’anno 2020. 

- omissis - 
 
 
 
LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge 

n. 246 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 17 gennaio 2018 e nella stessa 
data assegnato alla V Commissione permanente; 

- esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 23 gennaio 2018 e, nella medesima 
seduta, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione del consigliere Paviotti; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta dell’1 febbraio 2018 e, nella medesima seduta, approvato 
dal Consiglio regionale, all’unanimità, con modifiche;  

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 1701/P dd. 8 febbraio 2018. 
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18_SO14_1_LRE_5_1_TESTO

Legge regionale 9 febbraio 2018, n. 5
Norme per il sostegno e la valorizzazione del sistema informa-
tivo regionale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 finalità
1. La Regione, in coerenza con i principi della legge regionale 10 aprile 2001, n. 11 (Norme in materia di 
comunicazione, di emittenza radiotelevisiva locale ed istituzione del Comitato regionale per le comuni-
cazioni (Co.Re.Com.)), riconosce il diritto dei cittadini e delle organizzazioni sociali all’informazione come 
premessa ad una effettiva partecipazione democratica, favorendo l’accesso, in particolare delle comuni-
tà locali, a tutti i mezzi di informazione che trattano e approfondiscono tematiche di interesse regionale, 
sotto il profilo politico, economico, sociale o culturale.
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione promuove il diritto al pluralismo dell’informazione e valoriz-
za il ruolo e la funzione del sistema informativo regionale.
3. Nelle more dell’attuazione di quanto previsto dall’articolo 9, comma 5, della legge 7 giugno 2000, n. 
150 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni), al 
personale iscritto all’albo dei giornalisti che presta servizio presso gli uffici stampa istituzionali delle 
amministrazioni del comparto unico del Friuli Venezia Giulia e degli enti del Servizio sanitario regionale 
si applica il contratto nazionale di lavoro giornalistico.
4. Fermo restando l’equiparazione dirigenziale prevista dall’articolo 207 della legge regionale 31 agosto 
1981, n. 53 (Stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli - 
Venezia Giulia), e avuto riguardo all’articolo 42, terzo comma, della stessa legge regionale 53/1981, la 
nomina del direttore responsabile e dei caporedattori delle testate di informazione giornalistica della 
Regione è effettuata dall’editore in applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro giornalistico.

Art. 2 definizioni
1. Ai fini della presente legge si intende per:
a) sistema informativo regionale: il sistema informativo costituito:
1) dalle emittenti radiofoniche e televisive, ivi compresi i soggetti che trasmettono esclusivamente via 
web, aventi un fatturato minimo derivante da attività tipicamente radiotelevisive non inferiore a 100.000 
euro, che, sotto qualsiasi forma giuridica e con sede operativa nell’ambito del territorio regionale, realiz-
zano e diffondono notiziari informativi con contenuti a valenza regionale;
2) dalle imprese e organismi di informazione che realizzano e diffondono pubblicazioni con contenuti a 
valenza regionale;
b) imprese e organismi di informazione: i soggetti che, sotto qualsiasi forma giuridica e con sede ope-
rativa nell’ambito del territorio regionale, realizzano e diffondono pubblicazioni con contenuti a valenza 
regionale;
c) notiziari informativi: ogni trasmissione radiofonica o televisiva, anche esclusivamente via web, avente 
contenuto informativo e diffusa con regolare periodicità, facente capo ad una testata giornalistica sog-
getta all’obbligo di registrazione secondo la vigente normativa;
d) pubblicazioni: ogni pubblicazione, anche su supporto informatico e a diffusione on line, ivi compresi 
gli studi, le documentazioni, le ricerche, avente carattere di regolare periodicità e soggetta all’obbligo di 
registrazione secondo la vigente normativa;
e) contenuti a valenza regionale: i contenuti di pubblicazioni e notiziari informativi connessi ad avveni-
menti e a tematiche di interesse regionale, sotto il profilo politico, economico, sociale o culturale.

Art. 3 strumenti di intervento
1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1 la Regione è autorizzata a concedere:
a) contributi a favore del sistema informativo regionale per la realizzazione e la diffusione di notiziari 
informativi e di pubblicazioni a valenza regionale, secondo quanto previsto dai capi II e III;
b) ulteriori incentivi a favore del sistema informativo regionale per le assunzioni e la stabilizzazione di 
personale giornalistico, secondo quanto previsto dal capo IV.
2. La Regione sostiene, con le modalità di cui all’articolo 9, la costituzione da parte degli enti locali, anche 
in forma associata, di uffici stampa, all’interno dei quali operi personale cui si applica il contratto nazio-
nale di lavoro giornalistico.
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3. Le funzioni di cui al comma 2 sono svolte nel rispetto della legge 150/2000.

CAPO II - INTERVENTI PER IL SOSTEGNO DELL’EMITTENZA RADIOFONICA E TELEVISIVA

Art. 4 emittenti beneficiarie
1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente capo le emittenti radiofoniche e televisive in 
possesso dei seguenti requisiti:
a) avere la sede operativa nel territorio regionale;
b) essere in possesso di titolarità di concessione o autorizzazione ministeriale;
c) essere iscritte al registro degli operatori di comunicazione (ROC), di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), 
numero 5), della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle telecomunicazio-
ni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo);
d) utilizzare, per l’attività giornalistica, esclusivamente personale iscritto all’albo di cui all’articolo 26 del-
la legge 3 febbraio 1963, n. 69 (Ordinamento della professione di giornalista), con rapporto di lavoro 
disciplinato secondo i vigenti contratti collettivi nazionali e aziendali del settore giornalistico, oppure 
retribuito mediante equo compenso ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 233 (Equo compenso nel 
settore giornalistico);
e) essere in regola nel versamento dei contributi all’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani 
(INPGI), di cui alla legge 20 dicembre 1951, n. 1564 (Previdenza ed assistenza dei giornalisti) e, ove pre-
visto, nel versamento dei contributi alla cassa autonoma di assistenza integrativa dei giornalisti italiani;
f) essere in regola nel pagamento degli stipendi al personale e dei relativi oneri.
2. Oltre ai requisiti di cui al comma 1, nell’ambito di ciascuna specifica tipologia, le emittenti di cui al 
presente capo devono possedere i seguenti ulteriori requisiti:
a) per le emittenti televisive digitale terrestre:
1) redazione giornalistica composta da almeno quattro giornalisti dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo pieno, disciplinato secondo i vigenti contratti collettivi nazionali e aziendali del settore giornali-
stico, di cui almeno due con contratto di lavoro a tempo indeterminato;
2) trasmissione di notiziari informativi quotidiani autoprodotti con contenuti a valenza regionale, per la 
durata complessiva di almeno un’ora nell’ambito del proprio palinsesto quotidiano, escluse le repliche;
3) trasmissione, con periodicità mensile, di almeno un programma di approfondimento su avvenimenti 
e tematiche di interesse regionale sotto il profilo politico, economico, sociale o culturale, secondo le 
indicazioni contenute nel regolamento di cui all’articolo 10;
4) diffusione del segnale di trasmissione su almeno il 60 per cento del territorio regionale o l’80 per cento 
della popolazione regionale;
b) per le emittenti radiofoniche via etere:
1) redazione giornalistica composta da almeno due giornalisti dipendenti con contratto di lavoro a tem-
po pieno, disciplinato secondo i vigenti contratti collettivi nazionali e aziendali del settore giornalistico, 
di cui almeno uno con contratto di lavoro a tempo indeterminato;
2) trasmissione di notiziari informativi quotidiani autoprodotti con contenuti a valenza regionale, per la 
durata complessiva di almeno un’ora nell’ambito del proprio palinsesto quotidiano;
3) trasmissione, con periodicità mensile, di almeno un programma di approfondimento su avvenimenti 
e tematiche di interesse regionale sotto il profilo politico, economico, sociale o culturale, secondo le 
indicazioni contenute nel regolamento di cui all’articolo 10;
4) diffusione del segnale di trasmissione su almeno il 50 per cento del territorio regionale;
c) per i soggetti che trasmettono esclusivamente via web:
1) redazione giornalistica composta da almeno due giornalisti dipendenti con contratto di lavoro a tem-
po pieno, disciplinato secondo i vigenti contratti collettivi nazionali e aziendali del settore giornalistico, 
di cui almeno uno con contratto di lavoro a tempo indeterminato;
2) trasmissione di notiziari informativi quotidiani autoprodotti con contenuti a valenza regionale, per la 
durata complessiva di almeno un’ora nell’ambito della propria programmazione quotidiana, escluse le 
repliche;
3) trasmissione, con periodicità mensile, di almeno un programma di approfondimento su avvenimenti 
e tematiche di interesse regionale sotto il profilo politico, economico, sociale o culturale, secondo le 
indicazioni contenute nel regolamento di cui all’articolo 10.

Art. 5 emittenti escluse
1. Sono escluse dagli incentivi di cui al presente capo:
a) le emittenti prive dei requisiti di cui all’articolo 4;
b) le emittenti sanzionate nei due anni precedenti alla presentazione della domanda dall’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) per violazione delle disposizioni di cui al titolo IV, capo II, del 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), in 
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materia di tutela dei minori, compiuta successivamente all’entrata in vigore della presente legge;
c) le emittenti di televendite di cui all’articolo 2, comma 1, lettera aa), numero 6), del decreto legislativo 
177/2005;
d) le emittenti sanzionate ai sensi degli articoli 9 e seguenti del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
(Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
e) le emittenti già beneficiare di contributi regionali a sostegno dei concessionari privati per la radio-
diffusione sonora a carattere comunitario di cui all’articolo 55 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 
(Disposizioni varie in materia di competenza regionale).

CAPO III - INTERVENTI PER IL SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE E ALLA DIFFUSIONE DI PUBBLICAZIO-
NI A VALENZA REGIONALE

Art. 6 imprese e organismi di informazione beneficiari
1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente capo le imprese e gli organismi di informazione in 
possesso dei seguenti requisiti:
a) avere la sede operativa nel territorio regionale;
b) essere iscritti al Registro degli Operatori di Comunicazione (ROC);
c) utilizzare, per l’attività giornalistica, esclusivamente personale iscritto all’albo di cui all’articolo 26 della 
legge 69/1963, con rapporto di lavoro disciplinato secondo i vigenti contratti collettivi nazionali e azien-
dali del settore giornalistico o retribuito mediante equo compenso ai sensi della legge 233/2012;
d) essere in regola nel versamento dei contributi all’INPGI e, ove previsto, nel versamento dei contributi 
alla cassa autonoma giornalisti italiani;
e) essere in regola nel pagamento degli stipendi al personale e dei relativi oneri.
2. Oltre ai requisiti di cui al comma 1, nell’ambito di ciascuna specifica tipologia di pubblicazioni, le impre-
se e gli organismi di informazione di cui al presente capo devono possedere i seguenti ulteriori requisiti:
a) nel caso di realizzazione e diffusione di pubblicazioni cartacee:
1) redazione giornalistica composta da almeno due giornalisti dipendenti con contratto di lavoro a tem-
po pieno, disciplinato secondo i vigenti contratti collettivi nazionali e aziendali del settore giornalistico, 
di cui almeno uno con contratto di lavoro a tempo indeterminato;
2) pubblicazione periodica di un numero minimo di articoli di approfondimento su avvenimenti e tema-
tiche di interesse regionale sotto il profilo politico, economico, sociale o culturale, secondo le indicazioni 
contenute nel regolamento di cui all’articolo 10;
b) nel caso di realizzazione e diffusione di pubblicazioni su supporto informatico e diffusione on line:
1) redazione giornalistica composta da almeno due giornalisti dipendenti con contratto di lavoro a tem-
po pieno, disciplinato secondo i vigenti contratti collettivi nazionali e aziendali del settore giornalistico, 
di cui almeno uno con contratto di lavoro a tempo indeterminato;
2) pubblicazione periodica di un numero minimo di articoli di approfondimento su avvenimenti e tema-
tiche di interesse regionale sotto il profilo politico, economico, sociale o culturale, secondo le indicazioni 
contenute nel regolamento di cui all’articolo 10.

Art. 7 pubblicazioni escluse
1. Sono escluse dagli incentivi di cui al presente capo:
a) le pubblicazioni facenti capo a imprese e organismi di informazione privi dei requisiti di cui all’articolo 6;
b) le pubblicazioni concernenti bollettini di stretto carattere interno, annuari, agende e calendari;
c) le pubblicazioni aventi un esclusivo carattere tecnico-specialistico, secondo le indicazioni contenute 
nel regolamento di cui all’articolo 10;
d) le pubblicazioni facenti capo a pubbliche amministrazioni e a enti pubblici;
e) le pubblicazioni facenti capo a ordini e categorie professionali, associazioni di categorie economiche, 
nonché a organizzazioni politiche e sindacali, a enti culturali e associazioni sportive;
f) le pubblicazioni periodiche settimanali delle Diocesi del Friuli Venezia Giulia già beneficiarie di contri-
buti regionali ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finan-
ziaria 2005).

CAPO IV - INCENTIVI A FAVORE DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE E DEGLI ENTI LOCALI PER 
ASSUNZIONI, STABILIZZAZIONI E NUOVI INQUADRAMENTI DI PERSONALE GIORNALISTICO

Art. 8 assunzioni e stabilizzazioni di personale giornalistico nel siste-
ma informativo regionale

1. I soggetti di cui ai capi II e III, inclusi i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e), e all’articolo 7, 
comma 1, lettera f), possono beneficiare di incentivi in relazione all’assunzione di personale dipendente 
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con contratto giornalistico a tempo indeterminato e a tempo determinato, anche a tempo parziale, non 
inferiore al 50 per cento, e alla stabilizzazione di personale giornalistico con contratto a tempo determi-
nato, anche a tempo parziale, non inferiore al 50 per cento.
2. Gli incentivi di cui al presente articolo sono concessi nella forma di un importo fisso annuale, per due 
anni, per ogni nuova assunzione o stabilizzazione.
3. Gli importi degli incentivi di cui al comma 2 sono stabiliti annualmente con deliberazione della Giun-
ta regionale sulla base delle risorse disponibili e dell’andamento delle domande, nel limite massimo 
di 6.000 euro annuali, per due anni, per ciascuna assunzione e di 4.500 euro annuali, per due anni, per 
ciascuna stabilizzazione.
4. In fase di prima attuazione, per l’esercizio 2018, l’importo degli incentivi di cui al comma 2 è fissato 
nella misura massima di cui al comma 3.
5. Nel regolamento di cui all’articolo 10 sono altresì previste forme di priorità incentivanti in relazione 
alla presenza, tra il personale giornalistico, di giornalisti praticanti iscritti al registro di cui all’articolo 
33 della legge 69/1963 ed è prevista la cumulabilità con eventuali agevolazioni o decontribuzioni per i 
giovani di cui all’articolo 1, comma 100, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), e di cui all’articolo 8, 
commi da 77 a 89, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, (Legge di stabilità 2018).
6. Le assunzioni e le stabilizzazioni oggetto dell’incentivo devono riguardare rapporti contrattuali con 
sede di servizio nel territorio regionale.

Art. 9 assunzioni e nuovi inquadramenti di personale giornalistico 
negli enti locali

1. Gli enti locali della Regione che abbiano istituito o intendano costituire, anche in forma associata, 
uffici stampa al cui interno operi personale iscritto all’albo dei giornalisti, possono beneficiare di incentivi 
per l’assunzione di personale dipendente con contratto giornalistico a tempo indeterminato e a tempo 
determinato, anche a tempo parziale non inferiore al 50 per cento, e per la copertura dei costi connessi 
ai nuovi inquadramenti contrattuali derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, comma 3, anche a tempo 
parziale non inferiore al 50 per cento.
2. Gli incentivi di cui al presente articolo sono concessi nella forma di un importo fisso annuale per due 
anni per ogni nuova assunzione o inquadramento contrattuale.
3. Gli importi degli incentivi di cui al comma 2 sono stabiliti annualmente con deliberazione della Giunta 
regionale sulla base delle risorse disponibili e dell’andamento delle domande e non possono in ogni caso 
superare il limite massimo di 6.000 euro annuali per due anni per ciascuna assunzione e di 4.500 euro 
annuali per due anni per ciascun nuovo inquadramento.
4. In fase di prima attuazione, per l’esercizio 2018, l’importo degli incentivi di cui al comma 2 è fissato 
nella misura massima di cui al comma 3.
5. Nel regolamento di cui all’articolo 10 sono altresì previste forme di priorità incentivanti in relazione 
alla presenza, tra il personale giornalistico, di giornalisti praticanti iscritti al registro di cui all’articolo 33 
della legge 69/1963.

CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI E DI ATTUAZIONE

Art. 10 regolamento di attuazione
1. Con regolamento, da emanarsi entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono 
definiti i termini e le modalità per la presentazione delle domande, i requisiti di cui all’articolo 6, comma 
2, lettera a), numero 2), e lettera b), numero 2, le pubblicazioni escluse di cui all’articolo 7, comma 1, let-
tera c), le spese ammissibili, i criteri e le modalità di concessione delle agevolazioni di cui agli interventi 
previsti ai capi II, III e IV, nonché le misure degli incentivi di cui ai capi II e III, e le forme di priorità incenti-
vanti di cui all’articolo 8, comma 5, e articolo 9, comma 5.
2. Il regolamento è emanato previo parere della Commissione consiliare competente che si esprime 
entro trenta giorni dalla ricezione della relativa richiesta. Decorso tale termine, si prescinde dal parere.

Art. 11 divieto di cumulo di contributi
1. Gli enti e le organizzazioni delle minoranze linguistiche che beneficiano di contributi per la loro attività 
nel settore dell’editoria, dell’informazione e della comunicazione nelle lingue minoritarie e per questo 
destinatari di appositi contributi ai sensi delle leggi regionali 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali 
per la tutela della minoranza linguistica slovena), 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valoriz-
zazione e promozione della lingua friulana), e 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione 
delle minoranze di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia), non possono accedere ai contributi della 
presente legge.
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Art. 12 rinvio dinamico
1. Il rinvio ad atti legislativi e regolamentari operato dalla presente legge si intende effettuato al testo 
vigente dei medesimi.

Art. 13 norme transitorie
1. In sede di prima applicazione, per gli esercizi 2018 e 2019, i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, let-
tera a), numero 1), lettera b), numero 1), lettera c), numero 1), e all’articolo 6, comma 2, lettera a), numero 
1), e comma 2, lettera b), numero 1), si intendono soddisfatti anche con contratti a tempo parziale non 
inferiore al 50 per cento.

Art. 14 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui all’articolo 3 , comma 1, lettera a), e di cui all’ 
articolo 4, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 200.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
2. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui all’articolo 3 , comma 1, lettera a), e di cui all’ arti-
colo 6, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 100.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro 
per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
3. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui all’articolo 3 , comma 1, lettera b), e di cui all’ 
articolo 8, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 400.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
4. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui all’articolo 3, comma 2, e di cui all’articolo 9, 
comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 200.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per 
ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, pari a complessivi 900.000 euro, suddivisi 
in ragione di 450.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si fa fronte mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
6. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

Art. 15 modifica all’articolo 3 della legge regionale 11/2001
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 11/2001 è inserito il seguente:
<<1 bis. Le attività di informazione e di comunicazione della Presidenza della Regione di cui al com-
ma 1 sono attuate rispettivamente dall’Agenzia quotidiana di stampa “Regione Cronache” (ARC) di cui 
all’articolo 254 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 (Ordinamento ed organizzazione del Consiglio 
regionale, dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali), e dall’Ufficio che cura la comunicazione 
e i rapporti con il pubblico.>>.

Art. 16 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 febbraio 2018

SERRACCHIANI
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Note all’articolo 1 

- Il testo dell’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, è il seguente: 

Art. 9 

(Uffici stampa) 

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, la cui attività è in via prioritaria indirizzata ai 
mezzi di informazione di massa. 

2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di 
personale è costituita da dipendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di comando o fuori ruolo, 
o da personale estraneo alla pubblica amministrazione in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui 
all’articolo 5, utilizzato con le modalità di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, nei limiti delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le 
medesime finalità. 

3. L’ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base 
delle direttive impartite dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collegamenti con gli organi di 
informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da 
fornire nelle materie di interesse dell’amministrazione. 

4. I coordinatori e i componenti dell’ufficio stampa non possono esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, 
attività professionali nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. Eventuali 
deroghe possono essere previste dalla contrattazione collettiva di cui al comma 5. 

5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazione dei profili professionali sono affidate alla 
contrattazione collettiva nell’ambito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle organizzazioni 
rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

- Il testo degli articoli 42 e 207 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 è il seguente: 

Art. 42 

Complessivamente otto posti nelle qualifiche di consigliere, funzionario e dirigente e sette posti nella qualifica di 
segretario presso gli Uffici stampa e pubbliche relazioni del Consiglio e della Giunta regionale possono essere 
affidati, a contratto, ad iscritti all’ordine dei giornalisti professionisti e pubblicisti, di cui alla legge 3 febbraio 1963, 
n. 69. 

Per lo stato giuridico ed il trattamento economico di detto personale si applica il contratto nazionale di lavoro 
della categoria, facendo riferimento alle agenzie di informazioni quotidiane per la stampa. 

Le nomine sono conferite con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione della 
Giunta medesima, sentita la Commissione paritetica. 
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Nell’ atto deliberativo sono specificate le qualifiche e le funzioni attribuite, nonché le modalità di applicazione 
delle norme sullo stato giuridico e sul trattamento economico contenute nel contratto nazionale di lavoro 
giornalistico. 

Per l’indennità di missione e trasferta saranno applicate ai dipendenti a contratto di cui al presente articolo le 
norme vigenti per il restante personale di qualifica equiparata. 

Ai fini delle assunzioni di cui al presente articolo si applica l’equiparazione tra le funzioni giornalistiche e le 
qualifiche funzionali regionali di cui all’ articolo 207. 

 

Art. 207 

L’ applicazione dello stato giuridico e trattamento economico previsti dal contratto nazionale del lavoro 
giornalistico ai dipendenti di cui al primo comma dell’articolo 206, avviene secondo la seguente equiparazione: 

- dirigente: caporedattore 

- funzionario: vicecaporedattore 

- consigliere: caposervizio - segretario: redattore ordinario. 

 

Note all’articolo 4 

- Il testo dell’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249 è il seguente:  

Art. 1 

(Autorità per le garanzie nelle comunicazioni) 

1. E’ istituita l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, di seguito denominata “Autorità”, la quale opera in 
piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione. 

2. Ferme restando le attribuzioni di cui al decreto-legge 1º dicembre 1993, n. 487, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71, il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni assume la denominazione di 
“Ministero delle comunicazioni”. 

3. Sono organi dell’Autorità il presidente, la commissione per le infrastrutture e le reti, la commissione per i servizi 
e i prodotti e il consiglio. Ciascuna commissione è organo collegiale costituito dal presidente dell’Autorità e da 
quattro commissari. Il consiglio è costituito dal presidente e da tutti i commissari. Il Senato della Repubblica e la 
Camera dei deputati eleggono quattro commissari ciascuno, i quali vengono nominati con decreto del Presidente 
della Repubblica. Ciascun senatore e ciascun deputato esprime il voto indicando due nominativi, uno per la 
commissione per le infrastrutture e le reti, l’altro per la commissione per i servizi e i prodotti. In caso di morte, di 
dimissioni o di impedimento di un commissario, la Camera competente procede all’elezione di un nuovo 
commissario che resta in carica fino alla scadenza ordinaria del mandato dei componenti l’Autorità. Al 
commissario che subentri quando mancano meno di tre anni alla predetta scadenza ordinaria non si applica il 
divieto di conferma di cui all’articolo 2, comma 8, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Il presidente dell’Autorità 
è nominato con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
d’intesa con il Ministro delle comunicazioni. La designazione del nominativo del presidente dell’Autorità è 
previamente sottoposta al parere delle competenti Commissioni parlamentari ai sensi dell’articolo 2 della legge 
14 novembre 1995, n. 481. 

4. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi verifica il rispetto 
delle norme previste dagli articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, dalla legge 25 giugno 1993, n. 206, e 
dall’articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 650. 

5. Ai componenti dell’Autorità si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 8, 9, 10 e 11, della legge 14 
novembre 1995, n. 481. 

6. Le competenze dell’Autorità sono così individuate: 

a) la commissione per le infrastrutture e le reti esercita le seguenti funzioni: 
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1) esprime parere al Ministero delle comunicazioni sullo schema del piano nazionale di ripartizione delle 
frequenze da approvare con decreto del Ministro delle comunicazioni, sentiti gli organismi di cui al comma 3 
dell’articolo 3 della legge 6 agosto 1990, n. 223, indicando le frequenze destinate al servizio di protezione civile, in 
particolare per quanto riguarda le organizzazioni di volontariato e il Corpo nazionale del soccorso alpino; 

2) elabora, avvalendosi anche degli organi del Ministero delle comunicazioni e sentite la concessionaria pubblica e 
le associazioni a carattere nazionale dei titolari di emittenti o reti private nel rispetto del piano nazionale di 
ripartizione delle frequenze, i piani di assegnazione delle frequenze, comprese quelle da assegnare alle strutture 
di protezione civile ai sensi dell’articolo 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in particolare per quanto riguarda 
le organizzazioni di volontariato e il Corpo nazionale del soccorso alpino, e li approva, con esclusione delle bande 
attribuite in uso esclusivo al Ministero della difesa che provvede alle relative assegnazioni. Per quanto concerne le 
bande in compartecipazione con il Ministero della difesa, l’Autorità provvede al previo coordinamento con il 
medesimo; 

3) definisce, fermo restando quanto previsto dall’articolo 15 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, le misure di 
sicurezza delle comunicazioni e promuove l’intervento degli organi del Ministero delle comunicazioni per 
l’eliminazione delle interferenze elettromagnetiche, anche attraverso la modificazione di impianti, sempreché 
conformi all’equilibrio dei piani di assegnazione; 

4) sentito il parere del Ministero delle comunicazioni e nel rispetto della normativa comunitaria, determina gli 
standard per i decodificatori in modo da favorire la fruibilità del servizio; 

5) cura la tenuta del registro degli operatori di comunicazione al quale si devono iscrivere in virtù della presente 
legge i soggetti destinatari di concessione ovvero di autorizzazione in base alla vigente normativa da parte 
dell’Autorità o delle amministrazioni competenti, le imprese concessionarie di pubblicità da trasmettere 
mediante impianti radiofonici o televisivi o da diffondere su giornali quotidiani o periodici, le imprese di 
produzione e distribuzione dei programmi radiofonici e televisivi, nonché le imprese editrici di giornali quotidiani, 
di periodici o riviste e le agenzie di stampa di carattere nazionale, nonché le imprese fornitrici di servizi telematici 
e di telecomunicazioni ivi compresa l’editoria elettronica e digitale; nel registro sono altresì censite le 
infrastrutture di diffusione operanti nel territorio nazionale. L’Autorità adotta apposito regolamento per 
l’organizzazione e la tenuta del registro e per la definizione dei criteri di individuazione dei soggetti tenuti 
all’iscrizione diversi da quelli già iscritti al registro alla data di entrata in vigore della presente legge; 

6) dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al numero 5) sono abrogate tutte le disposizioni 
concernenti la tenuta e l’organizzazione del Registro nazionale della stampa e del Registro nazionale delle 
imprese radiotelevisive contenute nella legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive modificazioni, e nella legge 6 
agosto 1990, n. 223, nonché nei regolamenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1982, n. 
268, al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1983, n. 49, e al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 marzo 1992, n. 255. Gli atti relativi ai registri di cui al presente numero esistenti presso l’ufficio del 
Garante per la radiodiffusione e l’editoria sono trasferiti all’Autorità ai fini di quanto previsto dal numero 5); 

7) definisce criteri obiettivi e trasparenti, anche con riferimento alle tariffe massime, per l’interconnessione e per 
l’accesso alle infrastrutture di telecomunicazione secondo criteri di non discriminazione; 

8) regola le relazioni tra gestori e utilizzatori delle infrastrutture di telecomunicazioni e verifica che i gestori di 
infrastrutture di telecomunicazioni garantiscano i diritti di interconnessione e di accesso alle infrastrutture ai 
soggetti che gestiscono reti ovvero offrono servizi di telecomunicazione; promuove accordi tecnologici tra gli 
operatori del settore per evitare la proliferazione di impianti tecnici di trasmissione sul territorio; 

9) sentite le parti interessate, dirime le controversie in tema di interconnessione e accesso alle infrastrutture di 
telecomunicazione entro novanta giorni dalla notifica della controversia; 

10) riceve periodicamente un’informativa dai gestori del servizio pubblico di telecomunicazioni sui casi di 
interruzione del servizio agli utenti, formulando eventuali indirizzi sulle modalità di interruzione. Gli utenti 
interessati possono proporre ricorso all’Autorità avverso le interruzioni del servizio, nei casi previsti da un 
apposito regolamento definito dalla stessa Autorità; 

11) individua, in conformità alla normativa comunitaria, alle leggi, ai regolamenti e in particolare a quanto previsto 
nell’articolo 5, comma 5, l’ambito oggettivo e soggettivo degli eventuali obblighi di servizio universale e le 
modalità di determinazione e ripartizione del relativo costo, e ne propone le eventuali modificazioni; 
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12) promuove l’interconnessione dei sistemi nazionali di telecomunicazione con quelli di altri Paesi; 

13) determina, sentiti i soggetti interessati che ne facciano richiesta, i criteri di definizione dei piani di 
numerazione nazionale delle reti e dei servizi di telecomunicazione, basati su criteri di obiettività, trasparenza, non 
discriminazione, equità e tempestività; 

14) interviene nelle controversie tra l’ente gestore del servizio di telecomunicazioni e gli utenti privati; 

15) vigila sui tetti di radiofrequenze compatibili con la salute umana e verifica che tali tetti, anche per effetto 
congiunto di più emissioni elettromagnetiche, non vengano superati. Il rispetto di tali indici rappresenta 
condizione obbligatoria per le licenze o le concessioni all’installazione di apparati con emissioni 
elettromagnetiche. Il Ministero dell’ambiente, d’intesa con il Ministero della sanità e con il Ministero delle 
comunicazioni, sentiti l’Istituto superiore di sanità e l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente (ANPA), 
fissa entro sessanta giorni i tetti di cui al presente numero, tenendo conto anche delle norme comunitarie; 

 

- Il testo dell’articolo 26 della legge 3 febbraio 1963, n. 69 è il seguente: 

Art. 26 

(Albo: istituzione) 

Presso ogni Consiglio dell’Ordine regionale o interregionale è istituito l’albo dei giornalisti che hanno la loro 
residenza o il loro domicilio professionale nel territorio compreso nella circoscrizione del Consiglio.  

L’albo è ripartito in due elenchi, l’uno dei professionisti l’altro dei pubblicisti.  

I giornalisti che abbiano la loro abituale residenza fuori del territorio della Repubblica sono iscritti nell’albo di 
Roma.  

 

Note all’articolo 5 

- Il testo del titolo IV, capo II, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 è il seguente: 

TITOLO IV  

NORME A TUTELA DELL’UTENTE 

Capo II - Tutela dei minori nella programmazione audiovisiva 

Art. 34 

(Disposizioni a tutela dei minori) 

1. Sono vietate le trasmissioni che, anche in relazione all’orario di diffusione, possono nuocere gravemente allo 
sviluppo fisico, psichico o morale dei minori o che presentano scene di violenza gratuita o insistita o efferata 
ovvero pornografiche, salve le norme speciali per le trasmissioni ad accesso condizionato, comprese quelle di cui 
al comma 5, che comunque impongano l’adozione di un sistema di controllo specifico e selettivo che vincoli alla 
introduzione del sistema di protezione tutti i contenuti di cui al comma 3. Il sistema di classificazione dei 
contenuti ad accesso condizionato è adottato da ciascun fornitore di servizi di media audiovisivi o fornitore di 
servizi ad accesso condizionato, sulla base dei criteri proposti dal Comitato di applicazione del Codice media e 
minori, d’intesa con l’Autorità, e approvati con decreto ministeriale. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente disposizione, il Comitato di applicazione del Codice media e minori sottopone i criteri all’autorità 
ministeriale competente che, apportate le eventuali modifiche e integrazioni, li approva entro i successivi trenta 
giorni. Entro ulteriori trenta giorni, i fornitori di servizi di media audiovisivi o i fornitori di servizi adottano il proprio 
sistema di classificazione, nel rispetto dei criteri approvati con decreto ministeriale.  

2. Le trasmissioni delle emittenti televisive, anche analogiche, diffuse su qualsiasi piattaforma di trasmissione, e 
delle emittenti radiofoniche, non contengono programmi che possono nuocere allo sviluppo fisico, mentale o 
morale dei minorenni, a meno che la scelta dell’ora di trasmissione o qualsiasi altro accorgimento tecnico 
escludano che i minorenni che si trovano nell’area di diffusione assistano normalmente a tali programmi; qualora 
tali programmi siano trasmessi, sia in chiaro che a pagamento, essi devono essere preceduti da un’avvertenza 
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acustica ovvero devono essere identificati, all’inizio e nel corso della trasmissione, mediante la presenza di un 
simbolo visivo.  

3. Fermo il rispetto delle norme dell’Unione europea a tutela dei minori e di quanto previsto dai commi 1 e 2 del 
presente articolo, dall’articolo 3, nonché dall’articolo 32, comma 5, e dall’articolo 36-bis, la trasmissione, anche a 
pagamento, dei film ai quali sia stato negato il nulla osta per la proiezione o la rappresentazione in pubblico o che 
siano stati vietati ai minori di anni diciotto nonché dei programmi classificabili a visione per soli adulti sulla base 
del sistema di classificazione di cui al comma 1, ivi compresi quelli forniti a richiesta, è comunque vietata dalle ore 
7,00 alle ore 23,00 su tutte le piattaforme di trasmissione.  

4. I film vietati ai minori di anni quattordici non possono essere trasmessi, sia in chiaro che a pagamento, né 
forniti a richiesta, sia integralmente che parzialmente, prima delle ore 22,30 e dopo le ore 7,00.  

5. L’Autorità, al fine di garantire un adeguato livello di tutela della dignità umana e dello sviluppo fisico, mentale e 
morale dei minori, adotta, con procedure di co-regolamentazione, la disciplina di dettaglio contenente 
l’indicazione degli accorgimenti tecnicamente realizzabili idonei ad escludere che i minori vedano o ascoltino 
normalmente i programmi di cui al comma 3, fra cui l’uso di numeri di identificazione personale e sistemi di 
filtraggio o di identificazione, nel rispetto dei seguenti criteri generali:  

a) il contenuto classificabile a visione non libera sulla base del sistema di classificazione di cui al comma 1 è 
offerto con una funzione di controllo parentale che inibisce l’accesso al contenuto stesso, salva la possibilità per 
l’utente di disattivare la predetta funzione tramite la digitazione di uno specifico codice segreto che ne renda 
possibile la visione;  

b) il codice segreto dovrà essere comunicato con modalità riservate, corredato dalle avvertenze in merito alla 
responsabilità nell’utilizzo e nella custodia del medesimo, al contraente maggiorenne che stipula il contratto 
relativo alla fornitura del contenuto o del servizio.  

6. Le emittenti televisive, anche analogiche, diffuse su qualsiasi piattaforma di trasmissione, sono tenute ad 
osservare le disposizioni a tutela dei minori previste dal Codice di autoregolamentazione media e minori 
approvato il 29 novembre 2002, e successive modificazioni. Le eventuali modificazioni del Codice o l’adozione di 
nuovi atti di autoregolamentazione sono recepiti con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere della Commissione 
parlamentare di cui alla legge 23 dicembre 1997, n. 451 e successive modificazioni.  

7. Le emittenti televisive, anche analogiche, sono altresì tenute a garantire, anche secondo quanto stabilito nel 
Codice di cui al comma 6, l’applicazione di specifiche misure a tutela dei minori nella fascia oraria di 
programmazione dalle ore 16,00 alle ore 19,00 e all’interno dei programmi direttamente rivolti ai minori, con 
particolare riguardo ai messaggi pubblicitari, alle promozioni e ogni altra forma di comunicazione commerciale 
audiovisiva.  

8. L’impiego di minori di anni quattordici in programmi radiotelevisivi è disciplinato con regolamento del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro della salute 
e con il Ministro per le pari opportunità.  

9. Il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
dispone la realizzazione di campagne scolastiche per un uso corretto e consapevole del mezzo televisivo, nonché 
di trasmissioni con le stesse finalità rivolte ai genitori, utilizzando a tale fine anche la diffusione sugli stessi mezzi 
radiotelevisivi in orari di buon ascolto, con particolare riferimento alle trasmissioni effettuate dalla concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo.  

10. Le quote di riserva per la trasmissione di opere europee, previste dall’articolo 44 devono comprendere anche 
opere cinematografiche o per la televisione, comprese quelle di animazione, specificamente rivolte ai minori, 
nonché a produzioni e programmi adatti ai minori ovvero idonei alla visione da parte dei minori e degli adulti. Il 
tempo minimo di trasmissione riservato a tali opere e programmi è determinato dall’Autorità.  

11. L’Autorità stabilisce con proprio regolamento da adottare entro il 30 giugno 2010, la disciplina di dettaglio 
prevista dal comma 5. I fornitori di servizi di media audiovisivi o di servizi si conformano alla menzionata disciplina 
di dettaglio entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento della Autorità, comunque 
garantendo che i contenuti di cui trattasi siano ricevibili e fruibili unicamente nel rispetto delle condizioni fissate 
dall’Autorità ai sensi del comma 5. 
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Art. 35 

(Vigilanza e sanzioni) 

1. Alla verifica dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 34 provvede la Commissione per i servizi ed i 
prodotti dell’Autorità, in collaborazione con il Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione TV e 
minori, anche sulla base delle segnalazioni effettuate dal medesimo Comitato. All’attività del Comitato il 
Ministero fornisce supporto organizzativo e logistico mediante le proprie risorse strumentali e di personale, senza 
ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.  

2. Nei casi di inosservanza dei divieti di cui all’articolo 34, nonché dell’articolo 32, comma 2, e dall’articolo 36-bis, 
limitatamente alla violazione di norme in materia di tutela dei minori, la Commissione per i servizi e i prodotti 
dell’Autorità, previa contestazione della violazione agli interessati ed assegnazione di un termine non superiore a 
quindici giorni per le giustificazioni, delibera l’irrogazione della sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da 25.000 euro a 350.000 euro e, nei casi più gravi, la sospensione dell’efficacia della concessione o 
dell’autorizzazione per un periodo da tre a trenta giorni.  

3. In caso di violazione del divieto di cui al comma 3 dell’articolo 34 si applicano le sanzioni previste dall’articolo 15 
della legge 21 aprile 1962, n. 161, intendendosi per chiusura del locale la disattivazione dell’impianto.  

4. Le sanzioni si applicano anche se il fatto costituisce reato e indipendentemente dall’azione penale. Alle 
sanzioni inflitte sia dall’Autorità che, per quelle previste dal Codice di autoregolamentazione TV e minori, dal 
Comitato di applicazione del medesimo Codice viene data adeguata pubblicità anche mediante comunicazione 
da parte del soggetto sanzionato nei notiziari diffusi in ore di massimo o di buon ascolto. Non si applicano le 
sezioni I e II del Capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

4-bis. In caso di inosservanza delle disposizioni del codice adottato ai sensi dell’articolo 35-bis, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo. 

5. L’Autorità presenta al Parlamento, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sulla tutela dei diritti dei minori, 
sui provvedimenti adottati e sulle sanzioni irrogate. Ogni sei mesi, l’Autorità invia alla Commissione parlamentare 
per l’infanzia e l’adolescenza di cui alla legge 23 dicembre 1997, n. 451, una relazione informativa sullo 
svolgimento delle attività di sua competenza in materia di tutela dei diritti dei minori, corredata da eventuali 
segnalazioni, suggerimenti o osservazioni.  

Art. 35-bis 

(Valori dello sport) 

1. Le emittenti, anche analogiche, e le emittenti radiofoniche, nelle trasmissioni di commento degli avvenimenti 
sportivi, in particolare calcistici, sono tenute all’osservanza di specifiche misure, individuate con codice di 
autoregolamentazione recepito con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro per 
la gioventù e con il Ministro della giustizia, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, anche al fine di contribuire alla diffusione tra i 
giovani dei valori di una competizione sportiva leale e rispettosa dell’avversario, per prevenire fenomeni di 
violenza o di turbativa dell’ordine pubblico legati allo svolgimento di manifestazioni sportive. 

 

- Il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 177/2005 è il seguente: 

Art. 2 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente testo unico si intende per: 

a) “servizio di media audiovisivo”: 

1) un servizio, quale definito agli articoli 56 e 57 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, che è sotto 
la responsabilità editoriale di un fornitore di servizi media e il cui obiettivo principale è la fornitura di programmi al 
fine di informare, intrattenere o istruire il grande pubblico, attraverso reti di comunicazioni elettroniche. Per 
siffatto servizio di media audiovisivo si intende o la radiodiffusione televisiva, come definita alla lettera i) del 
presente articolo e, in particolare, la televisione analogica e digitale, la trasmissione continua in diretta quale il 
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live streaming, la trasmissione televisiva su Internet quale il webcasting e il video quasi su domanda quale il near 
video on demand, o un servizio di media audiovisivo a richiesta, come definito dalla lettera m) del presente 
articolo. Non rientrano nella definizione di “servizio di media audiovisivo”: 

i servizi prestati nell’esercizio di attività precipuamente non economiche e che non sono in concorrenza con la 
radiodiffusione televisiva, quali i siti Internet privati e i servizi consistenti nella fornitura o distribuzione di 
contenuti audiovisivi generati da utenti privati a fini di condivisione o di scambio nell’ambito di comunità di 
interesse;  

ogni forma di corrispondenza privata, compresi i messaggi di posta elettronica;  

i servizi la cui finalità principale non è la fornitura di programmi;  

i servizi nei quali il contenuto audiovisivo è meramente incidentale e non ne costituisce la finalità principale, quali, 
a titolo esemplificativo: 

a) i siti internet che contengono elementi audiovisivi puramente accessori, come elementi grafici animati, brevi 
spot pubblicitari o informazioni relative a un prodotto o a un servizio non audiovisivo;  

b) i giochi in linea;  

c) i motori di ricerca;  

d) le versioni elettroniche di quotidiani e riviste;  

e) i servizi testuali autonomi;  

f) i giochi d’azzardo con posta in denaro, ad esclusione delle trasmissioni dedicate a giochi d’azzardo e di fortuna; 
ovvero 

2) una comunicazione commerciale audiovisiva;  

b) “fornitore di servizi di media”, la persona fisica o giuridica cui è riconducibile la responsabilità editoriale della 
scelta del contenuto audiovisivo del servizio di media audiovisivo e ne determina le modalità di organizzazione; 
sono escluse dalla definizione di “fornitore di servizi di media” le persone fisiche o giuridiche che si occupano 
unicamente della trasmissione di programmi per i quali la responsabilità editoriale incombe a terzi;  

c) “reti di comunicazioni elettroniche”, i sistemi di trasmissione e, se del caso, le apparecchiature di commutazione 
o di instradamento e altre risorse che consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fibre 
ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le reti terresti mobili e fisse, a 
commutazione di circuito e a commutazione di pacchetto, compresa Internet, le reti utilizzate per la diffusione 
circolare dei programmi sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente elettrica, nella misura in cui 
siano utilizzati per trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo, indipendentemente dal tipo di informazione 
trasportato;  

d) “operatore di rete”, il soggetto titolare del diritto di installazione, esercizio e fornitura di una rete di 
comunicazione elettronica su frequenze terrestri in tecnica digitale, via cavo o via satellite, e di impianti di messa 
in onda, multiplazione, distribuzione e diffusione delle risorse frequenziali che consentono la trasmissione dei 
programmi agli utenti;  

e) “programma”, una serie di immagini animate, sonore o non, che costituiscono un singolo elemento nell’ambito 
di un palinsesto o di un catalogo stabilito da un fornitore di servizi di media, la cui forma ed il cui contenuto sono 
comparabili alla forma ed al contenuto della radiodiffusione televisiva. Non si considerano programmi le 
trasmissioni meramente ripetitive o consistenti in immagini fisse;  

f) “programmi-dati”, i servizi di informazione costituiti da prodotti editoriali elettronici, trasmessi da reti 
radiotelevisive e diversi dai programmi radiotelevisivi, non prestati su richiesta individuale, incluse le pagine 
informative teletext e le pagine di dati;  

g) “palinsesto televisivo” e “palinsesto radiofonico”, l’insieme, predisposto da un’emittente televisiva o 
radiofonica, analogica o digitale, di una serie di programmi unificati da un medesimo marchio editoriale e 
destinato alla fruizione del pubblico, diverso dalla trasmissione differita dello stesso palinsesto, dalle trasmissioni 
meramente ripetitive, ovvero dalla prestazione, a pagamento, di singoli programmi, o pacchetti di programmi, 
audiovisivi lineari, con possibilità di acquisto da parte dell’utente anche nei momenti immediatamente 
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antecedenti all’inizio della trasmissione del singolo programma, o del primo programma, nel caso si tratti di un 
pacchetto di programmi;  

h) “responsabilità editoriale”, l’esercizio di un controllo effettivo sia sulla selezione dei programmi, ivi inclusi i 
programmi-dati, sia sulla loro organizzazione in un palinsesto cronologico, nel caso delle radiodiffusioni televisive 
o radiofoniche, o in un catalogo, nel caso dei servizi di media audiovisivi a richiesta. All’interno del presente testo 
unico, l’espressione “programmi televisivi” deve intendersi equivalente a quella “palinsesti televisivi” di cui alla 
lettera g);  

i) “servizio di media audiovisivo lineare” o “radiodiffusione televisiva”, un servizio di media audiovisivo fornito da 
un fornitore di servizi di media per la visione simultanea di programmi sulla base di un palinsesto di programmi;  

l) “emittente”, un fornitore di servizi di media audiovisivi lineari, diverso da quelli individuati alle lettere aa) e bb);  

m) “servizio di media audiovisivo non lineare”, ovvero “servizio di media audiovisivo a richiesta”, un servizio di 
media audiovisivo fornito da un fornitore di servizi di media per la visione di programmi al momento scelto 
dall’utente e su sua richiesta sulla base di un catalogo di programmi selezionati dal fornitore di servizi di media;  

n) “emittente a carattere comunitario”, l’emittente che ha la responsabilità editoriale nella predisposizione dei 
programmi destinati alla radiodiffusione televisiva in ambito locale che si impegna: a non trasmettere più del 5 
per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a trasmettere programmi originali autoprodotti per almeno il 50 
per cento dell’orario di programmazione giornaliero compreso dalle 7 alle 21;  

o) “programmi originali autoprodotti”, i programmi realizzati in proprio dall’emittente, anche analogica, o dalla sua 
controllante o da sue controllate, ovvero in co-produzione con altra emittente, anche analogica;  

p) “produttori indipendenti”, gli operatori della comunicazione europei che svolgono attività di produzioni 
audiovisive e che non sono controllati da, ovvero collegati a, fornitori di servizi media audiovisivi soggetti alla 
giurisdizione italiana e, alternativamente: 

1) per un periodo di tre anni non destinano più del 90 per cento della propria produzione ad un solo fornitore di 
servizi media audiovisivi; ovvero 

2) sono titolari di diritti secondari;  

q) “fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso condizionato”, il soggetto che fornisce, al pubblico 
o a terzi operatori, servizi di accesso condizionato, compresa la pay per view, mediante distribuzione di chiavi 
numeriche per l’abilitazione alla visione dei programmi, alla fatturazione dei servizi ed eventualmente alla 
fornitura di apparati, ovvero che fornisce servizi della società dell’informazione ai sensi dall’articolo 2 del decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, ovvero fornisce una guida elettronica ai programmi;  

r) “accesso condizionato”, ogni misura e sistema tecnico in base ai quali l’accesso in forma intelligibile al servizio 
protetto sia subordinato a preventiva e individuale autorizzazione da parte del fornitore del servizio di accesso 
condizionato;  

s) “sistema integrato delle comunicazioni”, il settore economico che comprende le seguenti attività: stampa 
quotidiana e periodica; editoria annuaristica ed elettronica anche per il tramite di Internet; radio e servizi di media 
audiovisivi; cinema; pubblicità esterna; iniziative di comunicazione di prodotti e servizi; sponsorizzazioni;  

t) “servizio pubblico generale radiotelevisivo”, il pubblico servizio esercitato su concessione nel settore 
radiotelevisivo mediante la complessiva programmazione, anche non informativa, della società concessionaria, 
secondo le modalità e nei limiti indicati dal presente testo unico e dalle altre norme di riferimento;  

u) “ambito nazionale”, l’esercizio dell’attività di radiodiffusione televisiva o sonora non limitata all’ambito locale;  

v) “ambito locale radiofonico”, l’esercizio dell’attività di radiodiffusione sonora, con irradiazione del segnale fino a 
una copertura massima di quindici milioni di abitanti;  

z) “ambito locale televisivo”, l’esercizio dell’attività di radiodiffusione televisiva in uno o più bacini, comunque non 
superiori a dieci, anche non limitrofi, purché con copertura inferiore al 50 per cento della popolazione nazionale; 
l’ambito è denominato “regionale” o “provinciale” quando il bacino di esercizio dell’attività di radiodiffusione 
televisiva è unico e ricade nel territorio di una sola regione o di una sola provincia, e l’emittente, anche analogica, 
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non trasmette in altri bacini; l’espressione “ambito locale televisivo” riportata senza specificazioni si intende 
riferita anche alle trasmissioni in ambito regionale o provinciale;  

aa) “emittente televisiva analogica”, il titolare di concessione o autorizzazione su frequenze terrestri in tecnica 
analogica, che ha la responsabilità editoriale dei palinsesti dei programmi televisivi e li trasmette secondo le 
seguenti tipologie: 

1) “emittente televisiva analogica a carattere informativo”, l’emittente per la radiodiffusione televisiva su 
frequenze terrestri in ambito locale, che trasmette, in tecnica analogica, quotidianamente, nelle ore comprese tra 
le ore 7 e le ore 23 per non meno di due ore, programmi informativi, di cui almeno il cinquanta per cento 
autoprodotti, su avvenimenti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o culturali; tali programmi, per almeno 
la metà del tempo, devono riguardare temi e argomenti di interesse locale e devono comprendere telegiornali 
diffusi per non meno di cinque giorni alla settimana o, in alternativa, per centoventi giorni a semestre;  

2) “emittente televisiva analogica a carattere commerciale”, l’emittente per la radiodiffusione televisiva su 
frequenze terrestri in ambito locale ed in tecnica analogica, senza specifici obblighi di informazione;  

3) “emittente televisiva analogica a carattere comunitario”, l’emittente per la radiodiffusione televisiva in ambito 
locale costituita da associazione riconosciuta o non riconosciuta, fondazione o cooperativa priva di scopo di lucro, 
che trasmette in tecnica analogica programmi originali autoprodotti a carattere culturale, etnico, politico e 
religioso, e si impegna: a non trasmettere più del 5 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a trasmettere 
i predetti programmi per almeno il 50 per cento dell’orario di trasmissione giornaliero compreso tra le ore 7 e le 
ore 21;  

4) “emittente televisiva analogica monotematica a carattere sociale”, l’emittente per la radiodiffusione televisiva 
in ambito locale che trasmette in tecnica analogica e dedica almeno il 70 per cento della programmazione 
monotematica quotidiana a temi di chiara utilità sociale, quali salute, sanità e servizi sociali, classificabile come 
vera e propria emittente di servizio;  

5) “emittente televisiva analogica commerciale nazionale”, l’emittente che trasmette in chiaro ed in tecnica 
analogica prevalentemente programmi di tipo generalista con obbligo d’informazione;  

6) “emittente analogica di televendite”, l’emittente che trasmette in tecnica analogica prevalentemente offerte 
dirette al pubblico allo scopo di fornire, dietro pagamento, beni o servizi, compresi i beni immobili, i diritti e le 
obbligazioni;  

bb) “emittente radiofonica”, il titolare di concessione o autorizzazione su frequenze terrestri in tecnica analogica o 
digitale, che ha la responsabilità dei palinsesti radiofonici e, se emittente radiofonica analogica, li trasmette 
secondo le seguenti tipologie: 

1) “emittente radiofonica a carattere comunitario”, nazionale o locale, l’emittente caratterizzata dall’assenza dello 
scopo di lucro, che trasmette programmi originali autoprodotti per almeno il 30 per cento dell’orario di 
trasmissione giornaliero compreso tra le ore 7 e le ore 21, che può avvalersi di sponsorizzazioni e che non 
trasmette più del 10 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; non sono considerati programmi originali 
autoprodotti le trasmissioni di brani musicali intervallate da messaggi pubblicitari o da brevi commenti del 
conduttore della stessa trasmissione;  

2) “emittente radiofonica a carattere commerciale locale”, l’emittente senza specifici obblighi di palinsesto, che 
comunque destina almeno il 20 per cento della programmazione settimanale all’informazione, di cui almeno il 50 
per cento all’informazione locale, notizie e servizi, e a programmi; tale limite si calcola su non meno di 
sessantaquattro ore settimanali;  

3) “emittente radiofonica nazionale”, l’emittente senza particolari obblighi, salvo la trasmissione quotidiana di 
giornali radio;  

cc) “opere europee”: 

1) le opere che rientrano nelle seguenti tipologie: 

1.1) le opere originarie di Stati membri;  
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1.2) le opere originarie di Stati terzi europei che siano parti della convenzione europea sulla televisione 
transfrontaliera del Consiglio d’Europa, firmata a Strasburgo il 5 maggio 1989 e ratificata dalla legge 5 ottobre 
1991, n. 327 rispondenti ai requisiti del punto 2);  

1.3) le opere co-prodotte nell’ambito di accordi conclusi nel settore audiovisivo tra l’Unione europea e paesi terzi 
e che rispettano le condizioni definite in ognuno di tali accordi;  

1.4) le disposizioni di cui ai numeri 1.2) e 1.3) si applicano a condizione che le opere originarie degli Stati membri 
non siano soggette a misure discriminatorie nel paese terzo interessato;  

2) le opere di cui ai numeri 1.1) e 1.2) sono opere realizzate essenzialmente con il contributo di autori e lavoratori 
residenti in uno o più degli Stati di cui ai numeri 1.1) e 1.2) rispondenti a una delle tre condizioni seguenti: 

2.1) esse sono realizzate da uno o più produttori stabiliti in uno o più di tali Stati;  

2.2) la produzione delle opere avviene sotto la supervisione e il controllo effettivo di uno o più produttori stabiliti 
in uno o più di tali Stati;  

2.3) il contributo dei co-produttori di tali Stati è prevalente nel costo totale della coproduzione e questa non è 
controllata da uno o più produttori stabiliti al di fuori di tali Stati;  

3) le opere che non sono opere europee ai sensi del numero 1) ma che sono prodotte nel quadro di accordi 
bilaterali di coproduzione conclusi tra Stati membri e paesi terzi sono considerate opere europee a condizione 
che la quota a carico dei produttori dell’Unione europea nel costo complessivo della produzione sia maggioritaria 
e che la produzione non sia controllata da uno o più produttori stabiliti fuori del territorio degli Stati membri;  

dd) “comunicazione commerciale audiovisiva”, immagini, siano esse sonore o non, che sono destinate a 
promuovere, direttamente o indirettamente, le merci, i servizi o l’immagine di una persona fisica o giuridica che 
esercita un’attività economica e comprendenti la pubblicità televisiva, la sponsorizzazione, la televendita e 
l’inserimento di prodotti. Tali immagini accompagnano o sono inserite in un programma dietro pagamento o altro 
compenso o a fini di autopromozione;  

ee) “pubblicità televisiva”, ogni forma di messaggio televisivo trasmesso dietro pagamento o altro compenso, 
ovvero a fini di autopromozione, da un’impresa pubblica o privata o da una persona fisica nell’ambito di un’attività 
commerciale, industriale, artigiana o di una libera professione, allo scopo di promuovere la fornitura, dietro 
pagamento, di beni o di servizi, compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni;  

ff) “spot pubblicitario”, una forma di pubblicità televisiva a contenuto predeterminato, trasmessa dalle emittenti 
radiofoniche e televisive, sia analogiche che digitali;  

gg) “comunicazione commerciale audiovisiva occulta”, la presentazione orale o visiva di beni, di servizi, del nome, 
del marchio o delle attività di un produttore di beni o di un fornitore di servizi in un programma, qualora tale 
presentazione sia fatta dal fornitore di servizi di media per perseguire scopi pubblicitari e possa ingannare il 
pubblico circa la sua natura. Tale presentazione si considera intenzionale, in particolare, quando è fatta dietro 
pagamento o altro compenso;  

hh) “sponsorizzazione”, ogni contributo di un’impresa pubblica o privata o di una persona fisica, non impegnata 
nella fornitura di servizi di media audiovisivi o nella produzione di opere audiovisive, al finanziamento di servizi o 
programmi di media audiovisivi al fine di promuovere il proprio nome, il proprio marchio, la propria immagine, le 
proprie attività o i propri prodotti;  

ii) “televendita”, le offerte dirette trasmesse al pubblico allo scopo di fornire, dietro pagamento, beni o servizi, 
compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni;  

ll) “inserimento di prodotti”, ogni forma di comunicazione commerciale audiovisiva che consiste nell’inserire o nel 
fare riferimento a un prodotto, a un servizio o a un marchio così che appaia all’interno di un programma dietro 
pagamento o altro compenso;  

mm) “telepromozione”, ogni forma di pubblicità consistente nell’esibizione di prodotti, presentazione verbale e 
visiva di beni o servizi di un produttore di beni o di un fornitore di servizi, fatta dall’emittente televisiva o 
radiofonica, sia analogica che digitale, nell’ambito di un programma, al fine di promuovere la fornitura, dietro 
compenso, dei beni o dei servizi presentati o esibiti;  
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nn) “Autorità”, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;  

oo) “Ministero”, il Ministero dello sviluppo economico. 

 

2. Le definizioni di cui al comma 1 si applicano per analogia ai servizi radiofonici. Laddove non diversamente 
specificato, sponsorizzazione e televendita comprendono anche le attività svolte a mezzo della radiodiffusione 
sonora. 

 

- Il testo degli articoli da 9 a 23 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 è il seguente: 

Art. 9 

(Sanzioni amministrative) 

1. Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato sono: 

a) la sanzione pecuniaria; 

b) le sanzioni interdittive; 

c) la confisca; 

d) la pubblicazione della sentenza. 

2. Le sanzioni interdittive sono: 

a) l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico 
servizio; 

d) l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; 

e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Art. 10 

(Sanzione amministrativa pecuniaria) 

1. Per l’illecito amministrativo dipendente da reato si applica sempre la sanzione pecuniaria. 

2. La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un numero non inferiore a cento né superiore a mille. 

3. L’importo di una quota va da un minimo di euro 258 (lire cinquecentomila) ad un massimo di euro 1.549 (lire tre 
milioni). 

4. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta. 

 

Art. 11 

(Criteri di commisurazione della sanzione pecuniaria) 

1. Nella commisurazione della sanzione pecuniaria il giudice determina il numero delle quote tenendo conto della 
gravità del fatto, del grado della responsabilità dell’ente nonché dell’attività svolta per eliminare o attenuare le 
conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. 

2. L’importo della quota è fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente allo scopo di 
assicurare l’efficacia della sanzione. 

3. Nei casi previsti dall’articolo 12, comma 1, l’importo della quota è sempre di euro 103 (lire duecentomila). 
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Art. 12 

(Casi di riduzione della sanzione pecuniaria) 

1. La sanzione pecuniaria è ridotta della metà e non può comunque essere superiore a euro 103.291 (lire 
duecento milioni) se: 

a) l’autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l’ente non ne ha ricavato 
vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo;  

b) il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità;  

2. La sanzione è ridotta da un terzo alla metà se, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 
grado: 

a) l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero 
si è comunque efficacemente adoperato in tal senso;  

b) è stato adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi. 

3. Nel caso in cui concorrono entrambe le condizioni previste dalle lettere del precedente comma, la sanzione è 
ridotta dalla metà ai due terzi. 

4. In ogni caso, la sanzione pecuniaria non può essere inferiore a euro 10.329 (lire venti milioni). 

Art. 13 

(Sanzioni interdittive) 

1. Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste, quando ricorre 
almeno una delle seguenti condizioni: 

a) l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti in posizione 
apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando, in questo caso, la commissione del reato è stata 
determinata o agevolata da gravi carenze organizzative;  

b) in caso di reiterazione degli illeciti. 

2. Le sanzioni interdittive hanno una durata non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni. 

3. Le sanzioni interdittive non si applicano nei casi previsti dall’articolo 12, comma 1. 

 

Art. 14 

(Criteri di scelta delle sanzioni interdittive) 

1. Le sanzioni interdittive hanno ad oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l’illecito dell’ente. Il giudice 
ne determina il tipo e la durata sulla base dei criteri indicati nell’articolo 11, tenendo conto dell’idoneità delle 
singole sanzioni a prevenire illeciti del tipo di quello commesso. 

2. Il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione può anche essere limitato a determinati tipi di 
contratto o a determinate amministrazioni. L’interdizione dall’esercizio di un’attività comporta la sospensione 
ovvero la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali allo svolgimento dell’attività. 

3. Se necessario, le sanzioni interdittive possono essere applicate congiuntamente. 

4. L’interdizione dall’esercizio dell’attività si applica soltanto quando l’irrogazione di altre sanzioni interdittive 
risulta inadeguata. 

Art. 15 

(Commissario giudiziale) 

1. Se sussistono i presupposti per l’applicazione di una sanzione interdittiva che determina l’interruzione 
dell’attività dell’ente, il giudice, in luogo dell’applicazione della sanzione, dispone la prosecuzione dell’attività 
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dell’ente da parte di un commissario per un periodo pari alla durata della pena interdittiva che sarebbe stata 
applicata, quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni: 

a) l’ente svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui interruzione può provocare un grave 
pregiudizio alla collettività;  

b) l’interruzione dell’attività dell’ente può provocare, tenuto conto delle sue dimensioni e delle condizioni 
economiche del territorio in cui è situato, rilevanti ripercussioni sull’occupazione. 

2. Con la sentenza che dispone la prosecuzione dell’attività, il giudice indica i compiti ed i poteri del commissario, 
tenendo conto della specifica attività in cui è stato posto in essere l’illecito da parte dell’ente. 

3. Nell’ambito dei compiti e dei poteri indicati dal giudice, il commissario cura l’adozione e l’efficace attuazione dei 
modelli di organizzazione e di controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. Non può 
compiere atti di straordinaria amministrazione senza autorizzazione del giudice. 

4. Il profitto derivante dalla prosecuzione dell’attività viene confiscato. 

5. La prosecuzione dell’attività da parte del commissario non può essere disposta quando l’interruzione 
dell’attività consegue all’applicazione in via definitiva di una sanzione interdittiva. 

 

Art. 16 

(Sanzioni interdittive applicate in via definitiva) 

1. Può essere disposta l’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività se l’ente ha tratto dal reato un profitto di 
rilevante entità ed è già stato condannato, almeno tre volte negli ultimi sette anni, alla interdizione temporanea 
dall’esercizio dell’attività. 

2. Il giudice può applicare all’ente, in via definitiva, la sanzione del divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione ovvero del divieto di pubblicizzare beni o servizi quando è già stato condannato alla stessa 
sanzione almeno tre volte negli ultimi sette anni. 

3. Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire 
o agevolare la commissione di reati in relazione ai quali è prevista la sua responsabilità è sempre disposta 
l’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività e non si applicano le disposizioni previste dall’articolo 17. 

 

Art. 17  

(Riparazione delle conseguenze del reato) 

1. Ferma l’applicazione delle sanzioni pecuniarie, le sanzioni interdittive non si applicano quando, prima della 
dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, concorrono le seguenti condizioni: 

a) l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero 
si è comunque efficacemente adoperato in tal senso;  

b) l’ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l’adozione e l’attuazione 
di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi;  

c) l’ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca. 

 

Art. 18  

(Pubblicazione della sentenza di condanna) 

1. La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti dell’ente viene 
applicata una sanzione interdittiva. 

2. La pubblicazione della sentenza avviene ai sensi dell’articolo 36 del codice penale nonché mediante affissione 
nel comune ove l’ente ha la sede principale. 
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3. La pubblicazione della sentenza è eseguita, a cura della cancelleria del giudice, a spese dell’ente 

 

Art. 19  

(Confisca) 

1. Nei confronti dell’ente è sempre disposta, con la sentenza di condanna, la confisca del prezzo o del profitto del 
reato, salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi in 
buona fede. 

2. Quando non è possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può avere ad oggetto somme di 
denaro, beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del reato. 

 

Art. 20 

(Reiterazione) 

1. Si ha reiterazione quando l’ente, già condannato in via definitiva almeno una volta per un illecito dipendente da 
reato, ne commette un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva. 

 

Art. 21 

(Pluralità di illeciti) 

1. Quando l’ente è responsabile in relazione ad una pluralità di reati commessi con una unica azione od omissione 
ovvero commessi nello svolgimento di una medesima attività e prima che per uno di essi sia stata pronunciata 
sentenza anche non definitiva, si applica la sanzione pecuniaria prevista per l’illecito più grave aumentata fino al 
triplo. Per effetto di detto aumento, l’ammontare della sanzione pecuniaria non può comunque essere superiore 
alla somma delle sanzioni applicabili per ciascun illecito. 

2. Nei casi previsti dal comma 1, quando in relazione a uno o più degli illeciti ricorrono le condizioni per 
l’applicazione delle sanzioni interdittive, si applica quella prevista per l’illecito più grave. 

 

Art. 22 

(Prescrizione) 

1. Le sanzioni amministrative si prescrivono nel termine di cinque anni dalla data di consumazione del reato. 

2. Interrompono la prescrizione la richiesta di applicazione di misure cautelari interdittive e la contestazione 
dell’illecito amministrativo a norma dell’articolo 59. 

3. Per effetto della interruzione inizia un nuovo periodo di prescrizione. 

4. Se l’interruzione è avvenuta mediante la contestazione dell’illecito amministrativo dipendente da reato, la 
prescrizione non corre fino al momento in cui passa in giudicato la sentenza che definisce il giudizio. 

 

Art. 23 

(Inosservanza delle sanzioni interdittive) 

1. Chiunque, nello svolgimento dell’attività dell’ente a cui è stata applicata una sanzione o una misura cautelare 
interdittiva trasgredisce agli obblighi o ai divieti inerenti a tali sanzioni o misure, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. 

2. Nel caso di cui al comma 1, nei confronti dell’ente nell’interesse o a vantaggio del quale il reato è stato 
commesso, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da duecento e seicento quote e la confisca del 
profitto, a norma dell’articolo 19. 
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3. Se dal reato di cui al comma 1, l’ente ha tratto un profitto rilevante, si applicano le sanzioni interdittive, anche 
diverse da quelle in precedenza irrogate. 

 

- Il testo dell’articolo 55 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 è il seguente: 

Art. 55 

(Interventi regionali a sostegno dei concessionari privati per la radiodiffusione sonora a carattere comunitario aventi 
sede legale nella regione Friuli-Venezia Giulia) 

1. In attuazione dell’articolo 23, comma 2, della legge 6 agosto 1990, n. 223, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata ad intervenire a sostegno dei concessionari privati per la radiodiffusione sonora a carattere 
comunitario che abbiano sede legale nella regione Friuli- Venezia Giulia. 

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta 
ammissibile, per la copertura dei costi di installazione, trasferimento e acquisto di aree per l’insediamento degli 
impianti di trasmissione, nonché per l’acquisto di ogni attrezzatura tecnica necessaria alla produzione di 
programmi. 

3. È inoltre concesso, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile, un contributo per la 
copertura dei costi tecnici di gestione di cui all’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250, come modificato 
dall’articolo 7 del decreto legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre 1993, 
n. 422, e all’articolo 28 della legge 5 agosto 1981, n. 416, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del decreto 
legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 1989, n. 155. 

4. L’Amministrazione regionale e gli Enti regionali sono tenuti a riservare alle emittenti radiofoniche a carattere 
comunitario una quota pari al 50 per cento delle proprie spese annuali pubblicitarie e per messaggi di utilità 
sociale ovvero di interesse dell’Amministrazione stessa e degli Enti regionali veicolati tramite radiofonia. 

5. La ripartizione della quota di cui al comma 4 fra le diverse emittenti radiofoniche a carattere comunitario aventi 
sede legale nella regione deve avvenire in base a criteri di economicità, tenendo conto del bacino di utenza delle 
diverse emittenti. 

6. Le domande per ottenere le agevolazioni di cui ai commi 1 e 3 devono essere presentate entro il 30 aprile alla 
Presidenza della Giunta regionale, Ufficio stampa e pubbliche relazioni, corredate di: 

a) copia autenticata della concessione di cui all’articolo 16 della legge 223/1990, come modificato dall’articolo 1, 
comma 21, del decreto legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito con modificazioni dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 650; 

b) preventivo di spesa e relativo piano di finanziamento degli impianti e delle attrezzature tecniche che si 
intendono acquistare o ammodernare; 

c) specificazione del bacino di utenza che si vuole ulteriormente servire o che è già servito nel caso di 
ammodernamento di impianto o di apparecchiature. 

7. Per le finalità previste dal presente articolo è autorizzata la spesa di lire 100 milioni per l’anno 1999 a carico del 
capitolo 425 (2.1.243.3.09.32) che si istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 1999-2001 e del bilancio per l’anno 1999 - alla Rubrica n. 3 - programma 0.3.1 - spese d’investimento - 
Categoria 2.4 - Sezione IX - con la denominazione << Contributi a sostegno dei concessionari privati per la 
radiodiffusione sonora a carattere comunitario >> e con lo stanziamento di lire 100 milioni per l’anno 1999. Al 
relativo onere si provvede mediante prelevamento di pari importo dal fondo globale iscritto sul capitolo 9710 del 
precitato stato di previsione della spesa (partita n. 99 dell’elenco n. 7 allegato ai bilanci predetti). 

 

Nota all’articolo 6  

- Per il testo dell’art.26 della legge 69/1963 vedi nota all’articolo 4. 
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Nota all’articolo 7  

- Il testo dei commi 1, 2 e 3 dell’articolo 7 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 è il seguente: 

Art. 7 

(Altre norme finanziarie intersettoriali e norme contabili) 

1. Nell’ambito delle finalità indicate dall’articolo 1, primo comma, numero 4), lettera a), della legge regionale 29 
ottobre 1965, n. 23 (Sovvenzioni, contributi, sussidi e spese dirette, per finalità istituzionali), l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere contributi alle pubblicazioni periodiche settimanali delle Diocesi del Friuli 
Venezia Giulia sulla base della tiratura annuale e dell’anzianità della testata. 

2. Le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono presentate all’Ufficio stampa della 
Presidenza della Regione entro il 31 marzo. Nei decreti di concessione dei contributi sono stabilite le modalità di 
rendicontazione. 

3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2005 a carico dell’unità 
previsionale di base 6.2.210.1.53 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-
2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 419 del documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi. 

-Omissis- 

 

Note all’articolo 8  

- Il testo dell’articolo 33 della legge 69/1963 è il seguente: 

Art. 33  

(Registro dei praticanti) 

Nel registro dei praticanti possono essere iscritti coloro che intendono avviarsi alla professione giornalistica e che 
abbiano compiuto almeno 18 anni di età. 

La domanda per l’iscrizione deve essere corredata dai documenti di cui ai numeri 1), 2) e 4) dell’art. 31.  

Deve essere altresì corredata dalla dichiarazione del direttore comprovante l’effettivo inizio della pratica di cui 
all’art. 34. 

Si applica il disposto del comma secondo dell’art. 31.Per l’iscrizione nel registro dei praticanti è necessario altresì 
avere superato un esame di cultura generale, diretto ad accertare l’attitudine all’esercizio della professione. 
Tale esame dovrà svolgersi di fronte ad una Commissione, composta da 5 membri, di cui 4 da nominarsi da 
ciascun Consiglio regionale o interregionale, e scelti fra i giornalisti professionisti con almeno 10 anni di iscrizione. 
Il quinto membro, che assumerà le funzioni di presidente della Commissione, sarà scelto fra gli insegnanti di ruolo 
di scuola media superiore e nominato dal provveditore agli studi del luogo ove ha sede il Consiglio regionale o 
interregionale. Le modalità di svolgimento dell’esame saranno determinate dal regolamento. 

Non sono tenuti a sostenere la prova di esame, di cui sopra, i praticanti in possesso di titolo di studio non 
inferiore alla licenza di scuola media superiore. 

 

- Il testo dell’articolo 1, commi da 100 a 108 e da 113 a 115, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è il seguente: 

Art. 1  

-Omissis- 

100. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 
2018, assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l’esonero dal 
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione 
dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel 
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limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta 
ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

101. L’esonero spetta con riferimento ai soggetti che, alla data della prima assunzione incentivata ai sensi dei 
commi da 100 a 108 e da 113 a 115, non abbiano compiuto il trentesimo anno di età e non siano stati occupati a 
tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro, fatto salvo quanto previsto dal comma 103. 
Non sono ostativi al riconoscimento dell’esonero gli eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro 
datore di lavoro e non proseguiti in rapporto a tempo indeterminato. 

102. Limitatamente alle assunzioni effettuate entro il 31 dicembre 2018, l’esonero è riconosciuto in riferimento ai 
soggetti che non abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di età, ferme restando le condizioni di cui al comma 
101. 

103. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la cui assunzione a tempo indeterminato è stato parzialmente fruito 
l’esonero di cui al comma 100, sia nuovamente assunto a tempo indeterminato da altri datori di lavoro privati, il 
beneficio è riconosciuto agli stessi datori per il periodo residuo utile alla piena fruizione, indipendentemente 
dall’età anagrafica del lavoratore alla data delle nuove assunzioni. 

104. Fermi restando i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150, l’esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’assunzione, 
non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti 
collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva. 

105. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella 
medesima unità produttiva e inquadrato con la medesima qualifica del lavoratore assunto con l’esonero di cui al 
comma 100, effettuato nei sei mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell’esonero e il 
recupero del beneficio già fruito. Ai fini del computo del periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero, la 
predetta revoca non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che assumono il lavoratore ai sensi 
del comma 103. 

106. L’esonero di cui al comma 100 si applica, per un periodo massimo di dodici mesi, fermo restando il limite 
massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, anche nei casi di prosecuzione, successiva al 31 dicembre 
2017, di un contratto di apprendistato in rapporto a tempo indeterminato a condizione che il lavoratore non 
abbia compiuto il trentesimo anno di età alla data della prosecuzione. In tal caso, l’esonero è applicato a 
decorrere dal primo mese successivo a quello di scadenza del beneficio contributivo di cui all’articolo 47, comma 
7, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Non si applicano le disposizioni di cui ai commi 103, 104 e 105. 

107. L’esonero di cui al comma 100 si applica, alle condizioni e con le modalità di cui ai commi da 100 a 108 e da 
113 a 115, anche nei casi di conversione, successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, di un 
contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato, fermo restando il possesso del requisito 
anagrafico alla data della conversione. 

108. L’esonero di cui al comma 100 è elevato alla misura dell’esonero totale dal versamento dei complessivi 
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, fermi 
restando il limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua e il previsto requisito anagrafico, ai datori 
di lavoro privati che assumono, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di 
cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, entro sei mesi dall’acquisizione del titolo di studio: 

a) studenti che hanno svolto presso il medesimo datore attività di alternanza scuola-lavoro pari almeno al 30 per 
cento delle ore di alternanza previste ai sensi dell’articolo 1, comma 33, della legge 13 luglio 2015, n. 107, ovvero 
pari almeno al 30 per cento del monte ore previsto per le attività di alternanza all’interno dei percorsi erogati ai 
sensi del capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, ovvero pari almeno al 30 per cento del monte ore 
previsto per le attività di alternanza realizzata nell’ambito dei percorsi di cui al capo II del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, ovvero 
pari almeno al 30 per cento del monte ore previsto dai rispettivi ordinamenti per le attività di alternanza nei 
percorsi universitari;  

b) studenti che hanno svolto, presso il medesimo datore di lavoro, periodi di apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica 
superiore o periodi di apprendistato in alta formazione. 
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-Omissis- 

 

113. A decorrere dal 1° gennaio 2018 e con effetto sulle assunzioni decorrenti da tale data sono abrogati i commi 
308, 309 e 310 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

114. L’esonero di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a 115 non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai 
rapporti di apprendistato. Esso non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi. 

115. L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di rapporti di lavoro attivati ai sensi dei commi da 
100 a 108, 113 e 114 e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. 

-Omissis- 

 

- Il testo dell’articolo 8, commi da 77 a 89, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 è il seguente: 

Art. 8 

(Istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili) 

-Omissis- 

77. Al fine di favorire la permanenza e il rientro nel mercato del lavoro delle giovani madri, in via sperimentale 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo per assunzioni, effettuate nel 2018 sul 
territorio regionale, con contratti di lavoro subordinato di cui all’ articolo 2094 del codice civile , esclusivamente a 
tempo pieno e indeterminato, di donne che, alla data di presentazione della domanda di contributo, siano madri 
di almeno un figlio di età fino a 5 anni non compiuti.  

78. Sono beneficiari del contributo di cui al comma 77:  

a) imprese e loro consorzi, associazioni, fondazioni e soggetti esercenti le libere professioni in forma individuale, 
associata o societaria; 

b) cooperative e loro consorzi. 

79. L’ammontare del contributo di cui al comma 77 è pari:  

a) a 10.000 euro per ciascuna assunzione in relazione alla quale non possano trovare applicazione contributi, 
incentivi ovvero agevolazioni contributive previsti dalla vigente normativa nazionale; 

b) a 7.000 euro per ciascuna assunzione in relazione alla quale possano trovare applicazione contributi, incentivi 
ovvero agevolazioni contributive previsti dalla vigente normativa nazionale. 

80. Gli importi di cui al comma 79 sono aumentati di 3.000 euro qualora il datore di lavoro richiedente disponga di 
almeno una delle seguenti tipologie di misure di welfare aziendale per la conciliazione tra vita lavorativa e 
impegni di cura dei propri cari:  

a) flessibilità dell’orario di lavoro o banca delle ore; 

b) nido aziendale o convenzionato. 

81. Il contributo di cui al comma 77 è concesso a titolo di aiuto de minimis, nel rispetto integrale delle condizioni 
poste dai vigenti regolamenti europei. 

82. Il contributo di cui al comma 77 non è cumulabile con i contributi previsti dalla regolamentazione attuativa 
degli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro).  

83. Le istanze di contributo di cui al comma 77 sono presentate, a pena di inammissibilità, anteriormente 
all’assunzione. 
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84. I termini per la presentazione delle istanze di contributo di cui al comma 77 sono individuati con decreto del 
Direttore centrale della Direzione competente in materia di lavoro, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale. 

85. Comporta la revoca totale del contributo di cui al comma 77 la cessazione a qualunque titolo del rapporto di 
lavoro, intervenuta dopo l’erogazione ed entro dodici mesi dall’assunzione, con conseguente, integrale, 
restituzione del contributo da parte del soggetto beneficiario. 

86. Comporta la revoca parziale del contributo di cui al comma 77 la cessazione a qualunque titolo del rapporto di 
lavoro, intervenuta dopo dodici mesi ed entro sessanta mesi dall’assunzione. 

87. Nell’ipotesi di cui al comma 86 il soggetto beneficiario provvede alla restituzione di una quota parte del 
contributo cosi commisurata:  

a) nella misura dell’80 per cento se la cessazione si verifica dopo dodici mesi ed entro ventiquattro mesi 
dall’assunzione; 

b) nella misura del 70 per cento se la cessazione si verifica dopo ventiquattro mesi ed entro trentasei mesi 
dall’assunzione; 

c) nella misura del 60 per cento se la cessazione si verifica successivamente al trentaseiesimo mese 
dall’assunzione. 

88. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo in materia di regime di aiuto de minimis, di requisiti per la 
concessione del contributo, di modalità di presentazione della domanda di contributo e di modalità di istruzione 
del procedimento contributivo, trova applicazione quanto previsto dalla regolamentazione attuativa degli articoli 
29, 30, 32 e 48 della legge regionale 18/2005 , in quanto compatibile.  

89. Per le finalità previste dal comma 77 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 115. 

-Omissis- 

Nota all’articolo 9  

- Per il testo dell’articolo 33 della legge 69/1963 vedi nota all’articolo 8. 

 

Nota all’articolo 15  

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 10 aprile 2001, n. 11, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 3 

(Strutture competenti e modalità) 

 

1. Le attività d’informazione e di comunicazione sono attuate con ogni mezzo di trasmissione idoneo ad 
assicurare la necessaria diffusione di messaggi, anche attraverso la strumentazione editoriale, le strutture 
informatiche, le strutture quali gli sportelli per il cittadino, gli sportelli unici della pubblica amministrazione, gli 
sportelli polifunzionali, gli sportelli per le imprese, gli uffici per le relazioni con il pubblico, le iniziative di 
comunicazione integrata e i sistemi telematici multimediali, nonché le emittenti e le testate pubbliche e private 
d’informazione locale che operano sul territorio regionale. Esse si esplicano anche attraverso la pubblicità, 
l’organizzazione di manifestazioni e la partecipazione a rassegne specialistiche, fiere e congressi. 

1 bis) Le attività di informazione e di comunicazione della Presidenza della Regione di cui al comma 1 
sono attuate rispettivamente dall’Agenzia quotidiana di stampa “Regione Cronache” (ARC), di cui 
all’articolo 254 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 (Ordinamento ed organizzazione del Consiglio 
regionale, dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali), e dall’Ufficio che cura la comunicazione 
e i rapporti con il pubblico. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 73 so1414 febbraio 2018

2. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la Giunta regionale, secondo le rispettive competenze, 
definiscono le azioni idonee a perseguire i fini e gli obiettivi di cui agli articoli 1 e 2, e organizzano i relativi uffici. 

 

 

LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 245 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 10 gennaio 2018; 

- assegnato alla VI Commissione permanente il  12 gennaio 2018; 

- parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali il 22 gennaio 2018; 

- esaminato dalla VI Commissione permanente nelle sedute del 22 gennaio 2018 e del 25 gennaio 2018 e, 
in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere 
Codega e, di minoranza, della consigliera Frattolin; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta dell’ 1 
febbraio 2018. 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 1700/P dd. 8 febbraio 2018. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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